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Gravi rivelazioni 
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Non si esporta la 
controrivoluzione 


Scriveva domenica il nostro giornale che Cuba 
non era sola di fronte alla ricorrente minaccia di 
un attacco armato americano. Poche ore dopo un 
comunicato concordato a Mosca da dirigenti sovie¬ 
tici e cubani ha annunciato che il governo dell’URSS 
aveva risposto favorevolmente a una richiesta di 
aiuto di Fidel Castro, impegnandosi a fornire ai 
rivoluzionari dell’isola caraibica le armi necessarie 
per respingere un probabile tentativo di invasione. 
La notizia non è certo tale da sorprendere. Cuba 
non è sola proprio perchè, accanto ad essa, disposto 
a darle tutto il proprio appoggio, vi è anche l’intero 
campo socialista con la sua potenza. Già in passato 
questo è stato pronto ad accorrere in aiuto della 
piccola isola: con tutti i mezzi economici necessari 
quando gli Stati Uniti hanno tentato di sconvolgere 
mediante il blocco ogni attività produttiva cubana, 
ma anche con le indispensabili risorse militari, 
quando la minaccia si è spostata apertamente in 
direzione di un intervento armato. 

Gli aiuti militari che l’URSS concede a Cuba 
sono una delle espressioni più tangibili del grande 
appoggio politico e morale che l’isola eroica trova 
oggi in tutte le forze del mondo amiche della libertà. 
Cuba infatti non gode solo la simpatia del campo 
socialista, ma anche quella di quasi tutti i paesi 
liberi d’Asia e d’Africa, quella delle masse più 
estese e perfino di qualche dirigente dell’Arnerica 
latina, quella di ogni forza politica profondamente 
democratica, radicale^ di sinistra in ogni parte del 
globo. E’ proprio il timore di dover affrontare in 
blocco questa coalizione unita — sulle piazze come 
all’ONU, sull’eventuale campo di battaglia come 
nelle loro stesse alleanze — ciò che può trattenere 
i capi americani da una nuova avventura: qui è il 
senso degli appelli alla prudenza che Kennedy si 
sente rivolgere dal New York Times. 

M ENO di chiunque altro dovrebbero essere sor¬ 
presi o scandalizzati dagli aiuti sovietici a Cuba gli 
stessi dirigenti americani e tutti i propagandisti 
nostrani che ne hanno sempre esaltato la politica: 
i primi infatti hanno preso l’iniziativa — e i secondi 
ne hanno cantato le lodi — di spargere ovunque le 
loro basi militari, le loro armi più micidiali, i loro 
« esperti » e i loro soldati, pur di impedire ai popoli 
di scegliere la propria via rivoluzionaria. Non vi è 
continente, non vi è angolo della Terra per essi 
raggiungibile — da Formosa alla Turchia, dall’Iran 
al Vietnam, fino ai confini dell’URSS e della Cina, 
fino al suolo di Cuba stessa — dove questi gendarmi 
del vecchio ordine capitalistico non siano presenti 
con la forza piu brutale, quella delle portaerei, dei 
superbombardieri e delle bombe all’idrogeno. 

Vi è, naturalmente, una profonda differenza fra 
l’appoggio dei sovietici ai cubani e quello degli ame¬ 
ricani a tutti j gruppi controrivoluzionari del mondo. 
La forza essenziale di Cuba non è nelle armi che i 
sovietici possono fornirle. Queste sono necessarie 
perchè col solo eroismo non si può tener testa 
eternamente ai super-armamenti del colosso ame¬ 
ricano. Ma esse non servirebbero a nulla, come a 
poco servono le armi che gli americani dànno ai 
loro fantocci quando i paesi che questi governano 
si ribellano, se a Cuba non ci fosse per riceverle 
tutto un popolo che ha fatto la sua rivoluzione e ha 
dimostrato a più riprese di essere deciso a difen¬ 
derla con ogni mezzo, anche con le sole unghie. 

T a A RIVOLUZIONE non si esporta, lo sappiamo- 
Ma a Cuba la rivoluzione non c’era bisogno di espor¬ 
tarla, perchè già c’era. E quale rivoluzione! Capace 
di infiammare tutto il continente sudamericano e di 
far tremare così anche gli Stati Uniti. Quella che 
però in passato si è sempre esportata con la forza 
delle armi e che oggi ancora gli imperialisti di 
Washington vorrebbero esportare a Cuba non è la 
rivoluzione, ma la controrivoluzione. Il fatto che 
Cuba non sia sola nell’ora del pericolo dimostra 
tuttavia che questo genere di esportazione non è 
più tanto facilmente smerciabile grazie ai cannoni. 
La nuova realtà del mondo, i nuovi rapporti di 
forza, non lo permettono. Questo è quanto l’espe¬ 
rienza cubana deve insegnare agli americani: e 
sarà anch’essa una lezione necessaria perchè il 
mondo possa vivere in pace. 

Giuseppe Boffa 


Sabato a Milano 

Longo al Congresso 
degli Amici dell'Unità 

1 lavori del Congresso Nazionale dell’Associazione 
« Amici dell'Unità ». che si svolgerà a Milano nella sala 
Gramsci della Federazione del PCI sabato 8 settembre 
con inizio alle ore 9, saranno presieduti dal compagno 
Luigi Longo. vice Segretario del Partito. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1) ■ I n deriso progresso nella diffusione della 
stampa comunità per il X Congresso del Partito e per 
le elezioni politiche » . Relatore Alfredo Reirhlin; 

2) approt azione dello Statuto dell’Associazione: 

3) nomina degli organismi dirigenti 
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A ttesi nuo vi arresti per 
lo scandalo di Treviso 
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Cresce lo spaventoso bilancio del terremoto 
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l'intesa 
DC-Lauro 

Eletto sindaco il d.c. I 

Palmieri - » I mo- i La coda 

narchici fanno par- * paglia 
te dell'arco demo- 


| lt Popolo, dimostrando 

erotico» afferma la ?* nvcrc la coda d i vaali ! lt 

«•«•iivw «•■■viiiim ih /ici improvvisamente p ole- 

D f. ■ | mizzato ieri con i nostri 

• i.» napoletana servizi dall’lrpinia e dal 

| Sanino . Sembra soprattutto 
aver disturbato i nostri con- 

Dalla nostra redazione I tradditt ori il / a «° che, di 
nana nostra redazione | fronU , a , /o tragediai * c0 . 

NAPOLI, 1. | munisti non abbiano essun- 

Al Consiglio comunale di I *° u », atteggiamento di 
Napoli — convocato questa > * timutu cosmica » (sic!), 
sera ad 84 giorni dalle eie- | ma abbiano, invece, avuto il 
zioni, per procedere alla no- . Vtamle torto di segnalare 
mina del Sindaco e della tempestivamente la sosto»- 
Giunta — la DC ha ribadito 1 ^efficienza rivelata 


l’indegno patto di alleanza I 
e di intesa con la destra mo- • 
narchica, attraverso un « mo- • 


dagli organi dell’ammini¬ 
strazione statale. 

E‘ fin troppo semplice ri- 


naremea, auraverso un * mo- • '., ~—• .- 

nocolore » che si fonda sui I S P onderà al Popolo elite 


* IVl-v/HM U - LIIL *1* * U11V» U OHI , t 

voti determinanti dello schie- I dcnd °0lt’ le nostre denun- 
rnmento laurino e del PLI. * cc erano c sono esatte, op- 
Ai capogruppo Palmieri — i P ,lre J}°- a ** Popolo 
già indicato da Lauro nella ( 1,0,1 s f tora nemmeno que- 
passata amministrazione co- . 5(0 argomento, evidente- 
me il sindaco più gradito al- mente troppa scabroso, fi¬ 
le destre - è toccato il coni- 1 «^andpsi a compiere una 
pito di illustrare le ragioni I > f s -f??, Wne 
Iella scelta imposta dal > JfJ \°' Xe 
gruppo dei c notabili * e da-« dC e‘ C r d<?,, £ R ri>ubbh«:a 

tssr (,el 

iniziative | ^»MfMe 

d ir- ^ n,PP . 1 i l ? ? : ChC I maggioranza della stampa 

all inizio de la seduta s. era- itali che fm d fi 

no vivamente battuti per m- segnalare ni suo ? lettori la 
porre un dibattito politico I grav n d de u a situazione? 
prima del voto, il prof. Pai-I De[ , proprio ieri, 
miert ha dichiarato che nel » , 


Del resto, proprio ieri. 


nuert ha menta rato che net . con temporanea mente ai- 
gruppo dirigente de. « tl de- | paglioso e sciocco corsivo 


shlcrio di costituire una ginn- del Popolo 

usciva sul Mes- 

r C t !? r ° n S !if/ rC ' * saggero un editoriale nel 
nato dt fronte alla realtà mi- quale venivano riprese tut- 
menca perche Partito socia- tc , c „ os , rc denunce e tutte 

Usta e Partito socialdemocra- I le TIOsfre indlcaz i 0 ni: si è 
tiro no» potevano dare che. po||ilo così Iegger3 ch0 

nove voti complessivamente. | Montecalvo e Ariano Irpino 
troppo pochi per raggiungere . furotlo soccorse con due 

una maggioranza quali)!- f naanottp un etto rii fnr. 


TEHERAN — Un’aporalittira visione di quello che rimane della città di D.iresfahau, completamente rasa al suolo dal sisma. 

(Telefoto AP- * l’Unità ») 


Potrà essere evitato lo scontro? 


Truppe di Ben Bella 
a 50 Km. da Algeri 


LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 


3 «ottoni b re 1982 


ALGERI, 3 

l-e truppe di Ben Bella 
stanno per giungere alle 
porte di Algeri. Secondo no¬ 
tizie giunte questa notte 
nella capitale, dove hanno 
provocato una straordinaria 
emozione tra la popolazione, 
colonne motorizzate dello 
esercito regolare hanno già 
superato Orleansville ad 
ovest. Medea a sud e- Annua¬ 
le a sud-est. giungendo in 
alcuni punti a una cinquan¬ 
tina di chilometri da Algeri. 
L’avanzata (dopo alcuni 
giorni di stasi lungo una tor¬ 
tuosa linea di confine! era 
iniziata stamani alle 8 con 
l’occupazione di Boghari. lo¬ 
calità alle porte del deserto, 
distante circa ITO km da 
Algeri. Secondo un comuni¬ 
cato dell’Uflìcio politico la 
avanzata avviene senza in- 
jcontrare praticamente resi- 
jsten7a da parte dei militari 
(della IV willaya i quali fra¬ 
ternizzano con ì soldati re¬ 
golari oppure si danno alla 
fuga 

Cosa succederà a Algeri 
dove i capi della IV e della 
III willayn stanno concen¬ 
trando tutte le loro forze ed 
affermano che ricorreranno 
a tutti i mezzi, compresi i 
combattimenti di strada per 


impedire l’occupazione della»sione presa congiuntamente 
città? E' ciò che si chiedono dall’Ufficio politico c di rite¬ 
nuti gli osservatori mentre nere prossimo il suo ritorno 
la popolazione, il cui inter- nella capitale Ben Bella ha 
vento potrebbe essere anche infine confutato la tesi che 
questa volta decisivo per quello di Algeria sia un pro¬ 
evitare il peggio, sta viven- blema di unità affermando 
do ore spasmodiche. invece che tutto si riduce ad 

Come si sia giunti alla de- una questione di autorità. 
cisione di sferrare l’attacco e Gli obiettivi dell’Ufficio po¬ 
se questa decisione preveda Etico — ha proseguito il lea- 
anche l’impiego della forza der algerino — sonolaricon- 
ncl caso di resistenza da par- versione deH’e^ercito, la crea¬ 
te dell’avversario, non è fa- zionc del partito e la messa 
Cile precisare. Circa il secon- in funzione delle strutture 
do interrogativo, lo stesso dello stato < Noi dobbiamo 
Ben Bella, nel corso di disporre dei mezzi necessari 
una conferenza stampa te- per mettere in atto questa 
nuta a Orano nel pomeriggio politica. Que-io e il motivo 
ha dichiarato che « le tnippe per cui abbiamo fatto appel- 
delle Willaya 6. 1 e 5 stanno lo alle quattro Willava fedeli 
marciando su Algeri e che aU’Ufficio politico ». 
occuperanno la citta a qual-l Confusione e incertezza 
siasi costo. riguardano invece il carat- 

« Se i militari di Algeri toro più o meno pacifico del- 
cerchernnno di impedire la la marcia delle truppe fede- 
nostra avanzata — ha ag- li a Ben B-l!n In netto con¬ 
giunto ancora Ben Bella -— i Pa-do con : comunicati dei- 
nostri soldati non cederanno l’Ufiìcin politico, dispacci e 
alla forza ». dichiarazioni di jmrtavoce 

Rompendo un silenzio che della 4* Vi’.laya continuano 
durava ormai da alcuni gior- infatti a parlare di sangui¬ 
ni. l'uomo politico algerino nosi scontri con le truppe 
ha fatto, inoltre, una serie di benbelhste. Secondo que- 
importanti dichiarazioni sui ste fonti, i combattimenti più 
retroscena della crisi. Egli accaniti sarebbero stati im- 
ha detto di aver lasciato Al- pegnati a Charon (230 chilo- 
geri in seguito ad una deci- metri ad ovest di /Ugeri) e 


ad Ain Boucif (140 chilome¬ 
tri a sud). «love i soldati 
della IV Willaya avrebbero 
fatto saltare alcuni ponti 
per ritardare l’avanzata 
Si è saputo, intanto, che 
le sparatone avvenute ieri 
nella capitale hanno provo¬ 
cato numerose vittime (si 
parla di un centinaio tra 
morti e feriti). Le ostilità 
erano scoppiate nel tardo 
pomeriggio, verso le 18.45. 
nella parte alta della Casbah 
ed erano durate circa un’ora. 
Già ieri sera si era sparsa la 
voce che gli incidenti fosse¬ 
ro stati provocati da militari 
francesi, o che. per lo meno, 
nel corso di essi elementi 
dell’ esercito francese aves¬ 
sero sparato sulla folla mus¬ 
sulmana. Sebbene il comando 
francese d’Algeria abbia di¬ 
ramato, nel L'iro di poche ore, 
due recise smentite. Ben 
Khedda ha voluto rilasciare 
in proposito una allarmata 
dichiarazione. In essa, dopo 
aver denunciato l’aggressio¬ 
ne e aver confutato la smen¬ 
tita del comando francese, 
l’ex presidente del GPRA 
eleva una solenne protesta 
contro il proditorio attacco 
« che costituisco tu: attentato 
agli accordi di Evian e ag¬ 
grava la situazione *. 


TEHERAN. 3. 

La catastrofe iraniana è 
immane. E'orsc trentamila. 
Mino i morti, schiarenti, 
dilaniati o uccisi dal fred¬ 
do, negli oltre duecento 
villaggi elle il sisma ha 
cancellato dalla faccia del¬ 
la terra, particolarmente 
nella regione di Quazviu. 
a circa 150 chilometri da 
Teheran. 

I sorcorsi — secondo le 
fonti governative iraniane 
— sono stati immediati ma 
è indubbio che il terremo¬ 
to I 13 sconvolto e distrutto 
ritta e \ Silaggi in una zo¬ 
na talmente vasta da ren¬ 
dere praticamente impos¬ 
sibile portare subito tutto 
l’aiuto che sarebbe neces¬ 
sario alle popolazioni col¬ 
pite. In alruni paesi lo 
spettarolo rhe si presen¬ 
ta ai soeeorritori è apo¬ 
calittico: tutto è distrut¬ 
to e nessun superstite si 
aggira fra le macerie, ri 
tragedia che ha sconvolto 
l’Iran è senza pari nella 
storia della nazione. Non 
appena le prime notizie 
della catastrofe sono giun¬ 
te nelle capitali di tutto U 
mondo, le organizzazioni 
internazionali di socrorso 
si sono mosse e hanno ini¬ 
ziato l’invio di aiuti. Tutta 
l’Iran è in lutto. I,a radio 
trasmette ininterrottamen¬ 
te appelli alla popolazione 
per la raccolta di plasma e 
canti sacri. 

Nella capitale .dove sono 
cominciati ad affluire a 
migliaia i feriti, si è prov¬ 
veduto ad approntare, nel¬ 
le strade e nelle piazze, 
ospedali da campo. II cen¬ 
tro è deserto e, parte della 
popolazione, continua a 
dormire all’aperto per il 
terrore di altre scosse. 


quale venivano riprese tut¬ 
te le nostre denunce e tutte 
le nostre indicazioni: si è 


Montecalvo e Ariano Irpino 
furono soccorse con due 
pagnotte, un etto di for- 


*• „ .. . • maggio e una scatoletta di 

Una alleanza di centro-si- carnc pCr famiglia, tre- 
nistrn minoritaria avrebbe | quaflro F gjorni dopo ^ tra . 
rappreseli tato per la DC - gedia; che u gove ^n 0 aveea 

secondo il Palmieri non I dajyjyrjma calcolato in 3 mi- 
g.a una forza ma una de- I Uardl anzichè in 6Q Vam . 

bolezza, limitando di fatto» mon t are de» danni; che i 
< la r,cerca dt altri voti tn | laVQri di demoUzione e di 

aitri settori»^ sgombero delle macerie non 

Cosi. la DC napoletana | possono ancora procedere 
con una operazione trasfor- rego i armente; c £ c Vasti . 
mista e intonarla d» estre-1 , |enai è accompagnata dalla 
ma grav ita ha deciso di , pubblicizzazione », in stri- 
hquidare ogni prospettiva di , mn i tirntnri Ui 


Andrea Geremicca 

(Segue in ultima pagina) 

Sindaco d. c. i 
a Castellani- ! 
mare con i voti i 
del PLI e PSDI ! 


. I montare dei danni; che i 
,n I lavori di demolizione e di 
_ | sgombero delle macerie non 
I possono ancora procedere 
r ~ » regolarmente; che Vasti- 
I stanza è accompagnata dalia 
°! • pubblicizzazione », in stri- 

1 I scioni multicolori di nomi- 

• m politici come il mini- 
| stro dei Lavori pubblici 

. I Sullo; che l’apparato bu- 
' * rocratico si è rivelato (o 
I confermato) incapace di as- 
— solvere dignitosamente alle 
I proprie responsabilità; che, 

• infine, il risanamento dzlla 
| situazione no» può essere 
I affidato a provvidenze oc- 

• casionali, ma deve venire 
| da un organico piano. 

I Sono queste le cose che 
I al Popolo danno fastidio, 
m sono queste le cose che noi , 
I I invece, abbiamo detto e 
1 continueremo a dire. Un 

I l terremoto di immani prò- 
I porzioni ha sconvolto ieri 
I un paese povero, arretrato 
I e governato da una sordida 
classe dirigente: l’Iran. Ep* 
I pure, qui tutto l’esercito 
1 immediatamente, i staio 
I mobilitato in soccorso del- 
), • le popolazioni, tutte le sue 
lì ■ tende, tutti i suoi viveri $•- 
■hi I no siati messi a disposino- 
ita . ne. Ma neiritclia del • nò- 


CASTELLAMMARE d. S. 3 | — g ^uùo rcito 

Z^toZTo^coL^i 

«indaco di Castellammare di I ['«Aitato m soccorso deL 
Stabia con 1 voti della DC <19> 1 Ie popolazioni, tutte le sue 
del PIA (I) o del PSDI (1). li i tende, tutti i suoi rireniso- 
compagno sen. Pasquale Cecchi | no siati messi a disposino- 
ha riportato H voti. ;i socialista . ne. Ma neiritclia del • mi- 
Michele Pollano 4 voti. :1 mis- I ra colo economico » non si è 

Ma f° ^” d ! n,or j 2 |^r tl m r * stati invece capaci, il» oc- 
Ctiunta e composta da DC. PLI > ^ j; „„ ’j- ___ 

e PSDI Alla elezione della I castf>Tl e d» una tragedia gra- 
nuova amministrazione - con. rissima Wa di minore enti- 
tr-sta- si è giunti dopo che la i là e che non richiedeva , 
DC aveva rotto le trattative I quindi, una mobilitazione 
iniziate con i compagni socia- di tali dimensioni, e con 
Usti per una soluzione di I tanti più mezzi, e con una 
«centro-sinistra - l\ neo sinda- 1 c lasse dirigente «moder- 
co Francesco DOrai, fu, a suo ■ j- _ _ . 

tempo, esponente molto in vi- | tezzae te^ihiÌftA COn VTm " 
sta dell’« l’omo Qualunque -, I* 2 -® € senstblliuL 


(A png. 3 il servizio) iTa"^^ 0 * l 11UrÌnÌ * QU ‘ n ' I_? Jl 














" * i V\‘ T. * 'fi. \U m 

iV V* /‘A*.. 




Pag. 2 7 vita Italiana 


l'Unità / martedì 4 settembre .1962 


Al Consiglio dei ministri 

Oggi i provvedimenti 
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Lo scandalo di Treviso 


Arriva a Roma il vice Presidente USA 
Johnson - Domani riapre la Camera 


Banca segreta: 
nuovi arresti ? 

I quattro «soci» sottoposti a 
stringenti interrogatori 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 3. 

Una svolta clamorosa si è 
avuta nell’affare della « ban 
ca segreta * di Treviso, con 
l’arresto del quattro prota 
gollisti dello scandalo. 

Il dott. Roberto Dacomo e 
Bruno Evisi sono stati cattu¬ 
rati in città. Mons. Pietro 
Stefani a Vittorio Veneto, 
Don Guerrino Cescon, a Pie¬ 
ve di Cadore. 

Un portaordini del carabi¬ 
nieri recava in curia a Vit¬ 
torio Veneto la lettera del 
magistrato in cui — come 
stabilisce il Concordato — 
veniva data comunicazione 
al Vescovo che due sacer¬ 
doti erano colpiti da man¬ 
dato di cattura: quasi con. 
temporaneamente le squa¬ 
dre procedevano alla ese¬ 
cuzione del mandato. 

Don Cescon, monsignor 
Stefani, Dacom 0 ed Evisi: 
la banca segreta non ha più 
un’entità ristretta, una co¬ 
struzione fantomatica che 
non andava oltre il fatto, 
tragicamente accertato quan¬ 
to misterioso, della morte 
del suo maggior esponente. 

Ora la « banca segreta » 
porta altri quattro nomi, ol¬ 
tre a quello dell’Antoniutti, 
sj configura come una cen¬ 
trale ben organizzata e con 
un’attività protrattasi per un 
anno. I suoi frutti sono net¬ 
tamente individuati: la ban¬ 
ca ho inghiottito centinaia e 
centinaia di milioni, defrau¬ 
dando piccoli risparmiatori, 
imbrogliando banche, ditte e 
istituzioni diverse. 

Le imputazioni contestate 
a don Cescon comportano, a 
quanto ci risulta, parecchi 
paragrafi. Egli è accusato di 
bancarotta fraudolenta, di 
, truffa continuata, di appro¬ 
priazione indebita. Fra i 
maggiori capi di accusa fi¬ 
gura quello di avere ingan¬ 
nato gli economi del semi¬ 
nario vescovile, del collegio 
Dante Alighieri e della Pon. 
tificia Opera di Assistenza di 
Vittorio Veneto, facendosi 
consegnare le somme rispet¬ 
tivamente di 60, di 45 e dì 23 
milioni. Queste somme egli 
le richiedeva nella sua qua¬ 
lità di amministratore dele¬ 
gato della Curia vescovile di 
•Vittorio Veneto. 

Anche la cassa della Cu¬ 
ria è stata saccheggiata in 
più riprese da Don Cescon, 
che vi ha prodotto un vuoto 
di 250 milioni. La Cassa di 


Risparmio della Marca Tre. 
vigiana, la Banca Popolare 
di Padova e Treviso e la 
Banca Cattolica del Veneto 
sono gli istituti di credito 
che Cescon ha pure danneg¬ 
giato, presentando per J’in- 
casso assegni non coperti. 

La sua coerenza truffaldi¬ 
no è giunta al punto da non 
fermarsi nemmeno ad un 
proprio socio, e precisamen¬ 
te il dott. Dacomo, che il 
« pio » amministratore vesco¬ 
vile ha truffato, in due ri¬ 
prese, delle somme di 52 c 
di 20 milioni. 

A sua volta, Dacomo deve 
rispondere di imputazioni 
quasi altrettanto • massicce; 
vale a dire bancarotta sem. 
plico, aggravata e truffa. La 
sua vittima principale risul¬ 
ta la filiale di Oderzo della 
Cassa di Risparmio della 
Marca Trevigiana. 

Riuscì inoltre a farsi apri¬ 
re un credito di 135 milioni, 
dichiarando falsamente di 
essere comproprietario, col 
fratello Gian Luigi, di una 
farmacia in Padova del va¬ 
lore di 120 milioni e di pos. 
sedere altri 120 milioni in 
titoli e in quadri d’autore. 

Monsignor Stefani e Bru¬ 
no Evisi sono accusati di 
aver dissimulato, occultato c 
dissipato i propri beni per 
renderne Impossibile Pindi- 
viduazione allo scopo di dan¬ 
neggiare i loro creditori. 

Queste sono le contestazio¬ 
ni mosse dal magistrato: ma 
non si tratta ancora della 
« chiave » che spalanca la 
porta sul traffici della « ban¬ 
ca segreta ». 

Già stamane, il sostituto 
procuratore ha sottoposto 
i quattro arrestati ad uno 
stringente interrogatorio: si 
vuol sapere soprattutto a 
quali investimenti fossero 
destinate le enormi somme 
che raccoglievano. 

A quanto ci risulta, tutti 
e quattro si sono trincerati 
dietro ad una ostinata re¬ 
ticenza. Parlano solo di 
qualche speculazione immo. 
biliare. Ma la compra ven¬ 
dita di terreni non consente 
certo di pagare Interessi fa¬ 
volosi da aggiungere a pro¬ 
fitti altrettanto ingenti. C’è 
altro di molto grave 

E pare probabile che tali 
rivelazioni possano portare 
a individuare nuove respon¬ 
sabilità e quindi a nuovi 
arresti. 

Mario Passi 


Venezia 


Scandalo 
alla Regata 

12 vincitori si sono presentati davanti a 
Segni indossando magliette pubblicitarie 



•I nostro corrispondente 

VENEZIA, 3. 

fiati e Strighcta, i due vin¬ 
ari della regata storica, 
■sa ieri sulle acque del Ca- 
l Grande, l'hanno fatta ve- 
nente grossa. La gente sta- 
ancora applaudendo per la 
la impresa sportiva quando 
ìue, levatesi le maglie da 
idolieri intrise di sudore, le 
tino sostituite con altre due. 
3 ve fiammanti, su cui spic¬ 
ca a grandi lettere l’inse- 
u di una nota ditta di be¬ 
nde gassate. 

2’ stata questione di un at- 
10 ; prima che qualcuno 
esse il tempo di lnterveni- 
i due regatanti erano da¬ 
nti al Presidente della Re- 
bblica per ricevere il prc- 
o. Si dice che l’on. Segni 
i sia riuscito a nascondere 
certo imbarazzo, e che il 
daco Favaretto-Fisca si sia 
ancato in volto. L’assessore 
turismo. Chiarelli, ha mi- 
teiato tuoni e fulmini ver- 
la coppia vincente. Mai. 

: sette secoli di vita della 
;ata storica, erano successi 
ti del genere, certo perchè 
d come in questi tempi di 
liracolo economico » la pub- 
cità era entra»* da padro- 
nella vita d! tutti noi. 

4 sport, spettacolo di mas- 
par eccellenza, è diventato 


un colossale affare per certi 
industriali, in null'altro preoc¬ 
cupati se non di incrementare 
vendite e profitti. Ciaci e 
Strighcta, vincendo la regata 
storica, hanno ottenuto un 
premio di 240 mila lire cia¬ 
scuno. Indossando una ma¬ 
glietta con la scritta pubbli¬ 
citaria. hanno forse ricevuto 
una somma doppia o tripla. 11 
miraggio del facile guadagno 
era allettante ed essi non han¬ 
no saputo resistere. Forse non 
hanno neppure pensato di com¬ 
piere un atto che offende la 
morale sportila, proprio per¬ 
chè questa morale viene of¬ 
fesa ogni giorno in mille e 
mille altre occasioni. 

11 loro comportamento non 
può essere certo giustificato, 
c riteniamo che bene farà il 
Comune — organizzatore del 
la manifestazione — a decide¬ 
re qualche provvedimento di¬ 
sciplinare, estendendo la ri¬ 
provazione alla ditta che li ha 
spinti a ciò. Ma chi si limita 
a puntare il pollice verso al¬ 
l'indirizzo di Ciaci c Strigheta, 
come se il piccolo scandalo 
scoppiato a Venezia fosse un 
episodio isolato, dimostra di 
non voler intaccare il sistema 
da cui lo scandalo ha tratto 
origine. 

m. s. 


In previsiono del Consiglio 
dei ministri che tornerà a riu¬ 
nirsi oggi per la prima volta 
dopo le ferie, ieri sera, alla 
presenza di Fanfani e con la 
partecipazione di vari ministri 
(La Malfa, Trcmelloni, Sullo, 
Taviani) si è tenuta una riu¬ 
nione di carattere economico 
[sui ‘problemi sollevati dai re¬ 
centi terremoti nell’Italia me¬ 
ridionale. La riunione ha di¬ 
scusso un progetto di legge 
organica pei* le zone terremo¬ 
tate, e, a quanto si è appre¬ 
so, si sarebbe .stabilito di 
proporre al Consiglio dei "lini, 
stri uno stanziamento di 40 
miliardi per opere di rieo- 
|struzionc e risanamento nel 
Mezzogiorno. Non è dato di 
sapere se il provvedimento 
sarà collegato (secondo quan¬ 
to prcannunciato domenica dal 
ministro Bosco) a un disegno| 
di legge speciale per la Cam¬ 
pania. Ma è comunque erto 
che, in seno al governo, sta 
rafforzandosi la linea — anche 
in concomitanza con l’approssi. 
marsi delle elezioni — di un 
rilancio delle questioni con 
nesso con il Mezzogiorno. Nel¬ 
la riunione di Palazzo Chigi 
è stato messo a punto un altro 
provvedimento di carattere più 
generale relativo alla revisio¬ 
ne e all’adeguamento della le¬ 
gislazione antisismica. 

VISITA DI JOHNSON _o gB i 

pomeriggio giungerà a Roma 
Lyndon Johnson, vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti per una 
visita di tre giorni. Il vice di 
Kennedy è all’ultima tappa di 
un lungo viaggio-missione, che 

10 ha portato precedentemen¬ 
te a visitare Grecia, Li’:ano, 
Turchia, Iran e Cipro. 

Il programma ufficialo della 
visita di Johnson è piuttosto 
folto. Egli si incontrerà con 
Segni. Fanfani, Piccioni, farà 
visita al Papa, visiterà la 
« Città dei ragazzi » e il cen¬ 
tro di ricerche spaziali presso 
l’aeroporto dell’Urbe. Sugli 
scopi del viaggio in Italia di 
Johnson, 1 portavoce ufficiosi 
della Farnesina mantengono il 
più stretto riserbo, cercando 
tuttavia di minimizzare lo voci 
diffuso nei giorni scorsi su 
scambi di vedute a proposito 
di Cuba, del Mec, della politica 
estera italiana in materia di 
disarmo. Tuttavia il viaggio 
del vicepresidente degli Stati 
Uniti è evidentemente aggan¬ 
ciato a questi problemi. Ed è 
da notare che, in concomitan¬ 
za con esso, negli Stati Uniti 
si accentuano 1 sintomi di una 
pressione (che traspare anche 
sulle colonne dei più grandi 
giornali americani dal N. Y. Ti¬ 
mes, al N.Y. Herald) per son¬ 
dare a fondo le eventuali • ri¬ 
serve * italiane su una scric 
di problemi, sia squisitamente 
« atlantici » che più propria¬ 
mente europei. A suffragare 
la tesi che il viaggio del vice 
di Kennedy non sia una pura 
e semplice passeggiata turisti¬ 
ca, vale anche la biografia di 
Johnson, che non è quella di 
un personaggio decorativo. 

Consigliere ascoltato del pre¬ 
sidente Kennedy il vicepresi¬ 
dente degli S-U. è al terzo 
viaggio in Europa dopo la sua 
elezione. La sua prima mis¬ 
sione all’estero fu nel novem¬ 
bre 1960, quando, non ancora 
formalmente proclamato vice¬ 
presidente, capeggiò la dele¬ 
gazione americana alla confe¬ 
renza della Nato di Parigi. 
Johnson fu ancora in Europa 
l’anno scorso, in occasione del. 
l’acuirsj della crisi per Berli¬ 
no, e visitò il settore occiden¬ 
tale della ex capitale tedesca 
all'indomani della erezione del 
< muro » e della mobilitazione 
militare americana. 11 viaggio 
di Johnson, questa volta, la 
avuto come obiettivo quello di 
prendere contatto con i paesi 
de] bacino meridionale del 
Mediterraneo. 

RIPRESA POLITICA — Con il 

rientro nella capitale dei mi¬ 
nistri e leaders politici, ripren¬ 
de su tutti i piani l'atticità po¬ 
litica. Domani la Camera ria¬ 
prirà i battenti, e verranno 
discusse immediatamente alcu¬ 
ne interrogazioni sul terremo¬ 
to ncH’Italia meridionale, fra 
le quali quelle dei compagni 
Kuntzc e Conte e quelle dei 
compagni socialisti Cacciatore 
e Preziosi. Sui fatti di Bari 
(anche su tale argomento esi¬ 
stono diverse interrogazioni) 

11 governo ha fatto sapere di 
essere pronto a rispondere, ma 
la data della discussione non 
è stata fissata. 11 21 o il 22 
settembre la legge sulla nazio¬ 
nalizzazione dell’energia elet¬ 
trica (che sarà discussa inin¬ 
terrottamente dalla Camera a 
partire da dopodomani) do¬ 
vrebbe essere approvata c tra¬ 
smessa al Senato, dove la di¬ 
scussione potrà protrarsi fino 
alla fine di ottobre. 

A proposito della voce ri 
presa con grande evidenza 
dalla « Stampa », di un anli 
cipo a marzo delle elezioni, 
alcuni ambienti ufficiosi l'han. 
no ieri smentita, definendola 
« pura invenzione ». Altre no¬ 
tizie sono circolate Ieri a Mon. 


tecitorio sulla ripresa politica 
dei partiti. La direziono del 
PSI si riunirà il 6 settembre. 
E’ stato confermato che Nenni 
lascerà a giorni la clinica in 
cui è ancora ricoveralo ma 
che non potrà riprendere la 
sua attività prima delia fino 
di settembre. Ciò ha provoca¬ 
to un rinvio del Comitato con. 
traic del PSI, clic avrebbe do¬ 
vuto tra l’altro esaminare la 
data del prossimo congresso 
del Partito che, a norma di 
statuto, dovrebbe tenersi en¬ 
tro il gennaio del 1003. 

m. f. 


Scuola 


Iniziati 
gli esami 


Un terzo circa degli stu¬ 
denti medi italiani è tornato 
ieri mattina’ a scuola per gli 
esami di riparazione. A Ro¬ 
ma, sono 40.000, su una po¬ 
polazione scolastica di circa 
120.000; a Torino - sono - più 
di 12.000, su 30.000. Più bas¬ 
se sono le percentuali dei ri¬ 
mandati nelle città del Me¬ 
ridione: solo il 14% a Na¬ 
poli e meno del 30% a Pa¬ 
lermo. Si tratta sempre, co¬ 
munque, di percentuali as¬ 
sai elevate, che diventano ad¬ 
dirittura preoccupanti quan¬ 
do, dalle medie, si passa agli 
esami di maturità o di abili¬ 
tazione. Questi esami, che co* 
minceranno il 17 settembre, 
vedranno infatti impegnato 
in tuttn Italia un numero di 
studenti che si avvicina, e 
in qualche città lo supera, al 
50% di coloro die si sono 


presentati a luglio agli esami, 

Il calendario degli esami 
per gli studenti delle medie, 
che hanno affrontato ieri la 
prova scritta di italiano, va¬ 
rierà da oggi secondo il tipo 
di scuola. • Comunque, gli 
scrutini dovranno concluder¬ 
si entro il 17 settembre, data 
di inizio degli esami di ma¬ 
turità ed abilitazione. 

Per tutti i candidati alla 
maturità ed abilitazione le 
prove orali avranno inizio il 
24 settembre. 

-Anche i * rimandati delle 
scuole elementari ieri hanno] 
sostenuto i loro esami di ri¬ 
parazione; ma si tratta d’una 
esigua minoranza della po 
polazione scolastica: appena 
il 5%. 

Le scuole elementari e me¬ 
die riapriranno, com’è noto, 
il 1. ottobre. 


Frodi alimentari 


Gravi rivelazioni 
sul burro 
sofisticato 

E' ia uso una sostanza invisibile anche al microscopio 


Dopo il * Bovis », glt acidi 
c le polverine varie, siamo 
giunti ora alla sostanza «pcr- 
fetta », con la quale si può 
tranquillamente sofisticare il 
burro, poiché sfugge anche 
al controllo del microscopio. 
Le gravi rivelazioni sulle so¬ 
fisticazioni cui è sottoposto 
gran parte del burro che quo¬ 
tidianamente mangiamo, so¬ 
no state fatte dalla rivista 
Quattrosoldi, lo quale ha for¬ 
nito anche la misura dei lauti 
profitti che I commercianti 


sono cosi in grado di trarre, 
pur vendendo il prodotto a 
un prezzo inferiore a quello 
del burro « puro ». 

Le sofisticazioni, cui da 
tempo il burro va soggetto 
e per le quali già vi erano 
state denunce e condanne, 
sono andate via via perfezio¬ 
nandosi. Il. s.ofisticatore — 
scrive Quattrosoldi — « può 
avvalersi di due precise con¬ 
dizioni di vantaggio: sapen¬ 
do a quali prove viene sot¬ 
toposto il burro per accertar- 


Scienze preistoriche 


Per 450 mila anni 

l'uomo ha vissuto 
di caccia e pesca 

Concluso il Congresso di Roma 


Il VI Congresso di scienze 
pre ; storiche e protostoriche, che 
si è concluso nei giorni scorsi, 
ha fatto piena luce su alcuni 
aspetti oscuri delia storia del- 
Vumanità. Passo per passo, ali 
studiosi che ri hanno parteci¬ 
pato hanno ricostruito le vicen¬ 
de attraverso le quali la specie 
umana è passata nei secoli e 
nei millenni. 

Essi hanno accertato che per 
più di 450 mila anni consecu¬ 
tivi l’uomo con la configura¬ 
zione anatomica attuale ha 
conservato, in tutto il globo ter¬ 
racqueo. meno che in America 
dove è giunto soltanto 12.000 
anni prima di Cristo, i medesi¬ 
mi usi e costumi, vivendo di 
caccia e pesca, usando il fuoco 
c strumenti e attrezzi di pietra. 
c comunicando con il proprio 
simile con la parola. 

.Vegli ultimi SO mila anni, in¬ 
vece, egli ha iniziato la corsa 
verso la civiltà, progredendo 
continuamente. Da quali fattori 
è stato determinato il fenome¬ 
no, rimasto inesprcsso per qua¬ 
si mezzo milione di anni? 

Il presidente del Congresso, 
prof. Pallottino. ha dichiarato 
che il mutamento delle condi¬ 
zioni di vita dell'uomo sono di¬ 
pese essenzialmente dai cam¬ 
biamenti radicali del clima, c. 
in parte, della geografia del 
globo, verificatisi intorno ai 
40-50 mila anni fa. • Già in un 
periodo anteriore a questa data 
— ha detto il professore — gli 
uomini seguivano le migrazioni 
degli animali di cui si cibavano. 
come il mammuth. il rinoceron¬ 
te ticorino. l’orso speleo. »1 bo¬ 
vi* primigenius (un bovino gi¬ 
gantesco). le renne e i cervi. 

A causa di una improvvisa 
glaciazione della terra, questa 
fauna diminuì, specialmente 
nell’Italia e nell'Europa meri¬ 
dionale. Di conseguenza, le po¬ 
polazioni di queste regioni non 
furono più spinte a spostarsi 
per seguire, diciamo cosi, il 
loro cibo, e cominciarono a fer¬ 
marsi in zone facorevoli, dove 
esisteva un po' di cacciagione e 
di pesca *. 

Nacquero, cosi, t primi siste¬ 
mi di vita associata, organizza¬ 
ta, di cui sono state trovate 
tracce abbondanti in tutto il 
mondo, ma specialmente in /te¬ 
li a e in Francia. In Italia i ri¬ 
cercatori hanno scoperto inci¬ 
sioni, sculture e pitture, esegui¬ 
te con ocra ed altri colori natu¬ 


rali, in Sicilia, nelle isole Epudi 
a L avanzo, in Puglia nella Grot¬ 
ta Ilomanc Ih c ora anche in 
Calabria. 

Si è venuto a sapere, cosi, 
che rudimenti di vita associata 
e organizzata esistevano, in 
quest'epoca, detta paleolitica 
supcriore, anche in Russia, in 
India, in Africa settentrionale e 
neU’Asio Sud Occidentale. In 
questi due ultimi continenti, 
anzi, si è avuta la maggiore 
spinta verso il progresso, che si 
è accelerato quando, all’incirca 
1 2.000 anni fa. vi fu un altro 
cambiamento di clima. In se¬ 
guito a ciò le popolazioni si 
trasferirono verso » prandi fiu¬ 
mi della Mcsopotamia, dove il 
clima non era.totalmente mu¬ 
tato, nei territori della Siria, 
netta valle del Nilo e. in Asia 
meridionale. lungo i fiumi e le 
vallate. 

Questo portò gl» uomini, col 
tempo, a crearsi altre sicure 
forme di sostentamento ed essi 
pensarono, per impedire che gli 
animali emigrassero in altre re¬ 
gioni o si estinguessero, di al¬ 
levarli. Su questo passaggio da 
una forma di vita ad un’altra 
— ha detto Ballottino — hanno 
riferito cl Congresso il prof. 
Clark. dcli’L’mversiià di Cam¬ 
bridge. e il prof. Braichivood. 
dell'Università di Chicago. I due 
scienziati hanno esposto » risul¬ 
tati delle loro ricerche, sicbi- 
Icndo che l'allevamento del be¬ 
stiame e quindi l'agncoltura co¬ 
minciarono ad estendersi, sem¬ 
pre in Africa ed in Asia, intor¬ 
ni> cU'SOM Pnsto. e che 

essa fu portata in Europa sol¬ 
tanto più tardi intorno cl 5 000 
c.C.. dorr conrisse a lungo con 
una cicilfà molto meno progre¬ 
dita. Intorno a Queste date si 
possono fare risalire le prime 
costruzioni di villaggi , che sor¬ 
sero, naturalmente, nel eressi 
dei terreni coltivati. 

* Tale radicale mutamento 
del sistema e delle condizioni di 
rito — ha detto ancora Pallot- 
rwo — si può far coincidere con 
l'inizio della evoluzione della 
donna, che per la prima volta 
comincia ad avere una sua fun¬ 
zione. diventando un elemento 
importante della vita associata. 
Essa, infatti, lavora i campi, 
cucina il cibo e fabbrica i pri¬ 
mi vasi, di cui sono stati tro¬ 
vati molti frammenti ». 


ne la genuinità, realizza un 
sofisticante che a quelle stes¬ 
se prove riveli gli stessi con¬ 
notati del burro genuino. 
Inoltre, il sofisticatore ha il 
vantaggio del delinquente 
che si nasconde nella grande 
metropoli. Lui sa dov’è il suo 
nascondiglio e quale strada 
bisogna fare per arrivarci, 
ma la polizia brancola nel 
buio ». 

Sembra che, allo stato at¬ 
tuale delle cose, l’unico mo¬ 
do per distinguere il burro 
sofisticato da quello genuino 
sia il prezzo di vendita, più 
elevato quando il burro è 
* vero burro ». Quattrosoldi, 
infatti, scrive: « variabile di 
settimana in settimana sulle 
varie borse-merci, il prezzo 
di partenza del burro è in 
questo periodo intorno alle 
7 50 llrn il chilo. E’ un prezzo 
minimo, quindi, cui vanno 
aggiunte altre 40-50 lire per 
pagare quello che i burrieri 
chiamano premio di latteria, 
cioè il naturale incentivo a 
vendere. L’industriale che va 
a comperare il burro al pro¬ 
duttore, lo paga dunque al¬ 
meno 7 90-800 lire il chilo. 
Facciamo una media: diamo 
dunque per supposto un prez¬ 
zo medio di 7 95 lire il chilo. 
< L’industriale deve inoltre 
affidarsi a un rcccoglitore, 
deve pagare VIGE, cioè il 
2,30 per cento. Facendo i 
conti ancora con prudenza, 
possiamo stabilire che l'in¬ 
dustriale per portarsi in 
fabbrica il burro, deve paga¬ 
re — fra IGE e spese di rac¬ 
colta e trasporto — altre 40 
lire. 

< Sono 795 più 40, cioè 33 5 
lire il chilo. E il burro, a 
questo punto, ha appena fat¬ 
to i primi passi della sua 
lunga trafila. 

« Riduciamo al minimo 
il margine dell’industriale — 
prosegue Quattrosoldi — ri¬ 
duciamo ai minimo le spese 
generali, e supiwniamo che 
il costo della trasformazione 
del burro, della rilavorazio¬ 
ne, dèlia impacchettatura 
'deila manodopera, dei gua¬ 
dagni e elei trasporti dall’in¬ 
dustria al grossista, possa es¬ 
sere contenuto in 40 lire. E' 
poco, pochissimo , ma suppo¬ 
niamolo ugualmente. Dalle 
835 lire il chilo , il burro 
viene già a costare 875 lire 
al minimo. 

* Entrando in una ciffd. il 
burro deve sottostare al da¬ 
zio. Poi c'è VIGE per il pas¬ 
saggio dall’industriale al 
grossista. Poi c’è la fattura. 
Poi ci sono il margine del 
grossista, le spese di magaz¬ 
zinaggio, le spese di tra¬ 
sporto, il guadagno e le spe¬ 
se dei piazzisti, un’altra IGE 
(e sono tre) per il passag¬ 
gio fra il grossista e il nego¬ 
ziante. Grosso modo sono 
cento lire, forse più che me¬ 
no. Arriviamo a mille lire 
tonde. 

* Il burro è appena arri¬ 
vato in negozio; ora il ne¬ 
goziante deve pagarsi le spe¬ 
se e guadagnarci, e tutti 
sanno che una maggiorazio¬ 
ne del 20 per cento pratica¬ 
ta dal negoziante sul prezzo 
all’ingrosso è la tangente 
più modesta che possa toc¬ 
care al negoziante. Vada per 
il 20 per cento. Mille lire più 
209 uguale 1200 lire. Ecco 
quanto dovrebbe costare un 
chilo di burro di seconda 
qualità ». 


Norme 
per le 

borse 
di studio 


Il ministero della Pubblica 
Istruzione si accinge a met¬ 
tere in atto una delle misu¬ 
re previste dallo « stralcio 
triennale » del Piano della 
scuola: quella della istituzio¬ 
ne di borse di studio agli 
alunni delle scuole medie in¬ 
feriori e superiori e di istru¬ 
zione artistica, allo scopo di 
consentire, come fissa la no¬ 
stra Costituzione, a tutti i 
capaci e meritevoli di prose¬ 
guire negli studi. 

La cifra complessiva stan¬ 
ziata a tale scopo ammonta a| 
sei miliardi per ciascuno de¬ 
gli esercizi finanziari 1962- 
1903: 1963-’64; 1964-’65. La 
cifra 6 in realtà abbastanza 
modesta: nella ripartizione 
dei miliardi, ad esempio, alla 
città e provincia di Roma 
sono toccati poco più di 390 
milioni, sufficienti per 4.314 
borse di studio. 

Le borse di studio sono di 
tre tipi: da 60.000 lire, da 
110.000 lire, da 150.000 lire 
annue. Quelle da 60.000 lire 
sono riservate agli studenti 
delle scuole medie inferio¬ 
ri e di avviamento profes¬ 
sionale; quelle da 110.000 
lire sono riservate agli stu¬ 
denti del ginnasio, del liceo 
scientifico (primo e secondo 
anno) del primo biennio 
delle magistrali e dell’istitu¬ 
to tecnico, delle scuole d’arte 
e conservatori di musica. 

Le borse di studio da lire 
150.000 annue infine verran¬ 
no ripartite tra gli studenti 
del liceo classico e degli ul¬ 
timi anni dello scientifico, 
degli istituti tecnici e magi¬ 
strali, conservatori di musi¬ 
ca e licei artistici. 

Gli studenti che vogliono 
concorrere a tali borse di 
studio dovranno sostenere, 
l’8 ottobre, in tutta Italia, 
un’unica prova scritta di cul¬ 
tura generale. Le domande 
dovranno essere presentate 
entro il 15 settembre presso 
i relativi provveditorati agli 
studi, corredate dalla pre¬ 
scritta documentazione, tra 
cui il certificato di « esonero 
tributario » comprovante che 
il reddito del capofamiglia 
non supera il minimo impo¬ 
nibile ai fini dell’imposta di | 
famiglia. 

La prova scritta verrà so¬ 
stenuta sia nelle scuole sta¬ 
tali sia in quelle private, 
purché autorizzate a rila¬ 
sciare titoli di studio rico¬ 
nosciuti. I vincitori delle 
borse di studio potranno fre¬ 
quentare, a loro scelta, sia 
la scuola statale che quella 
privata. Anche in questo 
modo quindi, sia pure indi¬ 
rettamente. si è proceduto 
ad un finanziamento della 
scuola privata a scapito di 
quella statale. 


Testi scolastici: 

litigano 
librai e editori 

Il meccanismo predisposto 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione per la distribuzio¬ 
ne gratuita dei libri di testo 
nelle scuole elementari per 
il prossimo anno scolastico 
in adempimento del dettato 
costituzionale che fissa la 
gratuità degli studi primari 
rischia di non poter entrare 
in funzione se librai ed edi-| 
tori non giungeranno ad un 
accordo. 

I motivi della controversia 
tra i dirigenti delle due ca¬ 
tegorie risalgono alla prima¬ 
vera scorsa, quando venne 
annunciata la decisione del 
governo di distribuire gra¬ 
tuitamente i libri di testo 
agli alunni delle elementari. 

Con la nuova regolamen¬ 
tazione della materia, infatti, 
i librai verrebbero a dover 
rinunciare al 9,65% del gua¬ 
dagno sui libri di testo del¬ 
le elementari, gli editori al 
6.65%. 

Le rispettive posizioni so¬ 
no assai rigide. Può darsi, 
tuttavia, che. nel corso della 
prossima riunione dell'Asso- 
librni, indetta per il 15 set¬ 
tembre. ' possano scaturire 
elementi di schiarita per la 
complicata questione. In ca¬ 
so diverso, non è da esclu¬ 
dere un intervento diretto 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione per tentare di 
comporre la divergenza. 


Catanzaro: dimissioni Giunta provinciale 

Il presidente della provincia di Catanzaro ha annunciato 
al Consiglio, riunito per la discussione sul bilancio di pre¬ 
visione per il 1962 e sulla relazione annuale, le dimissioni 
dell’intera Giunta. Egli ha dichiarato cht l'atto esprime una 
situazione nuova maturata nel Consiglio in relazione «gli 
sviluppi della situazione politica generale. 

Il dibattito, che ha preceduto questa decisione della 
Giunta, aveva messo in evidenza, soprattutto ad opera del 
gruppo comunista, il contrasto tra l'immobilismo della Giunta 
e le esigenze di rinnovamento che premono ormai da tempo 
nella situazione politica e sociale della provincia. I comu¬ 
nisti hanno fatto appello alle popolazioni e alle forze poli¬ 
tiche democratiche perchè siano esercitate una costante vi¬ 
gilanza e una forte pressione per una soluzione positiva della 
crisi, contro ogni resistenza dei gruppi conservatori e im- 
mobilisti interni ed esterni alla DC. 

Partinico: marcia di protesta 

Oltre duemila tra coltivatori, piccoli proprietari, brac¬ 
cianti agricoli ed operai edili hanno attraversato ieri in oorteo 
le vie e le piazze centrali di Partinico, per reclamare l'Im¬ 
mediato inizio della costruzione della diga sul fiume Jato, 
dalla quale dipende la irrigazione di tutto il territorio cir¬ 
costante. 

Domenica prossima sempre su iniziativa dei sindacati, è 
prevista a Partinico un'altra manifestazione di massa alla 
quale parteciperanno, questa volta, delegazioni dei comuni 
vicini, la cui sorte è legata a quella della diga. 

E* stato intanto confermato che a partire dalla mattina 
del 7 prossimo, Danilo Dolci, io scrittore-sociologo triestino 
che da anni va denunciando le condizioni di estrema miseria 
delle zone più depresse defissola,- effettuerà un digiuno di 
protesta di una settimana per sollecitare l'inizio della co¬ 
struzione del grande sbarramento sul fiume Jato. 

Bari: colloqui italo-africani alla «Fiera» 

A Bari, in occasione della prossima - Fiera del Levante *», 
si svolgeranno, come negli anni precedenti, colloqui ed in¬ 
contri fra esperti italiani ed africani per una intensificazione 
degli scambi sul piano economico e culturale. Alle manifesta¬ 
zioni africaniste della Fiera parteciperanno giornalisti ed 
esperti economici del Camerun, Congo, Costa d’Avorio, Daho- 
rney, Ghana. Guinea. Madagascar. Mali. Nigeria. Senegai. Su¬ 
dan. Tanganica. Uganda A conclusione del colloqui di Bari. 

Mosca: vetrinistica italiana 

In occasione della mostra «Moda e abbigliamento italiano» 
a Mosca verrà presentata in URSS, per la prima volta, la 
nuova arte della vetrinistica italiana. La mostra verrà inau¬ 
gurata il 13 settembre e le vetrine verranno allestite dal 
famoso vetrinista italiano Pier Polgn. presidente dell'Associa¬ 
zione Vetrinisti d’Italia e consulente vetrinlstico del Centro 
industria dell'abbigliamento italiano. Su interessamento della 
Camera di commercio dì Mosca, avranno luogo incontri a 
livello tecnico italo-sovletici per l’esame del problemi e delle 
possibilità inerenti gli allestimenti vetrinistici 

Consulenti proprietà industriale 

Il ministro dell'Industria Colombo ha presentato alla Ca¬ 
mera Un DDL per l'ordinamento della professione di consu¬ 
lenza in proprietà industriale. In esso sono definiti l’oggetto 
della professione e le incompatibilità con l'esercizio e si 
afferma il principio che la sorveglianza su questo esercizio 
spetta al ministro di Grazia e Giustizia, fi DDL contiene le 
norme relative agli organi delPOrdìne. l'Albo e le modalità 
di Iscrizione, le norme disciplinari nei confronti degli iscritti 
e i ricorsi, le norme per fissare gli onorari, ed altri particolari. 

Senato: elezioni senatori Trieste 

li DDL riguardante le norme per l'elezione dei senatori 
assegnati alla circoscrizione di Trieste dovrà essere riesami¬ 
nato dal Senato, in seguito alle modifiche, apportate dalla 
Camera, al quarto capoverso del primo articolo della legge, 
che ora risulta cosi concepito: - Per i seggi che eventualmente 
, rimangano vacanti nel corso della legislatura non si 'procede 
a sostituzione - 

Nenni: convalescenza a Fiuggi 

In questi ultimi giorni le condizioni di salute del compagno 
on. Pietro Nenni sono notevolmente migliorate, tanto che si 
prevede che in settimana egli potrà lasciare la clinica. Il 
compagno Nenni avrebbe intenzione di passare la convale¬ 
scenza a Fiuggi 

Palermo: ospedale con eliporto 

in una conferenza stampa tenuta ieri il commissario regio¬ 
nale dela Croce Rossa italiana ha illustrato fi potenziamento 
dei servizi dell’Ente in Sicilia e in particolare nella città e 
provincia di Palermo, dove i posti di pronto soccorso sono 
stati portati a 6 mentre 9 posti fissi sono stati creati alla 
periferia della città, in località prossime alle strade statali 
e nelle province di Palermo e Trapani presso gli ospedali 
circoscrizionali. E’ stato aumentato il numero delle autoam¬ 
bulanze. che sono state munite di radiotelefono e apparecchi 
di ossigenoterapia. Un eliporto sarà realizzato sulla grande 
terrazza dell’ospedale specializzato di S. Sofia, per rimme- 
diato trasporto degli infermi a mezzo di elicotteri sanitari 

Popolazione italiana: 49.821.000 abitanti 

La popolazione italiana presente a fine giugno 1962 am¬ 
montava — secondo 1 dati dell'Istituto centrale di statistica 
— a 49 milioni e 821.000 abitanti Nel periodo gennaio-giugno 
1962 sono stati registrati 472.000 nati vivi e 274.000 morti, 
con un incremento naturale di 198 000 unità. Rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente. ì nati vivi sono aumentati 
del 0.6%. i morti del 12,5%: l'incremento naturale è diminuito 
del 22.1%. I matrimoni celebrati sono stati 180 000. con un 
aumento dell’l per cento 

Circolazione automobilistica 

La circolazione e densità automobilistica in Italia, al 31 
dicembre 1961 — secondo * Statistiche per l’industria » — 
risultava la seguente: Roma e Torino in testa con una auto¬ 
vettura ogni 10 abitanti; seguono Milano: 1 ogni 11: Trieste. 
Firenze. Genova. Aosta e Vercelli. Agli ultimi posti sono la 
provincia di Nuoro. 1 ogni 91 abitanti: Potenza, 1 ogni 86; 
data orano In circolazione in Italia 2 milioni e 942 926 auto¬ 
veicoli, di cui 2 443.873 autovetture. La densità nazionale era 
di 1 autoveicolo ogni 17 abitanti c 1 autovettura ogni 21 
Enna. 1 ogni 79: Cnmpobasso. 1 ogni 77. Sempre alla stessa 
abitanti -V 


Esenzioni fiscali: 
decreto - legge 
per la revisione 


E’ stato distribuito a Monteci¬ 
torio il testo del Disegno di 
Legge, presentato dal ministro 
delle Finanze on. Trabucchi, 
concernente la revisione delle 
esenzioni e delle agevolaz.oni 
tributarie. Come si legge nell3 
relazione che accompagna il 
provvedimento, il DDL ha il 
duplice scopo di - ristabilire il 
principio della generalità del 
dovere tributario e di recupe¬ 
rare al bilancio un cospicuo vo¬ 
lume di entrate ». 

Il DDL delega il governo ad 
emanare entro due anni decre¬ 
ti diretti alla revisione delle vi¬ 
genti esenz:oni ed agevolazioni 
tributarie con l'osservanza de; 
seguenti principi e criteri di¬ 
rettivi: a) ristabilimento della 
generalità del dovere tributa¬ 
rio: b) revoca delle esenzioni 
ed agevolazioni che non corri¬ 
spondono più a un prevalente 
interesse del pubblico; et ovve¬ 
ro riduzione, nella misura e 
nella durata, di esenzioni ed 
agevolazioni in relazione all3 
cessazione e alla attenuazione 


dell.nteresie pubblico per il 
quale sono state accordato: d) 
decorrenza della revoca o della 
riduzione a partire dall'inizio 
del éemestre finanziario succes¬ 
sivo a quello di entrata in vi¬ 
gore de: decreti delegati - 
La revisione non si applica 
elle esenz.oni previste dalle leg. 
gi organiche riguardanti i sin¬ 
goli tributi, nè a quelle dirette 
a favorire l'industrializzazione 
del Mezzogiorno. 

fi DDL prevede inoltre la co¬ 
stituzione d. una commissione 
costituita di 4 deputati e 5 
senatori, nonché d: 3 funzionari 
in rappresentanza del ministero 
delle Finanze, di due in rappre¬ 
sentanza del ministero oel Bi- 
lane.o e del Tesoro e d; due do¬ 
centi in materie giuridiche o 
tributarie designati dal ministri 
per le Finanze La Commissio¬ 
ne dovrà espr.mere entro 60 
giorni il proprio parere in me¬ 
rito ai provvedimenti previsti 
dal DDL. Trascorso il termine 
stabilito, si prowederà senza 
fi parere della Commissione. 
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Duecento villaggi iraniani spazzati via dal terremoto 
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Nostro servizio 

TEHERAN, 3. 

Sono probabilmente tren¬ 
tamila le vittime del terre¬ 
moto in Persia, dove è stato 
proclamato il lutto naziona¬ 
le. Le cifre hanno continua¬ 
to a salire per tutta la gior¬ 
nata, a centinaia, a migliaia 
di unità, come se si fosse 
trattato dei risultati di una 
elezione, e non dello spaven¬ 
toso bilancio di un disastro 
tellurico. Assadollah Alam, 
primo ministro iraniano, ha 
parlato alla radio non appe¬ 
na di ritorno da un giro nel¬ 
le località devastate dal ca¬ 
taclisma di fine settimana, e 
ha detto: « La catastrofe è 
enorme, le perdite assai 
grandi, il disastro immenso, 
il dramma indescrivibile ». 

Mai si è vista, nemmeno 
in questo paese che pur co¬ 
nosce tanto bene il terrore 
e la distruzione delle scosse 
sismiche, una scena così 
apocalittica: questo dice c/n'| 
è stato sul posto. Nel po¬ 
meriggio, si parlaua uffi- 
ciosamente di seimila morti; 
ma ad Alam — che ripetu¬ 
tamente, di fronte allo scon¬ 
volgente spettacolo, è scop-\ 
piato in lacrime — è stato 
fatto presente che sicura-' 
mente il totale sarà di gran 
lunga superiore. Stasera si 
parla di < oltre ventimila 
morti, forse trentamila, forse 
molti di più. ». Circa 200 vil¬ 
laggi sono stati letteralmente 
spianati dal moto tellurico. 
Ovunque, si vedono mucchi 
di rovine: i mattoni di fan¬ 
go che costituiscono da que¬ 
ste parti il materiale edili -, 
zio corrente si sono sbricio¬ 
lati, la massa di polvere ha 
sepolto gli abitanti soffo-\ 
condoli. Qua e là, i mattoni • 
si sono spaccati, e il cumu-j 

10 di rovine ha schiacciato 
con il suo peso gli infelici 
sorpresi nel sonno. 

Ad Avaj, presso Hamada, 
dove il bilancio ufficiale 
delle vittime tocca quota 
1.500, si sono viste volate 
di fumo levarsi nell’aria: lì 
sotto arde certamente un in¬ 
cendio. Hossei Khatìbi, il 
presidente della Società del 
* Leone e Sole Rossi » (la 
Croce rossa iraniana) si è 
fatto portavoce del diffuso 
timore che la cifra delle vit¬ 
time sia notevolmente supe¬ 
riore a quella sin qui indi¬ 
cata. Molti luoghi sono pra¬ 
ticamente inaccessibili al 
momento: solo fra qualche 
tempo si potrà avere un qua¬ 
dro completo della situazio¬ 
ne\ La zona terremotata co¬ 
pre circa ventimila chilome¬ 
tri quadrati, a ovest e sud 
ovest di Teheran (dove fu 
avvertita sabato notte la 
prima scossa, senza danni 
peraltro, e senza vittime) in 
un triangolo situato fra 
Quazvin, Saven e Ilamadam. 

11 dottor Khatibi ha affer¬ 
mato che si stanno prenden¬ 
do tutte le misure possibili 
per prevenire il pericolo di 
epidemie poiché i cadaveri 
del terremoto stanno inqui¬ 
nando i rifornimenti idrici 
dei villaggi. Quanto alle voci 
che si sono sparse, e che 


Panico 
a Teheran 
per un falso 
annuncio 

della TV USA 

TEHERAN'. 4 (mattinai. 

L’intera popolazione di Te¬ 
heran, di due milioni di per¬ 
sone, è fuggita in preda al 
panico per le strade ieri .se¬ 
ra in seguito ad nn irrespon¬ 
sabile annuncio della rete 
televisiva delle forze annate 
americane di stanza in Iran 
secondo cui una forte scossa 
di terremoto si sarebbe avu¬ 
ta verso la mezzanotte. 

Migliaia di automobili con 
a bordo intere famiglie e 
parte dei loro averi si sono 
precipitate fuori della città, 
mentre altre centinaia di 
migliaia di persone sistema¬ 
vano ietti e brande in zone 
all’aperto. I commissariati di | 
polizìa, l’ambasciata ameri¬ 
cana e la Presidenza del Con¬ 
siglio sono state tempestate 
di telefonate da persone che 
vaiavano sapere se la noti* 
ila ftssee esatta. 


parlano di tifo e di peste, si 
fa notare che in nessun ca¬ 
so simili malattie infcttive\ 
potrebbero scoppiare senza 
il periodo di incubazione.! 
Ma la terribile minaccia esi¬ 
ste: le autorità non ne igno¬ 
rano i pericoli e proprio per 
questo stanno predisponen¬ 
do provvedimenti profilatti¬ 
ci; tuttavia ogni allarmismo 
per amor di sensazione vie¬ 
ne deplorato. 

Il dottor Alimi ha ispezio¬ 
nato soprattutto la zona di 
Quazvin, a 120 chilometri a 
occidente di Teheran. Ila 
detto che il paese deve aiu¬ 
tare le vittime < con ogni 
mezzo disponibile ». Dapper¬ 
tutto, il giovane premier si 
è visto attorniare da conta¬ 
dini in lacrime, e in un vil¬ 
laggio lo si è visto nascon¬ 
dere il volto fra le mani, so¬ 
praffatto dalla commozione. 
A Boeen, a sud ouest di 
Quazvin, non una sola casa 
e rimasta in piedi. Soldati 
e squadre di cittadini volon¬ 
tari scavano fra le macerie, 
nella speranza di trovare 
qualche superstite. « I mezzi 
tecnici di cui disponiamo so¬ 
no assolutamente inferiori 
alle necessità » — ha dichia¬ 
rato un colonnello dell’eser¬ 
cito che comanda un reggi¬ 
mento accorso nella regione 
epicentro del sisma —. Nella 
mente di tutti è il pensiero 
di Agadir, la città maroc¬ 
china che qualche anno fa 
venne praticamente distrut¬ 
ta da un terremoto, e nella 
quale si trovarono supersti¬ 
ti dopo giorni e giorni di 
operazioni di scavo: ma si 
dice che il terremoto che ha 
sconvolto la Persia sia stato 
di ben cento volte più vio¬ 


lento di quello che devastò 
la città marocchina. 

Dopo Avaj e Boeen, il pae¬ 
se più colpito è Darcsfahan, 
a 160 chilometri dalla capi¬ 
tale, dove secondo le notizie 
sin qui pervenute sono mor¬ 
te tremila persone, e quasi 
tutti i superstiti sono rima¬ 
sti senza tetto. Aerei da ri¬ 
fornimento sono in azione 
fin dall’alba: sganciano me¬ 
dicinali, viveri, generi di 


Previste 

tempeste 

magnetiche 

STOCCOLMA. 3. — Lo 
osservatorio di Saltjoeba. 
den, sito presso Stoccolma, 
ha scoperto macchie solari 
di diametro maggiore di 
quello della Terra. Di con. 
teguenza l'osservatorio pre. 
vede forti tempeste magne, 
tiche. Inoltre una potentis. 
sima eruzione solare è stata 
osservata dagli scienziati 
avedesi i quali sottolineano 
che l’attività solare è « in. 
solitamente anormale per 
il momento ». 


conforto nei remoti villaggi 
di montagna, verso i quali 
stanno lentamente muoven¬ 
do carovane di muli. Al ca¬ 
lar delle tenebre, le squa¬ 
dre hanno proseguito l’ope¬ 
ra alla luce delle lampade 
a petrolio. Un migliaio di pa¬ 
racadutisti, con radio c medi¬ 
cinali, sono stati fatti scende¬ 
re nelle zone più impervie. I 


sopravvissuti al cataclisma si 
sono accinti, intanto, a tra¬ 
scorrere un’altra notte di 
incubo nelle tende, i più 
fortunati (se di fortumi 
si può parlare in simile 
dramma), o su stuoie stese 
all'aperto; si riparano alla 
meglio dall’intenso freddo 

Radio Teheran ha sospeso 
lutti i programmi musicali 
per ventiquattro ore e tra¬ 
smette versi del Corano e 
preghiere per i defunti. La 
operazione di soccorso pro¬ 
segue senza tregua. Uno dei 
principali ostacoli che t soc¬ 
corritori debbono affrontare 
è quello dell’acqua che, nel¬ 
le zone colpite scarseggia 
pericolosamente: le sorgenti 
si sono asciugate e gli ac¬ 
quedotti sotterranei sono 
crollati. A dorso di mulo o 
in jeep, le colonne di soccor¬ 
so lottano contro la mancan¬ 
za di strade c la natura sel¬ 
vaggia per raggiungere i 
villaggi più isolati della re¬ 
gione 

Oggi a mezzogiorno, il pi¬ 
lota Al Additi Salehi ha fat¬ 
to atterrare l’aereo nei pres¬ 
si delle rovine di Dar- 
asfaltati. Pochi minuti dopo, 
alcune centinaia di supersti¬ 
ti, di quella che era una po¬ 
polazione di quattromila 
pei-onc, si sono affollati at¬ 
tor. ,o all'aeroplano, chie¬ 
dendo soccorso. Anche il 
giornalista americano Pervis 
Raciii. dell’Associated Press, 
ha sorvolato con un piccolo 
aereo una cinquantina di 
villaggi tra Quazvin e Taki- 
stan, nella zona più grave¬ 
mente colpita dal terremoto. 

Infatti, come è noto, i 
centri che sono stati mag¬ 
giormente colpiti dal tcrrc- 



TEHERAN — Numerose vittime, ravvolte in teloni, giacciono lungo le vie del vil¬ 
laggio Klavaj prima di essere sepolte in una fossa comune (Telefoto AP-< l’Unità ») 


moto sì trovano in impervie 
zone montagnose, in una 
zona che può situarsi fra 
Quazvin, 100 chilometri a 
nord-ovest di Teheran, Ha - 
mad e Savch. Molte rii que¬ 
ste località non hanno quin¬ 
di potuto essere ancora rag¬ 
giunte dalle squadre di soc¬ 
corso: secondo fonti ufficia¬ 
li di Teheran, un’ottantina 
di villaggi, solo in questa 
zona sarebbero aiutati com¬ 
pletamente distrutti. Il ter¬ 
remoto sarebbe stato in 
conseguenza ancora più for¬ 
te di quello che sconvolse 
alcune regioni ad est della 
capitale nel 1958: in quella 
occasione, trovarono la mor¬ 
te circa duemila persone. 

Il maggior numero di 
morti sarebbe stato registra¬ 
to finora nella zona di Da- 
reshafan, vicino a Quazvin. 
\Questa località è lappiti vi¬ 
cina ai pendìi dela catena 
di montagne dcll’Elburz, che 
comincia nel pressi di Ta- 
briz c della frontiera fra 
l’Iran, la Turchia e l’Unio¬ 
ne Sovietica c, seguendo 
l'arco meridionale del baci¬ 
no del Caspio, passa a nord 
di Teheran e si dirige ver¬ 
so il Turkmenistan. E* stato 
lungo la prima parte, la oc¬ 
cidentale, di questa catena 
di montagne che culmina 
nella vetta di 6 mila metri 
del Demavand, a nord-est 
di Teheran, che il sisma è 
stato più violento. E’ tutta¬ 
via difficile stabilire l'epi¬ 
centro della scossa, in quan¬ 
to questa, sia pure con in¬ 
tensità decrescente, è stata 
risentita fino a Ispahan, che 
si trova più di seicento chi¬ 
lometri a sud-est di Quazvin. 

Fra queste due città, in 
una regione che é traversa¬ 
ta da due sole strade e da 
altrettante linee ferroviarie 
(le strade sono quelle che 
da Teheran portano ad ovest 
a Quazvin e a sud a /spa¬ 
llali; le ferrovie sono la Tc- 
hcran-Tabriz e la Translra- 
ttiana) si trounno le zone 
che sono state maggiormen¬ 
te colpite. Tutte le comuni¬ 
cazioni sono rimaste interrot¬ 
te. Qui il pericolo di un’efri- 
demirt dovuta ai cadaveri in 
decomposizione costituisce 
la fonte di maggior preoc¬ 
cupazione per le autorità di 
Teheran, in quanto in al¬ 
cuni villaggi, sono rimasti 
sepolti tutti gli abitanti e 
non è stalo trovato nessun 
superstite. 

Nell’ospedale Sina, il mag¬ 
giore di Teheran, i feriti 
gremiscono i corridoi. I pri¬ 
mi sono giunti ieri sera a 
bordo di autobus e di auto¬ 
vetture private e per tutta 
la notte hanno continuato ad 
affluire, in numero sempre 
maggiore gli altri. Pochissi¬ 
mi sono in grado di parla¬ 
re. La maggior parte degli 
scampati c in istato di semi- 
incoscienza e non si rende 
ancora conto di quanto c 
accaduto. Alcuni rivivono la 
scena •* terribile del cata¬ 
clisma e la descrivono con 
particolari impressionanti. 
Tutti hanno dichiarato che 
sulla zona colpita dalla scos¬ 
sa tellurica « regna sovrana 
la miseria c la disperazio¬ 
ne. Migliaia di soprapissuti 
che hanno perduto tutto — 
hanno precisato — giaccio¬ 
no su misere stuoie ». E un 
abitante del villaggio di 
Esfahan, distrutto al 90 per 
cento, ha cosi descritto il 
terribile disastro e la sua 
tragedia: * Si. è sollevato un 
vento caldissimo, poi abbia¬ 
mo sentito una specie di 
rombo e tutto è crollato. Ho, 
chiuso gli occhi, ho creduto 
che fosse giunta la fine del 
mondo. Quando li ho ria¬ 
perti, le case erano scom - 
parse: mia moglie e i miei 
quattro bambini non c’era- 
no più ». 

La desolazione è stringen¬ 
te. Si sono visti uomini e 
donne lottare con la gente 
delle squadre di soccorso e 
di recupero: non volevano 
che venissero sepolti i loro 
piccoli uccisi dal terremo¬ 
to. Altri sinistrati si rifiuta¬ 
no di accettar ciba, si aggi¬ 
rano fra le macerie in cer¬ 
ca dei congiunti scomparsi. 

A Teheran regna un dif¬ 
fuso timore. Le strade del¬ 
la città sono stranamente 
calme. Numerose persone 
hanno abbandonato le case 
e si sono accampate nei 
giardini pubblici o alla pe¬ 
riferia. Una nuova scossa di 
terremòto è stata registrata 
questa mattina a Hamadan. 
a circa 400 chilometri ad 
ovest della capitale. Non si 
conosce ancora /'estensione 
del nuovo sisma. 

Gregory Jomos 



TEHERAN — Giungono i primi socrorritori tra le rovine di un villaggio semidistrutto dal terremoto. 

(Telefoto AIM’« Unità ») 


Il delitto del « bitter » 


Si aggravano gli Indizi 


eontro il veterinario 


Milano 

Suicidio 

collettivo 


Un'anziana commerciante e i suoi 
due figli si uccidono per i debiti 



MILANO — Il corpo di Dina Silvestroni, avvolto in una 
coperta, viene portato via da due infermieri 

(Telefoto « Italia » - Unità) 


MILANO. 3. 

Un’anziana signora e i suoi 
due figli si sono lasciati asfis¬ 
siare dal gaa questa notte, nel 
loro appartamento al secondo 
piano di Corso Buenos Aires 
n. 69. Sono ancora ignoti i 
motivi che hanno indotto I tre 
congiunti a darsi la morte. 
Esei hanno lasciato due let¬ 
tere, in una delle quali hanno 
accennato a difficoltà finan¬ 
ziarie. 

E' certo, però, che Laura 
Silveatroni, di 72 anni, e i 
figli Remo e Dina, rispetti¬ 
vamente di 65 • 52 anni, ave¬ 
vano avuto fino a ieri di chs 


vivere, e anche con una certa 
tranquillità. Erano, infatti, 
proprietari di un avviato ne¬ 
gozio di articoli elettrici 
E’ stato proprio il com¬ 
messo del negozio ad avver¬ 
tire la polizia questa mattina, 
dopo avere inutilmente suo¬ 
nato alla porta del Silveatroni. 
Il suicidio dei tre congiunti 
è stato certamente premedi¬ 
tato a lungo e messo In atto 
con agghiacciante freddezza. 
Sabato, intatti, Remo Stive- 
•troni ha pagato tutti I forni¬ 
tori e ha salutato ali amici, 
dicendo che era l’ultima volta 
cha si sarebbero visti. 


Il dottor Ferrari 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 3. 

La annunciata conferenza- 
slampa,' sulia-,poslzione.del*vev 
terinario Renzo Ferrari nel de¬ 
litto del -bitter alla stricni¬ 
na -, non c’è stata. Stamane, 
alle undici, il procuratore del¬ 
la Repubblica, sollecitato dnl 
giornalisti, ha dichiarato di non 
avere firmato nessun mandato 
di arresto. Un'ora e mezzo do¬ 
po. però, esattamente alle 12.30 
il veterinario novarese varcava 
il portone delle carceri di San¬ 
ta Tecla a Sanremo, dove è 
stato regolarmente immatrico¬ 
lato. 

Notizie raccolte da fonte at¬ 
tendibile davano infine, in se¬ 
rata. come avvenuto l’arresto 
del dottor Ferrari, i cui docu¬ 
menti di entrata al carcere sa¬ 
rebbero stati firmati dal te¬ 
nente Teobaldi, che dirige le 
indagini. L’arresto sarebbe sta¬ 
to ufficialmente effettuato rlle 
10 di ieri, vale a dire al ter¬ 
mine della convulsa mezza gior¬ 
nata di interrogatorio cui l'ex 
amico della vedova Allevi è 
stato sottoposto. Questa circo¬ 
stanza confermerebbe il fatto 
che. domattina, il Procuratore 
della Repubblica si propone 
di interrogare perscn Amente 
quello che appare sempre più 
come l’indiziato numero uno 
nel - delitto per corrispon¬ 
denza 

Sarebbe dunque il dot'or Fer¬ 
rari l'uomo che spedi da Mila¬ 
no. per raccomandata, il cam¬ 
pione di bitter avvelenato, che 
doveva stroncare la vita del 
commerciante Tranquillo Al¬ 
levi? 


Un «ospite» 

Una risposta positiva è pre¬ 
matura. Il veterinario non ha 
confessato e gli elementi emer¬ 
si sinora, avrebbero soltanto 
suggerito ai carabinieri d: svol¬ 
gere ulteriori indagini a No¬ 
vara c Milano 

Intanto, se la notizia dell'ar¬ 
resto sarà confermata, si ricon¬ 
durrà sui binari della norma¬ 
lità una procedura che sino a 
questo momento si è svolta fra 
le pieghe della legge. Il dottor 
Ferrari è stato Interrogato gio¬ 
vedì sera. Da allora è stato 
praticamente nelle mani dei ca¬ 
rabinieri, assumendo una veste 
singolare; quella di - ospite - 
dell'Arma, o di - testimone vo¬ 
lontario* che dir si voglia. E* 
successo, cioè, che un libero 
cittadino, nei cui confronti so¬ 
no emersi sospetti si è visto 
privare della propria libertà 
personale, senza che questo at¬ 
tentato ai suoi diritti si potesse 
configurare in qualche prec'sa 
norma di legge. 

Da giovedì sera a ieri sera 
— nella ipotesi che il fermo 
sia stato effettivamente dispo¬ 
sto — i carabinieri si sarebbe¬ 
ro presi una specie di -fran¬ 
chigia* net confronti del già 
arretrato sistema giudiziario 


sfato incorcerafo 


italiano, itóufrucndo di stratta¬ 
gemmi che, se dal punto di 
vista legale possono trovare una 
giustificazione, non possono cer¬ 
tamente spiegarsi in sede poli- 
tFcJf.icldè-sTfrTbrreno della li. 
bertà e dei diritti del cittadino. 

I carabinieri poi, hanno gio¬ 
cato a rimpiattino col giorna¬ 
listi per tutto ieri, accompa¬ 
gnando il loro -ospite*, appe¬ 
na sceso dal - Transeuropa Ex¬ 
press *. in un albergo collinare, 
in località Madonna delle Gra¬ 
zie a una diecina di chilome¬ 
tri da San Remo Qui T vete¬ 
rinario novarese è stato inter¬ 
rogato dalle 13 sino alla 22, e 
quindi accompagnato, stanco, 
col viso stravolto, alla caserma 
dei carabinieri, che ha lasciato, 
come si è detto, oggi a mezzo¬ 
giorno, per raggiungere il car¬ 
cere 


Il «triangolo» 

La pista dei carabinieri por¬ 
ta. dunque, al solito, vecchio 
triangolo, anche se la origina¬ 
lità del crimine avrebbe dovuto 
lasciare supporre qualche cosa 
di meno banale. 

Renzo Ferrari avrebbe spe¬ 
dito il - bitter alla s'.r.cnina * 
al commerciante Tranqu.llo Al¬ 
levi. Se le cose stanno cosi c’è 
da aspettarsi quindi un altro 
interrogatorio anche p«r la ve¬ 
dova. la signora Renata Lual- 
di. che. come è noto, avrebbe 
avuto una relazione con il ve¬ 
terinario novarese 

La donna ha fatto ritorno 
ieri sera alle 21 a Arma dt 
Tagg.a Scesa dal treno rag¬ 
giungeva a piedi, con i figli 
Giancarlo di 12 anni. Carlo di 
7. la madre e la suocera, la 
sua abitazione m via S m Fran. 
eesco. dove le tre donne e i due 
bambini si sono letteralmente 
barricati, respingendo er.erg.ca- 
mente i tentativi 'atti oggi da 
alcuni giornalisti per ’n'etro- 
garle. 

E’ facile dedurre di questi 
fatti, che le mdag.n; portano 
in una direzione ben chiara; 
a dimostrare che il Ferrari ha 
spedito il bitter avvelenato sl- 
l'Allevi. Riusciranno : carabi¬ 
nieri a provarlo? Il fermo del 
veterinario starebbe a confer¬ 
marlo, anche se le indagini, in 
corso a Milano e a Novara, la¬ 
sciano intendere che c’è ancora 
qualche punto da chiarire, ao- 
prattutto per quanto r.guarda 
l’alibi del veterinario. 

Quello che lascia perplessi 
è il presunto - ritorno di fiam¬ 
ma - che avrebbe non solo riac¬ 
ceso i vincoli tra T Ferrari « 
la Lualdi. ma che zvrtbbe spin¬ 
to 'il veterinario novarese ad 
architettare il delitto per cor¬ 
rispondenza Forse, oltre ai via. 
coli affettivi, ci amo cncb# 
questioni d. interesse che me¬ 
glio do primi potrebbero rap¬ 
presentare un movente per il 
delitto 

Fausto B uffa ti l o 
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| Da oggi le denunce per i tributi comunali 


Libro bianco 
sulle imposte 


Stazione Tiburtina 


2000passeggeri 
un filo d’acqua 
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Tutte le sere» tra le 19,30 e le 19,40 quando la Freccia del Sud, con 11 suo carica 
di circa 2000 passeggeri, si ferma nella stazione Tiburtina si rinnova l’assalto al¬ 
l’acqua. Da quattro fontanelle esce un esile filo e gli assetati sono spesso una folla. 
Non è difficile Immaginare quali scene si verifichino. Nella foto: un aspetto della 
| lotta per bere 


tapina in vicolo del Moro 


Trastevere ore 9: 
assaltano il lotto 


Il bottino è di 400.000 lire 


Rapina ieri mattina alio 9 
avanti ad uno dei più vecchi 
otteghini del Lotto della città, 
i vicolo Del Moro, a Traste- 
ere. Olga Di Laudadio, di 56 
unì, gerente con la madre 
dalgisa di 82 anni della ricc- 
torìa n. 12, è stata aggredita 
i due giovani i quali, dopo 
verla percossa a pugni, le 
anno strappato la borsetta 
Dntenente 400 mila lire in 
mtanti, Finterò incasso delle 
ocate di sabato scorso. 1 due 
minatori sono poi fuggiti su 
a motoscooter davanti agli 
(Cbi allibiti di numerosi pas- 
intL 

Le due donne, verso le 9, 
•ano giunte dalla loro abita¬ 
rne dì via Lunga retta 97 e 
accingevano ad aprire la ri- 
tvitoria. Di solito, le altr-- 
attine. il commerciante Gio- 
inni Mancia che gestisce una 
fileria lì vicino, le aiutava ad 
tare la saracinesca. Ma ieri 
Rttina il Mancia aveva troppa 
nte nel negozio, per cui non 
uscito. La circostanza ha fa¬ 
llito i rapinatori che hanno 


I Settimo 

I figlio 
I e pesa 

I sette chili 

^■Jn bimbo di quasi sette chi- 
Orammi è stato dato alla luce 
yS reparto maternità delFospe. 
■e S. Giacomo. La madre. 
Hmtottenne. ha un tisico ec- 
Hponale. pesa circa 120 chilo- 
Bntmi, e ha già avuto sei figli 
HLa mamma del piccino sì 
■ama Giuseppina Avolio. è 
Biglie del vigile urbano Raf- 
M»Ie Tammaro ed abita in via 
Maino 29. In conseguenza delle 
proporzioni del bambino, i sa¬ 
nitari hanno dovuto praticarle 

II taglio cesareo che la doma 
ha sopportato molto bene. Sia 
lei che H piccolo godono infatt: 
Ottima salute 

U n e onato ai chiama Claudio, 

GhMM. Mannaie. 


dovuto cosi alfrontarc due 
donne sole. 

Mentre la signora Ol^a Di 
Laudadio e la madre si chi¬ 
navano. si è affiancato al mar¬ 
ciapiede un motoscooter con 
due giovani. Uno è rimasto al 
manubrio, l’altro à sceso e si à 
avvicinato cercando di darsi un 
atteggiamento indifferente. Poi. 
quando è stato ad un passo 
dalle due donne, ha afferrato la 
borsa che la signora Olga Di 
Laudadio teneva infilata nel 
braccio e ha dato uno strap- 
pone. 

La donna, malgrado la sor¬ 
presa. non ha però lasciato la 
borsetta, anzi si è voltata de¬ 
cisa ad apporre resistenza. Ma 
il giovane non si è intimorito: 
ha tempestato la Di Laudadio 
di pugni finché non l'ha veduta 
cadere svenuta. Quindi ha rac¬ 
colto la borsa. Mentre fuggiva 
verso il motoscooter che il com. 
plico teneva in moto, l’anziana 
madre della Di Laudadio, che 
prima tra rimasta come para¬ 
lizzata dalla paura, gli si è 
mossa incontro cercando di fer- ^fV- m- ; • 

mario. Ma è stata gettata anche 
lei a terra con uno spìntone. 

Alla brutale scena hanno assi- 
stìto numerosi passanti che ^ 

però non sono stati pronti ad ‘.'T 
intervenire. Quando due uomi- 
ni si sono mossi, i due giovani '$'?;■ ' 
erano già lanciati con il mo- '■ 

toscootcr nei vicoli di Tra- V 
stevere, 

Le due donne sono state soc¬ 
corse e trasportate all’ospedale 
Fatebenetratelll, mentre qual¬ 
cuno avvertiva ì carabinieri. 

Olga Di Laudadio è stata me¬ 
dicata per alcune escoriazioni 
e contusioni. Guarirà in alcuni 
giorni. 

Carabinieri della Tenenza di 
Trastevere e dei Nucleo Radio 
mobile, nei frattempo, esegui¬ 
vano una vasta battuta in tutta 
la zona. Ma dei rapinatori nes¬ 
suna traccia. Soltanto dopo al¬ 
cune ore è stato rinvenuto i; 
motoscooter da essi usato. Si 
tratta di una -Vejpa- targata 
Roma 234432 che era stata ru¬ 
bata a Sergio Asto:fi abitante 
in via delle Sette Chiese. 

Le du e donne, interrogate dai 
carabinieri, hanno saputo for- _... . , 

nire i connonatl di uno soltanto D * M«oa«lo, la ionna 

del rapinatori. rapinata. 


rapinata. 


Le proposte 
di Giglioni 


E’ giunto il momento della 
« denuncia dei redditi estiva ». 
Trascorso il periodo delle fe¬ 
rie, puntualmente, l’imposta di 
famiglia torna di attualità ed 
i contribuenti che hanno oggi 
un reddito diverso rispetto al¬ 
lo scorso anno sono tenuti — 
a partire da oggi — a comu¬ 
nicare al Comune ogni varia¬ 
zione. Ci sarà tempo fino al 
20 settembre prossimo. Le de¬ 
nunce. oltre la tassa di fami¬ 
glia, riguardano la imposta di 
N.U., quella sul valore loca¬ 
tivo, il contributo di fognatu¬ 
ra, l’imposta di patente, quella 
di licenza, quella sulle macchi¬ 
ne da caffè e. infine, la famosa 
« tassa sull’ombra » (che, come 

è stato stabilito, verrà appli¬ 
cata dal Comune nella stessa 
misura dello scorso anno, sen¬ 
za tener conto della esosa leg¬ 
go Trabucchi). 

Le difficoltà, come st vedo, 
non mancano. Per informare 
con maggiore esattezza 1 con¬ 
tribuenti, presso la Ripartizio¬ 
ne Tributi, in via del Teatro 
Marcello, è stato istituito un 
ufficio apposito. In via del Tea¬ 
tro Marcello debbono essere 
presentate le denunce che ri¬ 
guardano le principali imposte, 
mentre per la tassa di N.U. 
cl si dovrà rivolgere agli uffici 
di via CasiUnn Vecchia. 

Quanto denuderanno t più 
grossi contribuenti? Una previ¬ 
sione è abbastanza facile. I 
ricchi della Capitale sono ab¬ 
bastanza cocciuti nel sostenere 
di fronte al Comune la loro 
« povertà -, Se Annunziata, re 
del sapone, continuerà ad es¬ 
sere messo a ruolo per 150 mi¬ 
lioni di Imponibile, quando tutti 
sanno con quale pompa ha fe¬ 
steggiato 1 suol sessanta miliar¬ 
di (e il discorso potrebbe pro¬ 
seguire sullo stesso tema con 
1 Torlonia, gli Armenise. i Ser¬ 
ra di Cassano, ecc.) è chiaro 
che la efficacia di questo de¬ 
nunce *~ per le quali vengono 
ritualmente minacciate le «san¬ 
zioni di legge - — resterà assai 
scarsa. A parte questo, rimane 
il problema della enorme spro¬ 
porziono tra imposte dirette c 
indirette: la tassa di famiglia 
ha dato un gettito di appena 7 
miliardi e 400 milioni, mentre 
il dazio continua a fruttare più 
del doppio (i romani, a titolo 
di imposta di consumo, pagano 
ogni anno 1550 lire pro-caplte 
per la carne. 1700 lire circa 
per l’energia elettrica). 

Come avviare una politica 
nuova in questo settore? Il com¬ 
pagno Ciglietti, in una inter¬ 
rogazione presentata in Cam¬ 
pidoglio. rileva che è necessa¬ 
rio portare l tributi per la tas¬ 
sa di famiglia a livelli adeguati 
ai redditi di quanti, in questi 
anni, hanno mostrato le loro 
ricchezze nei locali notturni, 
nelle villeggiature lussuose, nel 
fasto delle loro ville, negli 
yacht. nelle spese di propagan¬ 
da elettorale (molti dei più 
prodighi sostenitori della DC c 
del MSI hanno stretto i cordo¬ 
ni della borsa proprio quando 
si è trattato del fisco). Se 1 
ricchi pagassero, sarebbe faci¬ 
le realizzare almeno 20 miliar¬ 
di di tassa di famiglia. 

■Giglioni propone, poi. la 
compilazione di una sorta di 
«libro bianco- delle tasse, che 
renda di pubblica ragione tutti 
gli elementi che attualmente 
rimangono in gran parte nei 
registri capitolini. E’ necessa¬ 
rio. inoltre, un potenziamento 
degli inndeguatl uffici tributa¬ 
ri comunali (gli accertamenti, 
spesso, vengono condotti oggi 
dai vigili urbani delle Delega¬ 
zioni!). E, soprattutto, occorre 
ripristinare quell’embrione di 
democrazìa tributaria che fu¬ 
rono le Consulte tributarie di 
quartiere, sciolte dal commis¬ 
sario Diana frettolosamente a 
poche settimane dal suo inse¬ 
diamento alta testa dell’ammi¬ 
nistrazione capitolina. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 4 settembre (247- 
118). Onomastico: Rosalia. Il sole 
sorge alte ore 5.49 e tramonta 
alle 13.55 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 70, 
femmine 79. Morti: maschi 17, 
femmine 23. Matrimoni 15- 

— Meteorologico. Le temperature 
di tori: minima 19. massima 34. 

CORSI DI STUDIO 

— Un corso di istituto tecnico 
industriale specializzato per pe¬ 
riti elettrotecnici si apre in via 
Cosscrla 1. 

CULLA 

La casa del compagno Mario 
Atzor) è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bella bambina, che si 
chiamerà Sonia. Al compagno 
Atzori, alla moglie Silvina e alla 
neonata gli auguri del Sindacato 
ferrovieri e deirUnità, 


il partito 


Convocazioni 

Torpignattara ore 20 dibattitoi 
sulla stampa con la partecipa¬ 
zione del compagno Armlnlo Sa- 
violi. Tivoli: ore 19,30 - attivo con 
Mancini. 

I segretari di sezione e delle 
Cellule aziendali della zona 
Trionfale sono convocati per le 
21 presso la sezione Trionfale, 
con Tombini, Ttburtlno IV ore 1# 
assemblea della cellula Fioren¬ 
tini con Picchetti, 


In un articolo dell'operatore ucciso il primo incontro con il pescecane 


€ Tanti pictoli dentini > 
non spaventavano Sana 





Oggi i funerali del giovane - Vana 
al Circeo la battuta allo squalo 


Maurizio Sarra, con una singolare espressione, nella tenuta da sub. 


La terrificante avventura di un altro «sub» 


Alle 17 di svolgeranno i fu¬ 
nerali di Maurizio Sarra il gio¬ 
vane cineoperatore pescatore 
subacqueo dilaniato da uno 
squalo domenica mattina a tre 
miglia dalla costa di Fan Felice 
Circeo. Il corteo funebre muo- 
verà dalla chiesa di p ! azza Eu¬ 
clide, ai Paridi, per il Vcra- 
no. Il feretro giungerà starri-t- 
tina alle 8 

Per tutta la giornata di ieri, 
nella camera ardente dove la 
salma è stata composta, un con¬ 
tinuo. commosso peti'grinnggio 
è sfilato davanti alla bara: era¬ 
no parenti, amici e conoscenti 
che hanno voluto tributare l'ul¬ 
timo saluto allo scomparso. Il 
giovane indossava un vestito 
scuro e aveva accanto un uni¬ 
co mazzo di fiori inviati dal pa¬ 
dre del giovane. 1 industriale 
Amulio e dai fratelli Enzo, Al¬ 
varo, Adina. Gualtiero e Glo- 
rin. Per tutta la giornata i 
familiari di Maurizio Sarra so¬ 
no rimasti accanto al loro con¬ 
giunto. 

11 nulla osta per i funerali 
è stato concesso ieri sera dopo 
elio il dottor De Cesare, lo stes¬ 
so che aveva tentato il dispe¬ 
rato tentativo chirurgico sul 
giovane, aveva terminato l’au¬ 
topsia. Il pretore C,infittilo, in¬ 
tanto. ha concluso l’inchiesta in¬ 
terrogando tutte le persone che 
hanno assistito alla tragedia o 
che hanno soccorso il giovane 
assalito dallo squalo. Fra gli 
altri, il pescatore Di Genova, 
amico del sub; il giovane Mas¬ 
simo Gemini, proprietario del 
motoscafo con il quale il Sarra 
è stato trasportato a r'va: la 
giovane Donatella Morandi, che 
nel disperato tentativo di sal¬ 
vare il ferito si è strappata il 
reggiseno improvvisando con la 
stoffa un laccio emostatico alla 
gamba azzannata e Sandro Pir¬ 
rone. l'autista della Ferrari 3500 
con la quale Massimo Sarra è 
stato trasportato al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale di Terracina. 

Mentre magistrato e carabi¬ 
nieri procedevano agli interro¬ 
gatori in tutto Io specchio di 
acqua antistante ia costa del 
Quarto Caldo è ripresa la cac¬ 
cia allo squalo. Pescatori a bor. 
do di grosse imbarcazioni arma¬ 
ti di enormi arpioni e nomini 
della Finanza a bordo di mo- 


Sentii le zanne dello squalo 
squarciare I a mia gamba 


I 
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Drlan Rodger, un cam-| 
pione del sub australiani. 
Ila vissuto la stessa terri¬ 
bile avventura di Mauri¬ 
zio Sarra ma è riuscito a 
salvarsi. Fu assalito da 
un pescecane, il 12 marzo 
dello scorso anno al largo 
di Adelaide che gli dila¬ 
niò la gamba e l'avam¬ 
braccio sinistro. La testi¬ 
monianza è stata pubbli¬ 
cata dalla rivista « Mon¬ 
do sommerso ». 

» Mi resi conto di quanto ero 
lontano della spiaggia c dal con¬ 
corrente più vicino: in vista non 
c’era nessuno e ricordo che a 
questo punto chiesi a me stesso 
"Cosa diavolo faccio cosi lon¬ 
tano e solamente per arpionare 
un’arinoa Kalc?". Mi sentii im- 
o adronire de una sensazione 
leggermente sgradevole — forse 
era un presentimento o forse 
era dovuto al fatto che proprio 
in quel momento ero stato visto 
dal mio futuro attaccante. In 
tutta la giornata non avevo ri¬ 
sto nessuno squalo. 

-Mi resi purtroppo conto del¬ 
la presenza dello squalo solo 
quando sentii i suoi denti af¬ 
fondarsi nella mia gamba sini¬ 
stra. mentre il corpo mi si con¬ 
traeva in un grido di raccapric¬ 
cio soffocato. L'attacco era ar- 
rcn’ifo mentre staro nuotando 
in superficie. scrutando il fondo 
per trovare un punto adatto per 
tuffarmi . pronto per l'immersio¬ 
ne col fucile carico appoggiato 
allo stomaco 
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Un incubo 
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Le impressionanti ferite, già suturate, che Brian Rodger 
ha riportato alla gamba e all’avambraccio sinistro. 


- Fui invaso da una sensazione 
istantanea di panico e di orro¬ 
re. che però venne subito so¬ 
stituita dall'emozione ancor più 
grande della lotta per la mia 
sopracrirenza. Arerò il corpo 
coperto e. in un certo senso, 
protetto da una "muta" con un 
doppio strato di neoprene di 
quattro millimetri. Mi girai ra¬ 
pidamente sul lato sinistro c ri¬ 
masi inorridito nel vedere . ab¬ 
brancate alla mia gamba sinistra 
le mascelle di un enorme squa¬ 
lo bianco di circa quattro metri 
di lunghezza. Era una scena ir¬ 
reale , una specie di incubo. 

' La mia reazione immediata 
fu di cacciare i pollici neoli oc¬ 
chi dello squalo e allungai quin¬ 
di il braccio sinistro, ma proba¬ 
bilmente Io squalo aveva nello 
stesso tempo mollato la presa 
sulla mia gamba per mirare al 
fianco, di modo che .invece di 
colpire il segno, andai a finire 
con la mano tesa nella gola del 
pesce. -Von potei rendermi conta 
esattamente di quello che av¬ 
venne e ancora non lo so: quel¬ 
lo ch r posso ricordare chiara¬ 
mente f solo la sensazione che 
avevo olla bocca dello stomaco 
mentre i denti aguzzi mi squar- 
ciavano il braccio e il moto con 
cui rapidamente lo tirai ria. 


,Von saprà mai fino a che punto 
io sia stato vicino a perdere la 
mano sinistra. Lo squalo bian¬ 
co, forse a causa del movimento 
del mio braccio che gli andava 
giù per la gola, o per qualche 
altra ragione imprevedibile mi 
lasciò andare a nuoto in semi¬ 
cerchio intorno a me in un rag¬ 
gio di cinque metri a circa due 
o tre metri di profondità. Si av¬ 
vicinò per attaccare di nuovo 
ed io mi tuffai incontro a lui 
e nuotai ve r so la ”grande morte 
bianca’’ — come la chiamano gli 
indigeni — che si avvicinava: 
mi misi in posizione, mirai e. 
provando una gioia maligna 
sparai colpendolo a circa W 
centimetri dall'occhio sinistro. 
All'urto lo squalo si scosse come 
se provaste dolore o come se 
cercasse di liberarsi dalla fio¬ 
cina, cosa questa che gli riuscì 
rapidamente, e poi a grande 
velocità disparve dalla mia 
vista. 

- Da quel momento smisi di 
preoccuparmi dello squalo. Esa¬ 
minai la gamba sinistra e vidi 
che era terribilmente mutilata 
c che il sangue ne usciva a fiu¬ 
mi voltai c la vista dello 
squarcio di 23 centimetri che 
avevo all'avambraccio sinistro 
non migliorò certo il mio stato 
d’animo. Penso che in quel mo¬ 
mento fossi sicuro di morire, 
ma quando cominciai a nuotare 
verso la spiaggia scopersi che 
potevo usare entrambe le gam- 
ge e conclusi quindi che con lo 
aiuto di qualche miracolo forse 
sarei riuscito a farcela. 

- La testina del mio fucile era 
ingarbugliata e la fiiocina era 
piegata: mi toccò quindi, mentre 
nuotavo, di cercare di sbrogliar¬ 
la in moJo da poter usare l'ela¬ 
stico per fame un laccio com¬ 
pressore per la gamba. Dopo 
circa un quarto d’ora del mo¬ 
mento dell'attacco applicai il 
laccio. 

la salvezza 

* Per assicurare il laccio ben 
stretto tirai fuori il mio coltello 
dal fodero, lo infilai nell'elasti¬ 
co e lo attorcigliai fino a che la 
legatura mi parve abbastanza 
stretta. Per un po’ nuotai te¬ 
nendo in mano il manico del 
coltello in modo che non po¬ 
tesse srotolarsi: poi mi renne in 
mente di mettere la punta del 
coltello sotto lo strato superio¬ 
re della mia "muta" di neopre¬ 
ne. L’espediente riuscì ridando¬ 
mi l'uso di tutte e due le mani 
e presto smisi di sanguinare 
Compii cosi una delle azioni 
che contribuì saggiamente a 
salvarmi la vita. Mi dissero poi 
che se avessi applicato il laccio 
subito dopo l'attacco, con ogni 
probabilità avrei perso la gam¬ 
ba sinistra dato che la circola¬ 
zione si sarebbe fermata per 
troppo tempo». 


tovedette hanno continuato una 
vasta battuta. Esche di carne 
sono state gettate ;n mare nel¬ 
la speranza d» poter attirare il 
terribile pescecane m*. tutti gli 
sforzi sono stati inutili. 

La tragica notizia ha susci¬ 
tato una impressione enorme fra 
la cittadinanza. Erano unii che 
non si verificavano cas> di squa¬ 
li che uccidono. Ma il giovane 
Sarra non era la prima volta 
che sì imbatteva in mare con 
uno stillalo. Proprio recente¬ 
mente era riuscito a sfugg’re al 
pescecane nella stessa Secra del 
Faro. Un altro gravo r.sehio lo 
aveva corso in compagnia del 
suo amico Mario Pallavicmi du¬ 
rante una spedizione nell’isola 
di Cubai. Egli stesso lo ha rac¬ 
contato nella rivista specializ¬ 
zata « Mondo Sommerso ». 

Sotto il titolo «Tanti piccoli 


31 specie 

Gli squali 
dei mari 
italiani 


Sono frequenti gli squali 
nelle vicinanze delle nostre 
coste? Quali assaltano 
l’uomo? Non è facile dare 
una risposta perché alle 
vecchie leggende sulla ter¬ 
rìbile voracità dei pesce¬ 
cani si sono contrapposti 
negli ultimi anni i racconti 
troppo ottimistici di alcuni 
famosi sub. 

Nei mari italiani vivono 
31 specie di squali ma sol. 
tanto alcune (dieci o un¬ 
dici) sono pericolose per 
l’uomo. 

HEXANCHUS GRISEUS 
(notldano grigio) è uno 
squalo che può superare i 
cinque metri di lunghezza 
e il peso di sei quintali. E* 
presente- in tutti i nostri 
mari tranne che nell’Adria. 
tico 

HÈPTRANCHIAS PERLO 
(notidano cinereo) raggiun¬ 
ge 1 due metri ed è fre¬ 
quente nello Stretto di Mes¬ 
sina. Assalta raramente 
l’uomo. 

CARCHARIAS TAURUS 
(squalo toro) è frequente 
in Sicilia e nelle secche tra 
l’isola e la costa africana. 
E’ di color grigio-rossastro 
e pud superare I tre metri 
di lunghezza. 

ISURUS OXYRHYNCHUS 
(ossirina e nei diversi dia¬ 
letti meanto, pisci tunno, 
sbriglio) è io squalo che 
secondo i testimoni ha uc¬ 
ciso il Sarra. E’ di colore 
griglo-bleu, ha il corpo ben 
slanciato ed il muso coni¬ 
co. I denti acuti e taglienti, 
a margine liscio e legger¬ 
mente ricurvi, sono nume¬ 
rosi su entrambe le ma¬ 
scelle: la coda lateralmen¬ 
te carenata è a semiluna. 
Ha fama di essere voracis¬ 
simo. Raggiunge e talvolta 
supera la lunghezza di 
quattro metri e II peso di 
tre quintali. Vive In tutti I 
mari meridionali. 

LAMNA NASUS (smeri¬ 
glio) assomiglia all’ossirina 
ma è più raro.. 

CARCHAROOON CAR¬ 
CHARIAS (carcarodonte) è 
Il pescecane per antonoma¬ 
sia. E’ di color grigio piom¬ 
bo; ha i denti molto grandi 
a triangolo e con i margini 
a sega. In media ha una 
lunghezza di sei-dieci me¬ 
tri con un peso di tre ton¬ 
nellate. Ne| Mediterraneo 
è raro ma un esemplare 
fu catturato proprio al Clr. 
ceo due anni fa. 

Altri squali • casalinghi • 
sono l’ALOPIAS VULPI- 
NUS (pesce voloe o pesce 
bandiera), la PRIONACE 
GLAUCA (verdesca o ver¬ 
done). il CARCHARHINUS 
PLUMBEUS (sanalo plum¬ 
beo), il GALEORHINUS 
GALEUS (caqnesea) e la 
SPHYRNA ZYGAENA (pe¬ 
sce martello). 

dentini - Maurizio Sarra dopo 
a»er descritto il hx)*o della 
battuta e lo scopo del; i spedi¬ 
zione si sofferma a raccontare, 
quasi divertito, l'apparizione 
dello squalo e la fucilata spa¬ 
rata a vuoto dal suo amico. 

- Era il primo pescecane al qua¬ 
le avrebbe sparato — dice par¬ 
lando dell’amico -- eravamo 
abituati a trovarci in mezzo 
agli squali ed avevamo con¬ 
statato che non era molto pe¬ 
ricoloso. anche se non proprio 
piacevole, averi; vizino. Ms il 
fatto nuovo di rap-.oname uno 

— prosegtie — non so perché, 

gl: dava fastidio. S: convinse, 
comunque. Prese la ricorsa, si 
infilò nel buco che gli avevo 
•nd : cato e senza darmi il tem¬ 
po di rendermene conto— Birum! 
Sparò. Alla detonaz or.e sembrò 
che le lamiere del relitto si 
scrollassero di dosso, rimbom¬ 
bando. tutti quegli anri di rug- 
j gine. mentre cent .naia di pesci, 
dai policronv corallini di po- 
ch; grammi, a: alle cer¬ 

nie. ai pese: rinoceronti di 20 
chili, si diedero a fugg re ver¬ 
so le vicin»? madrepore. 

- Nel vedere Mar o m : ven¬ 
ne da ridere per l’imperdona¬ 
bile "padella** Ridata peraltro 
interrotta bruscamente dal pas¬ 
saggio a razzo de! peccane, 
che aU'impiovvIso. aveva de¬ 
ciso di abbandonare il suo ri¬ 
fugio e fuggendo era passato 
tra noi due stup ti facendoci 
prendere una paura da Riatti ». 
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campagna della stampa 


Amici dell' Unità 


Terni e Pesaro: 
due congressi critici 


Dal nostro inviato 

PESARO. 3 

Nessuno, o Quasi, ha solle¬ 
vato problemi di forma, di 
linea e di contenuto, a pro¬ 
posito della stampa comuni¬ 
sta, nei due congressi provin. 
ciali degli Amici de l'Unità 
che si sono tenuti sabato a 
Piediluco (Terni) e ieri a 
Fano (Pesaro). Tutti sono 
stati d'accordo nel sottolinea¬ 
re che l'Unità. Rinascita e 
Vie Nuove, sono ulterior¬ 
mente migliorate come fattu¬ 
ra. come mordente politico. 
com e ricchezza di notizie 
dopo le ultime trasformazio¬ 
ni dei mesi scorsi Qualcuno 
dei compagni di Terni (più 
al vertice che alla base) ha 
risollevato la questione del¬ 
la pagina locale, dando luo¬ 
go ad un uiuace scambio di 
opinioni. Nel corso del di¬ 
battito. però, si è poi sco¬ 
perto che. in realtà, la mag¬ 
gior parte del compagni 
(compresi quelli che fino a 
due mesi fa nutrivano an¬ 
cora dei dubbi) riconosce 
oggi agevolmente che la 
nuova strada scelta dal¬ 
l'Unità è quella giusta e che 
la sparizione del minuto no¬ 
tiziario provinciale non ha 
avuto le ripercussioni nega¬ 
tive che alcuni pessimisti 
profetizzavano. 

Perchè, allora, sia a Ter¬ 
ni, sia a Pesaro, un aumen¬ 
to della diffusione deil’Unità 
c delle altre pubblicazioni 
comuniste, appare ancora co¬ 
sì difficile, problematico, in¬ 
certo, proprio in un momen¬ 
to in cui si riconosce che la 
situazione ci è più favore¬ 
vole? 

La risposta più netta a 
questo interrogativo l'hanno 
data i compagni della pro¬ 
vincia di Pesaro: mancano i 
diffusori: manca la diffusio¬ 
ne organizzata. E" solo que¬ 
stione di coscienza politica- 
dove si c capito che il par¬ 
tito non può fare a meno 
deZI’Unità. di Rinascita e Vie 
Nuove come strumenti di in¬ 
formazione, di orientamento, 
di mobilitazione e si lavora 
con tale convincimento, la 
diffusione progredisce, dove 
si è avuta la presunzione o 
l’illusione di poter dirigere 
il partito e le lotte dei la¬ 
voratori anche senza leggere 
e senza diffondere la stam¬ 
pa comunista, la vendita dei 
nostri fogli perde terreno 

Con questa spiegazione 
(sta pure in modo meno 
esplicito e meno sicuro), an¬ 
che i compagni di Terni so¬ 
no fondamentalmente d’ac¬ 
cordo. 

Abbiamo molto insistito 
nel chiedere se oi siano 
ostacoli politici, ostilità, re¬ 
sistenze particolari, nella 
diffusione dell’ Unità. La ri¬ 
sposta è generalmente: no 
Certo; non sono state liqui¬ 
date le forme più odiose di 
discriminazione contro l'Uni¬ 
tà nelle fabbriche e anche 
aii’cstemo. si manifesta qua 
e là qualche timore in rap¬ 
porto alla testata - compro¬ 
mettente *; ma in generale, 
si afferma, non esistono dif¬ 
ficoltà oggettive alla pene- 
trazione dell’Unità in un 
maggior numero di famiglie 
Altrimenti, del resto, non si 
spiegherebbero le stridenti 
contraddizioni fra zona e zo¬ 
na. sezione e sezione, di 
una stessa città o provincia 
Per esempio, in provincia 
di Terni, vi sono alcuni cen¬ 
tri in cui la diffusione del¬ 
l’Unità si mantiene ad un 
livello molto elevato e supe¬ 
ra in modo netto il numero 
degli iscritti Ecco alcuni 
esempi: a Borgorivo. su 320 
iscritti, si diffondo 340 co¬ 
pie; alla Farini su 73 iscritti 
90 copie: a Campomicciolo 
su 75 iscritti. SO copie, a Ga- 
bclletta di Cesi su SO iscrit¬ 
ti 110 copie, al Villagaio 
Matteotti su 280 iscritti. 280 
copie. 

Al contrarlo, in altri cen¬ 
tri. l'Unità non arriva af¬ 
fatto. o arriva in modo as¬ 
solutamente insufficiente 
Per esempio' alla Proietti «u 
IJ5 iscritti. 50 copie: ad Ar- 
rone su 130 iscritti. 25 co¬ 
pie; ad Amelia su 2S0 iscrit¬ 
ti. 75 copie: a Nomi su 303 
iscritti. 80 copie; alla Carini 
di Orvieto su 320 iscritti. 
150 copie; a Porchiano su 
198 iscritti. 25 copie, a San- 
gemini su 150 iscritti. 15 
copie 

Il dato più clamoroso, in 
senso negativo, è quello del¬ 
la zona cittadina centrale, 
compresa nel’n sezione 
Gramsci: 70 corre feriali su 
800 iscritti: mentre un tem¬ 
po la diffusione arrivava 
fino a 1200 copie Perchè ’ 
E* chiaro che non si può 
spiegare questo incredibile 
arretramento con ragioni di 
politica generale, che sareb¬ 
bero valide anche per gli al¬ 
tri quartieri e gli altri co¬ 
muni l! difetto va dunque 
ricercato nell’indifferenza 
con cui nella sezione Gram¬ 
sci si guarda alla funzione 
della n os:ra stampa. 

In alcuni compagni — 
inoltre — si è manifestata 
una certa tendenza a spie¬ 
gare le difficoltà della dif¬ 
fusione con la emigrazione 
che. in prò. inda di Pelato 
per esempio, è molto ’orte 
Ma anche questa spieoazio- 
ne — e stato sottolineato con 
energia dallo stesso relato¬ 
re — non regge di fronte al 
fatto che il partito è coti 
forte da rius'ire a co mare 
i ruoti p-J.'Orati da: trasfe¬ 
rimenti in altrs città o al 
l’estero e ■>. tratta dì cirro 
tremila i scruti, nnc. cifra 
senza dubbici imbonente 
D'alt pJ'te. l’assenza di 
d’f'i’o f.i politiche di ordina 
generale risulta chiara an¬ 
che ria lo - scarto- tra dit 
fusione <er-aie e di' fusione 
Jorveu.tale .■>/• o.in. d imeni 
ca. grazie all., tenace e de¬ 
vota fatica di pochi compa¬ 


gni diffusori, la vendita del- 
l’Unità supera sistematica¬ 
mente di quasi sei coite 
(Terni) e addirittura di ol¬ 
tre sette volte (Pesaro), la 
rendita /eriaìe, ecco la pro¬ 
ra lampante che la testata 
dell’Unità gode ovunque di 
un grand-. Indiscusso, presti¬ 
gio, presso le più larghe 
masse dei lavoratori e che 
lo -scarto - potrebbe essere 
quindi fortemente ridotto, se 
non del tutto eliminato, con 
un impegno politico e orga¬ 
nizzativo del partito a tutti 
i livelli 

Nel due congressi, ma par¬ 
ticolarmente in quello di 
Pesaro, è emersa inoltre la 
preoccupazione che a lungo 
andare e forse anche a bre¬ 
ve scadenza, la stagnazione 
o il calo della vendita deì- 
l’Unità e gii altri /ogii co¬ 
munisti. se dovessero perdu¬ 
rare, potrebbero avere con¬ 
seguenze molto gravi sulla 
capacità dirigente ilei par¬ 
tito e sui risultati elettorali 
in modo specifico. A Terni 
sembra che. dal punto di vi¬ 
sta elettorale. cose anco¬ 
ra mordilo, nonostante la de¬ 
bolezza della diffusione del¬ 
l’Unità. Ma i compagni si 
domandano: potrà durare a 
lungo? E si rendono conto 
che siamo ad una svolta. Se 


non ci si impegnerà a fondo. 
il ‘63 potrebbe riserrarci 
amare sorprese. 

A Pesaro, poi, il pericolo 
è ancora più evidente. Vi 
sono sintomi allarmanti. A 
Cagli ed in altri comuni, alla 
diminuizione della vendita 
dell'Unità si sono accompa¬ 
gnati un netto calo di deci¬ 
ne di roti e la perdita di po¬ 
sizioni di forza. Che si tratti 
di causa ed effetto, è fuori 
di dubbio l compagni sono 
i primi a dirlo. E allora? 

Allora sono stati ribaditi 
gli impegni presi, per far 
penetrare l’Unità nei comu¬ 
ni dove ancora non arrira. 
per incrementare gli abbo¬ 
namenti congressuali e quel- 
li annuali, per sviluppare 
capillarmente la diffusione 
nei nuovi rioni di sviluppo 
urbanistico e nelle fabbriche 
(anche mediante un ingegno¬ 
so sistema di gettoni corri¬ 
spondenti a copie da prele¬ 
varsi presso il rivenditore. 
sistema adottato a Terni) 
Certo, siamo ancora alla im¬ 
postazione. del nuoro lavo¬ 
ro, siamo, per cosi dire, an¬ 
cora alla semina. E si sente 
fortemente il bisogno di ar¬ 
rivare in fretta al raccolto 

Arminio Savioli 


Il Festival nazionale 


«Un villaggio 
dell' immigrazione» 

al Parco Lambro 


MILANO. 3. 

Un angolo del Parco Lam¬ 
bro. che fra pochi giorni 
accoglierà il Festival nazio¬ 
nale dell’-Unità >*. verrà 
trasformato in - villaggio 
deila immigrazione-. Una 
parte considerevole di que¬ 
sto villaggio, destinato ad 
una breve vita di tre gior¬ 
nate (il 7. 8 e 9 settembre), 
earà destinata agli stami ga¬ 
stronomici ed ai ristoranti. 

I primi allineeranno al¬ 
cuni famosi prodotti del 
Sud, fra cuj i vini; altri 
sforneranno i piatti-specia¬ 
lità delle varie regioni me¬ 
ridionali. Insieme costitui¬ 
ranno senza dubbio un for¬ 
midabile punto d’attrazione 
sia per gli immigrati che 
per | milanesi 

Ma. naturalmente, il vil¬ 
laggio non sorge soltanto 
per soddisfare certi pur se¬ 
ri piaceri della tavola. Il 
tema dell’immigrazione è 
uno dei più importanti del 
Festival nazionale che. pro¬ 
prio per essere una grande 
festa popolare, non può cer¬ 
tamente ignorare gli aspet¬ 
ti politici, sociali e umani 
della questione. Tanto più 
che il Festival si svolge 
quest’anno a Milano, la 
nuova - America - verso cui 
si indirizzano le correnti 
migratorie 

Negli ultimi dieci anni la 
provincia milanese ha visto 
arrivare qualcosa come set- 
tecentomila persone. la 
maggior parte delle quali 
assolutamente all'oscuro di 
ciò che le avrebbe attese. 
Sapevano vagamente che 
non sarebbe stato difficile 
trovare un lavoro, che c’era 
il -miracolo-, che comun¬ 
que non avrebbero perso 
nulla, dato che nulla ave¬ 
vano da perdere E sono ve¬ 
nute alla ventura, hanno 
bussato alle porte de; can¬ 
tieri e delle fabbriche e si 
sono arrangiate cer cercare 
un alloggio 

II flusso non e ancora fi¬ 
nito Ogni anno si calcola 
che soltanto la città si ar¬ 
ricchisca d- 60-70 mila c;t- 
tr.d n: in maggioranza pro¬ 
venienti dalle regioni meri¬ 
dionali E non accenna a fi¬ 
nire Propr.o in uro studio 
compiuto da organi gover¬ 
nativi si afferma che nel 
prossimo decennio solamen. 

te dal Sud «e ne andrà via 
un altro miLone e mezzo di 
persone Non è difficile prò. 
nosticare che una larga par¬ 
te di questi emigranti ver¬ 
ranno a tentare la fortuna 
a Milano 


L'azione 
dei Partito 

Se g;5 ora .1 problema 
degli immigrati può esse¬ 
re considerato enorme con 
i nuovi arrivi d. massa es¬ 
so diverrà co'ossaie Innan¬ 
zitutto 1 governo non ha 
preso sino ad ora la p;ù 
modesta imz.ativa per cer¬ 
care di affrontare il pro¬ 
blema Lascia semplicemen¬ 
te. che le cose mettano 
a posto da sole m che mo¬ 
do non ha importanza Per 
cui si è arrivati alie forme 
più gangsterist.che <o ma- 
fìose. se lo si prefer «ce» 
dello sfruttamento della 
forza-lavoro, tanto e vero 
che il - racket - delia mano¬ 
dopera è riusc.to ormai a 
crearsi solide radici 

Gli industriali, dal canto 
loro sembrano d. «interes¬ 
sarsi della questione Han¬ 
no bisogno di uonvni ma 
siccome sanno di poter con¬ 
tare su una riserva quasi 
illimitata, non si lasciano 


certamente angosciare dal 
problema In un primo mo¬ 
mento avevano oen visto lo 
afflusso ininterrotto degli 
immigrati anche perchè 
speravano di poter costitui¬ 
re una specie di esercito di 
- disperati - da contrappor¬ 
re alla classo operala orga¬ 
nizzata del Nord. Il loro ob¬ 
biettivo era quello di rom¬ 
pere appunto la unità di 
classe 

In questa azione, la FIAT 
rappresenta un chiaro esem¬ 
pio Nella grande fabbrica 
torinese soltanto negli ul¬ 
timi cinque o sei anni si è 
verificato un ricambio nel¬ 
la manodopera che ha in¬ 
teressato il sessanta per 
cento delia maestranza. Ma 
le lotte dogli ultimi tempi, 
clic hanno investito la stes¬ 
sa FIAT, hanno dimostrato 
che gii immigrati non si so¬ 
no lasciati intrappolare e il 
grande sogno di svirilizza¬ 
re la classe operaia nei cen¬ 
tri declivi dell'espansione 
monopolistica è sicuramen¬ 
te tramontato 


Il problema 
degli immigrati 

L'azione del Partito co¬ 
munista ha avuto un ruolo 
determinante nel far nau¬ 
fragare il titano Non biso¬ 
gna però dormire sugli al¬ 
lori L’abbandono totale de¬ 
gli immigrati al loro de¬ 
stino produce situazioni di¬ 
sperate di cui il padronato 
potrebbe facilmente nppro- 
f’.tare 

Pn’inchìest.a compiuta re¬ 
centemente dalla enmnvs- 
sione femminile della Fe¬ 
derazione eomun : st.a mila¬ 
nese ha dn 4 o dei risultati 
elio dovrebbero far medi¬ 
tare' su 165 lavoratrici me¬ 
ridionali intervistate soi’an- 
to tre erano state avviate 
-•1 lavoro dagli rffiri dì col¬ 
locamento: ; 1 33 r^r "“nto 
percepiva salari mensili che 
si aggiravano sulle ventimi¬ 
la lire - 107 stelle J65 invo- 
ratric : .avevaro orari setti¬ 
manali di lavoro et.e anda¬ 
vano da un minimo d' 4P ad 
un massimo di 69 ore: i! 46 
per cento di esse giud : c.ava 
come non gradi’o ii lavoro 
eVeraro rostreite "> erm- 
r. : ere 

Perchè'’ I morivi -oro 
d-versi Per molte d Mom- 
p'o es's’eva !a preoccupa- 
7 iir.° d-’i fiz’i _ n -ere-- <-*è 
PaP'iceh-'f «*a è ri 5 u’*' , to che 
<1 43 per ren*o dei’e rionre 
lavoratrici ; mm'err,*e è co- 
..--.-^♦•a a ’=e.~’are * fìci-' n 
ruf*od-a ad ?m : '*: e, p->ren- 
*•' il la per ~er *0 a bulle o 
dnmesVche: il 15 r,-r C'r.to 
-rii '-« ii n nid : d'irf--nz : ->' 
'! 7 per cer.’o ■-* paesi d’or- 
e ben i! 20 r cr aeri 4 o 
ce'nr>! : remen*e ircu-t vrit: 

Ou'-r.do le ;r.terv : st.atric : 
w anno ch : e«to oua.e fr«sse 
■? mare,or problema ohe > 
a-roieav.a !e lavoratrici 
-'ori-i-'r.r.aii hanno ru'Tnr- 
d ne e’erca*o tra- la 

c r * r o'r ] 
r: <21 per cento*: la «cuoia 
e ri«tni7Ìore '13 ner e**p- 
4 o> Ma e oue«*o è *:n asnet- 
’o al*amer*e po« rivo le don¬ 
ne apparti ner’i a questo 
eruppo campione hanno an¬ 
che nspo«*o che p'ud'cano 
r estivamente l’az : ore sin¬ 
dacale 'rer l'ev f *ezza !e ri- 
moste in oue«*o «er«o sono 
«*--te dato d.alI'PO per cento 
tel’o ; rtervist.at:'i ^rche !e 
domo mer'diona’i sono aule¬ 
di 'un'altro ■'he ras-ngrato 
e «; d onno d «roste a iot- 
haro per ottonare di vivere 
in cond 7Ìor.i rivili 

Piero Campisi 


Da lunedì 


Riprende 
la lotta dei 
metallurgici 


Con la ripresa del lavoro, 
ormai in atto da una setti¬ 
mana in tutti gli stabilimen¬ 
ti siderurgici, metallurgici e 
metalmeccanici, la più forte 
categoria dell'industria si ap¬ 
presta n riprendere la lotta 
contrattuale, dopo il mese di 
pntisa dovuto alle ferie. 

Ieri, il direttivo nazionale 
delia FIM-CISL ha deciso di 
« intensificare massicciamen¬ 
te la lotta » contro il padro¬ 
nato, per smuovere le posi¬ 
zioni della Confindustria: e 
dj * sollecitare una rapida 
conclusione delle trattative > 
con le aziende a partecipa¬ 
zione statale, per ottenere 
raccoglimento delle rivendi¬ 
cazioni poste daj metallurgi¬ 
ci. La FIM, in particolare, ha 
proposto agli altri sindacati 
scioperi articolati di oltre 
48 ore settimanali, a tempo 
indeterminato, a partire dal 
10 prossimo. 

Domani e dopodomani, si 
riunirà a Homn il Comitato 
centrale della FIOM-CGIL, 
onde decìdere gli sviluppi 
della grande battaglia ingag¬ 
giata da 1.200.000 lavoratori 
per il potere sindacale nella 
fabbrica e per un contratto 
radicalmente rinnovato. Gio¬ 
vedì infine i sindacati di ca¬ 
tegoria torneranno a riunir¬ 
si con Fintersind (IRI) e co n 
FASAP (ENI) per affronta¬ 
re e discutere al più presto 
le richieste specifiche, nor¬ 
mative ed economiche, ilei 
metallurgici. 

Il bilancio di questa agi¬ 
tazione consiste noi sei scio- 
peii già effettuati nelle 
aziende private (soltanto il 
primo dei quali ha avuto 
luogo in quelle 1R1-KND nei 
giorni 13. 10. 23. 25 e 20 giu¬ 
gno. e 7. 8. 0. e 30 luglio, per 
un totale di nove giornate 
lavorative. I due tratti di¬ 
stintivi della vertenza consi¬ 
stono nell’acutezza che lo 
scontro ha assunto per la re¬ 
sistenza accanita degli im¬ 
prenditori ad accordare pre¬ 
cisi poteri d’intervento al 
sindacato sui luoghi di la¬ 
voro. per contrastare il po¬ 
tere padronale su ogni aspet¬ 
to del rapporto di lavoro; e 
nel diverso atteggiamento as¬ 
sunto dall’industria a parte¬ 
cipazione statale rispetto a 
quella privata. Con questa 
ultima, i sindacati hanno 
concluso l’importante accor¬ 
do sulla contrattazione dei 
cottimi, firmando nitrosi il 
documento Intersind sul nuo¬ 
vo ordinamento contrattuale. 

L’elemento di novità più 
significativo nella lotta dei 
metallurgici è dato dall’am¬ 
piezza da essa assunta, con 
la partecipazione dei 00 mila 
lavoratori della FIAT, e con 
l’adesione della maggioranza 
degli impiegati. A questo po- 
tenz.iale. ricostituito nella 
sua interezza mentre nel ’59 
(la precedente scadenza con¬ 
trattuale) esso era incomple¬ 
to. si ò contrapposta una for¬ 
te controffensiva padronale: 
essa ha teso alla divisione dei 
sindacati e dei lavoratori, av¬ 
valendosi tanto delle mano¬ 
vre politiche di vertice quan¬ 
to delle rappresaglie. Il mo¬ 
nopolio FIAT ha dato la mi¬ 
sura del proprio strapotere 
col licenziamento di 84 lavo¬ 
ratori appartenenti n tutti i 
sindacati. 

La lotta dei metallurgici si 
riapre quindi in una situa¬ 
zione tesa, con un padronato 
clic respinge qualsiasi pro¬ 
spettiva di aumento del po¬ 
tere sindacale, e con una ca¬ 
tegoria che proprio su que¬ 
sto terreno intende compie¬ 
re un passo avanti, decisivo 
per tutti i lavoratori. In que¬ 
sta fase dj ripresa della 
azione appaiono pertanto 
pericolose ic intenzioni 
(tipo quelle scopertamente 
palesate dalla UIL con l’ac¬ 
cordo sconfessato degli ope¬ 
rai FIAT) miranti a dividere 
l'unita e la forza dei metal¬ 
lurgici mediante trattative 
aziendali; e questo particolar¬ 
mente nei grandi complessi 
decisivi ai fini della vertenza 
Già nel caso dello sciopero 
di protesta del 4 agosto con¬ 
tro la terroristica repressio¬ 
ne FIAT, Io staccare la mag¬ 
giore azienda italiana dal re¬ 
sto della categoria ha inde¬ 
bolito la forza dei lavoratori 
del monopolio, ritrovatisi di 
fronte a! loro temibile pa¬ 
drone. che usa ogni arma 
(compreso l’apparato dello 
Stato) per difendere con le 
unghie lo strapotere su cui 
fonda la propria politica di 
dominio economico e poli¬ 
tico. 

FT auspicabile pertanto che 
nei prossimi giorni (quasi si¬ 
curamente in settimana) lo 
incontro dei tre sindacati per 
decidere nuovi scioperi nel 
settore privato — già annun¬ 
ciati alla fine di luglio — 
conduca a disposizioni in 
grado di raccogliere tutta la 
spinta dei metallurgici. 


Le « giornate di lotta » 
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CATANZARO — Un aspetto della « marcia » con cut 
l braccianti della piana di S. Eufemia hanno manifestato 
per il contratto nel centro di Nicastro. Domani gli agra¬ 
ri sono convocati presso l'Ufficio del Lavoro a Reggio 
Calabria per tentare la composizione della vertenza 


PEGGIO CALABRIA. 3. 
Una imponente o vigorosa 
manifestazione è stata effettua¬ 
ta stamane da migliaia di la¬ 
voratori edili, fornaciai e dai 
dipendenti del comune capo- 
luogo. La principale arteria 
cittadina è stata attraversata 
da un lungo corteo che ha bloc. 
cato per molto tempo il tran¬ 
sito. 

Di fronte al Municipio e alla 
Prefettura, dove i lavoratori 
in lotta hanno sostato per al¬ 
cune ore. si sono alzati fischi 
e urla conti a la giunta de 
che si rifili: i da una settima¬ 
na di accogliere le richiesto 
dei propri dipendenti. 

i comunali, in lotta ormai da 
7 giorni, eh.odono la conces¬ 
sione di un acconto minimo 
mensile di lire 10 mila gradua¬ 
bile m senso ascendente. I for¬ 
naciai. in lotta da 10 giorni in 
tutta la provincia, chiedono la 
stipula d* un contratto inte¬ 
grativo provinciale che preve¬ 
da un aumen’o del salario gior¬ 
naliero di lire 25 l’ora, un pre¬ 
mio di lire 6 mila <da suddi¬ 
vidersi tra tutti t lavoratori) 
per ogni - camera di mattoni-, 
una nuova contrattazione dei 
cottimo per eli infornatori e 
gli sfornatori. 

Gli edili, che hanno effet¬ 
tuato stamane il prm>o grande 
sciopero di ’JI ore. chiedono il 
puT.o ris{H-"o del contratto p«r 
quanto riguarda le qualifiche, 
la maggiorazione ilei salano del 
23"r quando si eseguono la¬ 
vori ìegi'i ad un determinato 
ritmo, e la corresponsione del¬ 
l'indennità di ferie e di gratifi¬ 
ca natalizia per i licenziamen¬ 
ti. 

Per i comunali, dopo il fal¬ 
limento dell'incontro in Muni¬ 
cipio. vi sar.i stasera un nuovo 
incontro sollecitato d.il nuovo 
prefitto, insediatosi proprio 
stamane I fornaciai hanno so¬ 
speso il, loro sciopero poiché 
dopo l'intervento della prefet¬ 
tura «oro «tate convocate le 
parti per dopodomani. 


Cattolici 
a convegno 
sulla «vita 
rurale» 


JI.i aperto i suoi lavori ieri 
Roma, nei aaìou,. di rappre¬ 
sentanza dei!:» FAO, l’incontro 
internazionale dei cattolici sui 
problemi delia economia e del¬ 
la vita rurale. Presenti il Pre¬ 
sidente Segni e Fon Rumor. I 
300 partecipanti (rappresenta¬ 
no 110 organizzazioni di 52 
poeti;) hanno ascoltato gli in¬ 
terventi del direttore della 
FAO — che «•; è «affermato sui 
problemi delia fatilo nel mon¬ 
do odierno — e di monsignor 
Pavan. prillo relatore tuiiin 
- Matcr e Magistra 

Il ministro Rumor, nel por¬ 
tare U saluto del governo ita¬ 
liano. ha «ottoiineato le d;lf:- 
coltà che si frappongono alla 
realizzazione di un nuovo equi¬ 
librio nelle campagne, profon¬ 
damente «coòòe dalla craà por¬ 
tata : ri celio al mondo conta¬ 
dino dillo rdetoO «V. lupini ca- 
pital.stico. L ;i profondità d: 
questa crisi, e la mancanza d: 
una «oluzione di provata effi¬ 
cacia. che salvi - la capra e '■ 
c.ooì. * rt-cund.-, : canoni de.- 
Finterclacu.suo, catto!.co. s. 
preanmmcia cori come :i tema 
p.ù importante del dibattito oh“ 

! pr.wegu ra fino a domenica 

I con f>eduV d: lavoro preevo la 
Dvmus Murine Fra i re.-’or.. 
figurano i; m:n-->‘r,» deii'.igr - 
coltura de! Venezie-.Landi- 
nez. .1 deputato tedesco Lu- 
cker i.- i - tetir.e ed esperienze 
marxsfe nel «ettore agricolo), 
il m.n.stro d*-;j i agr.coltura 
d'Oiand , Manjm n 


Il costo 
della vita 
in luglio 

L'indice generale del costo 
della vita, calcolato facendo 
pari all'unità Fanno-base (193S). 
è risultato in luglio pari a 
74.90 contro 74.55 del mese pre¬ 
cedente L'aumento è stato, 
quindi, dello 0.5% rispetto al 
mese precedente e Indichereb¬ 
be una certa stabilità dei prez¬ 
zi per il mese considerato. 


Oggi e domani hanno luo¬ 
go, in tutto il Mezzogiorno, 
scioperi e manifestazioni in¬ 
detti dall’Alleanza contadina 
e dalla Federbracclanti, Al¬ 
cune rivendicazioni polariz.- 
zano l’ondata di lotte in cor¬ 
so nelle campagne ormai da 
line mesi: contratti moderni 
per i braccianti e una rego¬ 
lamentazione (attualmente 
inesistente) di quei fenome¬ 
no meridionale die ò costi¬ 
tuito dai rapporti ih compar¬ 
tecipazione e colonia impro¬ 
pria; revisione dei canoni di 
affitto e riduzione delle con¬ 
tribuzioni; attuazione di un 
sistema previdenziale com¬ 
pleto e al livello dell’indu¬ 
stria per tutte le categorie 
ili lavoratori agricoli. 

Per questi motivi in questi 
due giorni si sciopera nel 
Foggiano, in alcune provìnce 
pugliesi, della Sicilia e della 
Sardegna. Le « giornate di 
lotta > sono lo sviluppo di un 
movimento die registra qua 
o là punte drammatiche. Co¬ 
si la lotta dei lavoratori del 
settore viticolo a Palermo e 
Marsala. Qui Fazione sinda¬ 
cale ha un carattere di punta 
anclie perchè si tratta di un 
settore specializzato, dove i 
lavoratori chiedono salari di 
2500 e 3000 lire giornaliere 
(in molte province meridio¬ 
nali i livelli attuali rappre- 
sentnno circa In metà di que¬ 
sta cifra) e si sviluppa in 
rapporto diretto con la bat¬ 
taglia politica per ima legi¬ 
slazione regionale sui patti 
agrari che consenta di ri¬ 
prendere il cammino della 
riforma agraria. 

A Mnrsnln, in particolare, 
si è giunti ieri a uno sciopero 
generale dei viniviticoltori, 
dei mezzadri, compartecipan¬ 
ti e degli edili (questi ul¬ 
timi chiedono una integra¬ 
zione salariale del 30 per 
cento). La lotta, iniziata il 
20 agosto ha avuto ieri il 
primo sbocco in una azione 
cui hanno preso parte otto¬ 
mila lavoratori dei comuni 
di Castel vet ratto, Pnrtnnna 
Mazza ra t* Alcamo. Lo scio¬ 
pero prosegue oggi e domani. 
Una manifestazione di colo¬ 
ni — fra le prime come ca¬ 
tegoria — ha avuto luogo n 
Rrindisi, dove mille lavorato¬ 
vi hanno sfilato per le vie 
della città fino al palazzo 
Comunale. Una delegazione 
ricevuta dal sindaco ha pre¬ 
sentato le richieste: modifi¬ 
ca del riparto ai raccolti, co¬ 
me «rima cosa, e attribuzio¬ 
ne al proprietario fondiario 
li una qu'.»n di spc.e più ele¬ 
vata. 

In Sardegna le manifesta¬ 
zioni odierne fanno perno 
sulla agitazione dei pastori 
(la legge regionale che li 
interessa è stata, con specio¬ 
si motivi, rimessa alle auto¬ 
rità centrali) e su uno scio¬ 
pero di 48 ore dj braccianti 
e salai iati. 

Nuovi sviluppi si hanno 
anche nelle regioni mezza¬ 
drili e in provincia di Fer¬ 
raci. dove è iniziato lo scio¬ 
pero di sei giorni degli ad¬ 
detti all i raccolta della frut¬ 
ti. In Toscana efi Emilia è 
il raccolto della barbabietola 
che origina un forte movi¬ 
mento per In rottura dei vin¬ 
coli del contratto mezzadrile: 
dsponibilità della quota-par¬ 
te del lavoratore, controllo 
sindacale sulle operazioni di 
consegna e valutazione del 
prodotto, contratto fra il 
Consorzio regionale dei bieti¬ 
coltori (sorto in questi gio- 
ni in Toscana) e gli zucche¬ 
rifici sono i punti di maggiori 
rilievo. Il 0 settembre in tut-| 
ta la Toscana non si estrar-i 
ranno Je bietole: gli zucche-j 
rifu-; rischiano di dovere in¬ 
terrompere la lavorazione 

Analogo rischio corrono 
zuccherifici e conservifici 
del ferrarese in quanto i 
braccianti disertano, ria ieri, 
qualsiasi operazione di r.:c- 
1 * 011.1 ilei prodotti 


Giovedì 
sciopero olio 
Richord-Ginori 

LIVORNO. 3. 

Giovedì avrà luogo nel com¬ 
plesso vetrario Richard-Ginori 
uno sciopero di 24 ore — de¬ 
ciso dalla Federazione di ca¬ 
tegoria aderente alla CGIL — 
m seguito aU'arbitraria deci¬ 
sione dell’azienda di dimezza¬ 
re l’aumento del 12 % d’au¬ 
mento derivante dal contratto 
recentemente rinnovato. 

Un appello é stato rivolto 
dalla CGIL alle altre organiz¬ 
zazioni affinchè la lotta venga 
promossa c coordinata unita¬ 
riamente; si propone inoltre 
di chiedere alla direzione del 
gruppo una riunione urgente 
sia per l’applicazione del con¬ 
tratto sia per l’esame delle 
rivendicazioni. 


Iniiiote o Roma 
le trattative 
per i conservieri 

Sono iniziate ieri, a Roma, 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
addetti all'industria delle 
conserve vegetali. Dopo al¬ 
cuni contatti preliminari. le 
segreterie sindacali hanno ri¬ 
tenuto di poter riprendere la 
discussione sul grosso delle 
rivendicazioni: riduzione del¬ 
l’orario di lavoro (44 ore per 
gli operai e 42 per gli impie-i 
gati; aumento del 20%; pre¬ 
mio annuale di 200 ore; re¬ 
golamentazione dell’appren¬ 
distato; parità salariale). 

La trattativa continuerà 
oggi e domani. 


Le proposte del 
PCI per le zone 
terremotate 


Pubblichiamo la riso¬ 
luzione approvata saba¬ 
to dal Convegno del co¬ 
munisti campani dpJle 
zone terremotate: 

Il convegno del comitato 
regionale campano del PCI. 
tenutosi nd Ariano Irpino il 
1. settembre 1962. sottolinea 
all* opinione oubbliea del 
paese la drammatica gravità 
e larghezza dei danni pro¬ 
vocati nelle provincie di 
Avellino e Henevento, ed in 
minore misura nelle altre 
province della regione, dal 
terremoto di martedì 21 
agosto e dalle successive 
scosse sismiche Oltre cento 
sono i comuni particolar¬ 
mente colpiti in Irpinla e 
net Salitilo, tra questi circa 
trenta pressoché distrutti 
con F80% delle abitazioni 
inabitabili. Parimenti dram¬ 
matica è la situazione delle 
campagne con In distruzione 
o il danneggiamento delie 
case coloniche e la perdita 
totale del prodotto raccolto 
e delle scorte vivo o morte 
Serie conseguenze ni sono 
registrate anche nella parte 
vecchia delle principali cit¬ 
tà della regione da Napoli 
a Salerno a Caserta. I senza 
tetto ammontano nlF alluci¬ 
nante cifra di circa 100 000 
unità: nd essi, alle popola¬ 
zioni colpite, alle famiglie 
dello vittimo, il convegno 
esprime la sua piena e fra¬ 
terna solidarietà < 

Come otto anni orsono. 
nella tragica alluvione di 
Salerno, cosi oggi, nell’Irpl- 
nla e nel Sannlo. una cala¬ 
mità naturale ha provocato 
conseguenze abnormi rispet¬ 
to nlln gravità stessa del 
fenomeno Nel Mezzogior¬ 
no. e in particolare nella 
parte interna decretata «d- 
Fnhbandono, ogni calamità 
diventa per le popolazioni 
indifese una catastrofe 

Il tema dell'arretratezza 
nelle attrezzature civili, del¬ 
le strutture economiche o 
del rapporti sociali nel Mez¬ 
zogiorno riemergo oggi con 
drammaticità e con forza. 

Il convegno denuncia la 
colpevole ed assoluta insuf¬ 
ficienza dell’intervento go¬ 
vernativo del primi giorni 
dopo il disastro. A undici 
giorni dal terremoto, i vive¬ 
ri sono nncor.i insufficienti, 
il ricovero provvisorio del 
senzatetto Incompleto, l'ns- 
sistenza sanitaria pericolo¬ 
samente inadeguata, mentre 
non è stato corrisposto al¬ 
cun sussidio in denaro Len¬ 
ta, improvvisata e innde- 
guata ò Fazione di verìfica 
degli stabili danneggiati con 
conseguente pericolo rer la 
pubblica incolumità. 

Ancora oggi la prima co¬ 
sa che la situazione richiede 
è uno sforzo straordinario 
di emergenza, inteso ad ele¬ 
vare quantitativamente e 
qualitativamente il livello 
dell'assistenz. 1 . dai viveri al 
medicinali. nlForganizz azio¬ 
ne del servizi, iti primo luo¬ 
go quello sanitario. 

In questo quadro emerge 
con assoluta chiarezza l’im¬ 
prorogabile necessità che 
nel giro di qiniche settima¬ 
na nessuno dei senza tetto 
sia costretto a rimanere sen¬ 
za un sufficiente ricovero o 
sotto la tenda, nonché Fur- 
genza di fissare efficaci mi¬ 
sure di intervento por la 
ripresa dell’attività della 
azienda contadina 

La quantità ed il modo 
degli Interventi di emergen¬ 
za costituiscono già essi il 
banco di prova dell’impe¬ 
gno e dell'indirizzo del go¬ 
verno non solo verso i pro¬ 
blemi immediati, ma anche 
verso quelli di fondo: occor¬ 
re cioè introdurre subito un 
livello moderno ed avanzato 
di intervento in una situa¬ 
zione di arretratezza che bi¬ 
sogni modificare 

Il convegno peri.mto. co¬ 
me prime immoti .ite mina¬ 
re. richiede' 

A) Intensificazione dell’.is. 

’ sistcnz.a in viveri, ve¬ 
stiari e denaro: assistenza 
sanitaria a livello di vigi¬ 


lanza e prevenzione soprat¬ 
tutto per 11 pericolo di epi¬ 
demie; creazione di asili ni¬ 
do per l'infanzia e Invio di 
bambini alle colonie: imme¬ 
diata costituzione di centri, 
anche prefabbricati, con an¬ 
nessi servizi, comprese le 
scuote, per assicurare che 
tutti t senzatetto, nel giro 
di qualche settimana, non 
siano più sotto le tende 

ja\ A favore dell’ azienda 
’ contadini: sospensione 
del pagamento dt tasse, im¬ 
poste e contributi: asségna- 
7.ione straordinaria di fondi 
per le scorte vive e morte e 
di capitali d! esercizio; ac¬ 
certamento e rimborso del 
danni subiti: sospensione 
del pagamento delle cam¬ 
biali agrarie: .abolizione, nel 
Ciro di qualche settimana • 
con decisione del parlamen¬ 
to. del censi, dei livelli dei 
patti agrari abnormi tuttora 
esistenti nel Mezzogiorno 
interno 

a Sospensione delle tasse 
ed Imposte n favore de¬ 
gli artigiani e del commer¬ 
cianti colpiti, nonché accer¬ 
tamento e rimborso del dan¬ 
no subito 


D) 


Finanziamento da par¬ 
te della Cassa ptr 11 
Mezzogiorno, dei program¬ 
mi di bonifica del consorzi 
del Fortore, dell’t Ulta o del- 
L’Ente Apulo-Lucano 

Di fronte ai primi prov¬ 
vedimenti governativi ed » 
quelli ufficiosamente prenn- 
nunciati emergono le que¬ 
stioni finnll della destinazio¬ 
ne economica e produttiva 
di queste zone o di lutto 11 
Mezzogiorno interno, delle 
nuove sistemazioni urbani¬ 
stiche. dello sviluppo di unn 
efficiente azienda contadina 
liberata dal nest feudali e 
parassitari. delFalfermazlo- 
ne di un moderno rapporto 
democratico tra cittadini e 
pubblici poteri 

Il convegno, esprimendo 
una precisa volontà dell* 
popolazioni colpite, sottoli¬ 
nea Feslgenza di decidere 
nuovi insediamenti urbani¬ 
stici nell’ambito di scelte 
economiche e produttive 
nntlmonopollstiche che so¬ 
gnino la rinascita di queste 
zone e s’impesna perchè nel 
prossimi mesi urbanisti e 
tecnici democratici pongano 
in modo organizzato la loro 
capacità al servizio delle 
necessarie soluzioni di rin¬ 
novamento di tutto il Mez¬ 
zogiorno interno. 

Questa azione e le solu¬ 
zioni che (..««a comporta im¬ 
pongono l’urgenza di una 
programmazione regionale e 
di una sua determinazione 
democratica. Gli enti locali, 
respingendo con l’appoggio 
delle popolazioni le gravi 
limitazioni che. in questo 
drammatico periodo, si è 
tentato da parte dell’autori¬ 
tà centrale di portare alle 
loro funzioni, debbono esse¬ 
re al centro di questo sfor¬ 
zo di rinnovamento. Ancora 
una volta dai fatti e dalle 
cose l’Ente Regione emerge 
(piale essenziale obbiettivo 
por la democrazia ed il pro¬ 
gresso nel Mezzogiorno. 

11 convegno propone eh# 
il governo, in attuazione del 
suo impegno di programma¬ 
zione. convochi una Confe¬ 
renza regionale campana 
che. con la partecipazione 
degli Enti locali c di tutte 
le forze economiche, fissi le 
lince di un piano regionale 
di sviluppo 

Il convegno plaude allo 
impegno ed allo sforzo del¬ 
le organizzazioni comuniste 
delle zone colnite ed allo 
«lancio di solidarietà delle 
organizzazioni di partito del 
Nord e del Centro: rivolge 
il suo appello perchè il par¬ 
lilo sia alla testi, in unità 
con tutte le forze democra- 
t : cho. delie popolazioni In 
uni battaglia che oggi ® nel 
prossimi mesi potrà decide¬ 
re delle prospettive demo¬ 
cratiche nel Mezzogiorno « 
nel Paese 


Ariano Irpino 


Letti e coperte 
per i conventi 


ARIANO IRPINO. 3. 

I-a situazione dei terre¬ 
motati delFIrpinia e ancora 
grave. Alle gravi difficoltà 
g:a note per la sistemazione 
ili tutti i senza tetto e per 
d loro approvvigionamento. 

à aggiunta, ora. la beffa 
Cento Ietti completi di ma¬ 
terassi di gomma piuma, co¬ 
perte, lenzuoli e guanciali, 
inviali ai sinistrati dall’Am¬ 
ministrazione Provinciale di 
Napoli, sono stati, pratica- 
mente. « requisiti * dal se¬ 
minario vescovile e d3 due 
conventi di suore Né il se¬ 
minario nè i conventi hanno 
subito perdite tali da giu¬ 
stificare la decisione presa 

I comunisti che prestano 
la loro instancabile opera in 
seno al comitato locale di 
assistenza hanno protestato 
per quanto è successo ed 


hanno chiesto la convoca¬ 
zione del consiglio comuna¬ 
le che. a 15 giorni dal sisma, 
non si è ancora riunito. La 
situazione, come dicevamo, 
è ancora grave. Fino a que¬ 
sto momento sono stati di¬ 
stribuiti due chilogrammi di 
pasta a testa. Gli sfratti, co¬ 
munque, continuano a pieno 
ritmo con le conseguenze che 
si possono immaginare. Le 
baracche che si stanno co¬ 
struendo sono insufficienti. 
Proteste si levano un po* 
ovunque anche per l’orien¬ 
tamento degli enti pubblici 
che intenderebbero utilizza¬ 
re i soldi della scatena dd 
la fraternità * non per fri 
sistenza immediata, ma per 
la costruzione di alloggi 
provvisori che, invece, do¬ 
vrebbero essere costruiti a 
totale carico dello Stato. 
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La vita di Alfried Krupp 

La fenice 
maledetta 


1* Unità /martedì 4 settembre 1962 


Il 31 luglio 1948 11 si¬ 
gnor Alfried Felix Alwyn 
Krupp von Bohlen und 
Holbach varcava le soglie 
della prigione di Land- 
sberg. Era stato ricono¬ 
sciuto colpevole, da un tri¬ 
bunale alleato, di saccheg¬ 
gio e di essersi servito di 
manodopera coatto per il 
funzionamento e lo svi¬ 
luppo del suo impero in¬ 
dustriale. I suoi beni fu¬ 
rono sequestrati e messi in 
liquidazione. La condanna 
fu di dodici anni di car¬ 
cere. Assieme a lui altri 
dieci dirigenti della Krupp 
furono condannati a pene 
detentive varianti dai die¬ 
ci ai due anni di galera. 

Il 4 febbraio del 1951 lo 
stesso signore, ravvolto in 
un pesante cappotto dal 
collo di pelliccia, lasciava 
la prigione, «graziato» dal¬ 
l’Alto Commissario ame¬ 
ricano in Germania John 
McCloy. Anche l’ordine di 
confisca dei beni era stato 
revocato. La « guerra fred¬ 
da > era già in atto. 

Attualmente il patrimo¬ 
nio di Alfried Krupp si fa 
ascendere (ma si tratta di 
una cifra che certamente 
pecca per difetto) a circa 
cinque miliardi di marchi, 
ossia 750 miliardi di lire 
italiane. 

Questa, in breve, la ca¬ 
duta e la risurrezione del¬ 
l’ultimo erede di quella fa¬ 
miglia che da almeno un 
secolo si è trovata al centro 
nei momenti cruciali ha 
eterminato le svolte più 
atali della storia della 
Germania moderna. Ma la 
toria di questa famiglia. 
Ila quale ben a ragione 
i attaglia l’aggettivo « ma- 
edetta », ci viene ora det¬ 
agliatamente narrata da 
n giornalista inglese, Gor- 
on Young, in un volume, 
Alfried Krupp Mondadori 
ditore, pagine 178, l. 1200) 
he, se per un verso pre- 
enta indubbi motivi di in¬ 
eresse per l’altro lascia 
iù che perplessi. 

Si ha l’impressione in¬ 
atti che l’autore, nei con- 
ronti del soggetto che si 
scelto, soffra di una stra- 
a specie di strabismo. Sin 
uando si tratta di chiari- 
le circostanze che porta- 
ono la famiglia Krupp ai 
astigi raggiunti sotto l'im- 
ro e, successivamente, 
urante il nazismo, lo 
oung va dritto al noccio- 
delle questioni. Quando 
rò si tratta di trarre dei- 
conseguenze da ciò, al- 
ra il tutto comincia ad 
vvolgersi di una*vaga ne- 
ulosità, sfuma; si cade nel 
enerico. 

Fatto sta che lo Young, 
questo suo lavoro, è pa- 
semente vittima di due 
rcostanze. Egli è addirit- 
ra ipnotizzato dalla figu- 
del Krupp. o meglio dal- 
figura del grande mana- 
r, del businessman, del¬ 
fini paratore dell’acciaio», 
uindi difficilmente, specie 
r quel che riguarda la 
resurrezione della feni- 
». come egli la chiama 
ssia la ricostituzione de) 
ande trust del carbone e 
U’acciaio) dopo la so¬ 
nda guerra mondiale, 
esce a darci ragione (red¬ 
ente degli avvemmen- 
Inoltre lo Young e chia- 
ente ispirato da un cn- 
omunismo violento, an- 
e se non esplicitamente 
chiarato, il che lo porta 
sconfinare a volte nei ri¬ 
calo o nell'assurdo. Come 
dove egli giunge ad al¬ 
mi a re che in fondo i mi- 
lori artenci della rina- 
ila del « re dei cannoni » 
troverebbero al Cremli- 
e non a Bonn. Washing- 
e Londra. 

Preciso e documentato 
Ila parte che riguarda il 
roce sfruttamento cui 
De fabbriche Krupp fu- 
Soiloposti i deportati, 
ebrei e gli altri lavora¬ 
li stranieri, lo Y oung non 
è altrettanto quando si 
Ila di documentare in 
e la parte decisiva che 
.rupp ebbero nell'assicu- 
re l'ascesa al potere di 
Ilei e del nazismo. Ci Ti¬ 
riamo in particolare agli 
'vemmenti che si svulse- 
nel novembre-dicembie 

1932 e nel gennaio del 1933 
Nel ’ taccuini di Uoebbeis 
questo periodo e chiara- 
t mente indicato come quel- 
'!• 41 peggior crisi per il 



storia politica ideologia 


diritto 

< 

Licenziamento 

anticosti¬ 

tuzionale 


Alfried Krupp e la sorella in una foto di 
famiglia del 1939 


Il tentativo di parte pa¬ 
dronale, e in primo luogo 
della Fiat , di arginare la 
ripresa operaia mediante il 
ricorso alle rappresaglie 
alle intimidazioni e ai li 
cenzinmenti, ha riproposti 
con acutezza il problemii 
degli enormi poteri che 
nel nostro Paese vengon> 
lasciati alla classe padnt 
naie, permettendole di so 
stitulrsl in tal modo allo 
Stato stesso nel dettare le 
leggi n milioni e milioni di 
lavoratori, tl margine di 
potere che ancora la no 
stra legislazione civilisti¬ 
ca affida alla classe im¬ 
prenditoriale (ma in defi 
nitiva padronale), se da 
un lato mette nel ridicolo 
certe asserzioni di prin¬ 
cipio sul cosiddetto Stato 
sociale (perché il posto di 
lavoro, e atto ciò che es¬ 
so rappresenta nella vita 
di un uomo, in una società 
tanto incerta quanto quella 
capitalistica, è lasciato al¬ 
l’arbitrio ed alla prepoten¬ 
za di un pugno di tiran- 
nelli), dall’altro solleva 
una grossa serie di proble¬ 
mi anche sotto il profilo 
glwrìdico-costltuzìonale. 

Nessuno può onestamente 
pensare che i Costituenti, 
attribuendo al lavoro una 
posizione di notevole rile¬ 
vanza nella Costituzione, 
intendessero soltanto deli¬ 
ncare dei programmi di 
massima, affidati al gioco 
del futuri rapporti di forze 
fra le classi antagoniste. 
Dietro di loro, infatti, sta¬ 
vano le masse di lavorato¬ 
ri vittoriosi su una dura 
dittatura di classe ed am¬ 
maestrati da quella espe¬ 
rienza sul nesso indissolu¬ 
bile intercorrente fra il 


movimento nazista. 1 nozi 
erano in preda ad una pau¬ 
rosa crisi finanziaria e 
Hitler prese addirittura in 
esame la possibilità di po¬ 
ter « smontare » l’enorme 
apparato burocratico di cui 
il partito disponeva in tut¬ 
to il Reich. Poi il 4 gennaio 
del ’33, a Colonia, nella vil¬ 
la del banchiere Kurt von 
Schroeder, Hitler si Incon¬ 
tra con von Papen. 1 fon¬ 
di affluiscono nuovamente 
nelle casse del partito in 
maniera massiccia. 

Che cosa era accaduto? 
Che gli industriali del¬ 
la Ruhr, capitanati dai 
Krupp. avevano scelto il 
loro uomo. Hitler. Nè si li¬ 
mitarono all’aiuto finanzia¬ 
rio. Ma scrissero ad Hin- 
denburg, allora presidente 
della repubblica, per invi¬ 
tarlo esplicitamente ad af¬ 
fidare il governo al capo 
dei nazi. 

I « re dell'acciaio », come 
si vede, portano quindi una 
responsabilità diretta per 
la tragedia che travolse 17 
anni orsono la Germania 
e l’intera Europa. Come 
hanno . una responsabilità 
diretta nelle rapine, nei 
massacri, nei saccheggi che 
su vasta scala furono effet¬ 
tuati nei territori orientali 
occupati dalle truppe na- 
ziste. Ma anche su questo 
punto lo Young si mostra 
reticente. E potremmo con¬ 
tinuare. 

Un libro quindi, che pur 
presentando un certo in¬ 
teresse. alla fine rischia 
non di orientare ma di di¬ 
sorientare un lettore che 
non sia pienamente al cor¬ 
rente della stona tedesca 
contemporanea. Un libro 
la cui lettura a nostro pa¬ 
rere va integrata e corret¬ 
ta con l'interessante nu 
mero unico (per la preci¬ 
sione il 47-48) che la rivi¬ 
sta Nuovi Argomenti nel 
febbraio dello scorso anno 
dedicò alla «destra tede¬ 
sca > 

Dopo di che cl si avve 
• dra che dietro il volto com¬ 
punto da gentleman di Al- 
fried Krupp si nasconde 
ben altro e ben più di quel¬ 
lo che lo Young ci voglia 
far credere. 

Mietale Ulti 


schede 


Ricordi 
su Croce 


Questi brevi ricordi familiari »u Benedetto Croce, scritti 
dalla figlia Elcna a scioglimento di una promessa strappatale 
da Leo SpiUcr (Elena Croce, Ricordi familiari, Firenze, Vallee- 
chi Editore. 1962, pp. 60, L. 1000), ben poco rivelano che possa 
aiutare a meglio inquadrare l’opera © la personalità del filo¬ 
sofo napoletano, e risultano in complesso scarsamente utili e 
mollo deludenti 

La figlia rivela alcuni particolari, anche gustosi, del carat¬ 
tere del Croce, come il suo rapido incedere attraverso la casa 
spegnendo lune le luci, o la fedeltà al Baedeker originario 
nei viaggi attraverso l’Europa, ma si traila di dettagli in defi¬ 
nitiva di poco conto. 

Elena ricorda il vario c pittoresco ambiente dei frequen¬ 
tatori delle rimali riunioni di casa, che si andarono diradando 
fino a «comparire dal cerimoniale casalingo dopo il distacco 
del filosofo dal fascismo, ma di quei periodo che pure fu 
fondamentale nella vita del Croce non serba altri ricordi. 

Non ricorda nemmeno l'incursione de! 3 novembre 1926 
delle squadrare© fasciste alla loro casa che pure fu occasione 
unirà per satinare la fedeltà © il coraggio di amici e cono- 
scemi 

Trova però il modo di difendere il padre dalPaccusa di 
conservatorismo mossagli da certo a gramsciano d'accatto a 
(p. 48. sic!), e di vantare la sua nomina a senatore per 
censo sostenendo rhe la validità della « motivazione della «no 
nomina era data appunto da quei meriti di buon cittadino, che 
essendo pe' censo dispensato dalla necessità di esercitare pro¬ 
fessioni lucrative sente il dovere dì servire la cosa puh • 
hlicav (p. 50). 


Radicalismo 


Nesli anni dal 1890 al 1920, caratterizzali dalla crescita 
vertiginosa dell'industrialismo americano, gli istituti tradizio¬ 
nali della democrazia borghese si dimostrarono negli Stati 
Uniii insulfirìrnr ad assicurare alla maggioranza della popo¬ 
lazione ridotta alla condizione di salariati la libertà dal bisogno 

Contro il potere incontrastato della plutocrazìa che met¬ 
te* a in cri-i la democrazia e la stessa società americana si 
iriaron» un gruppo di intellettuali e politici radicali a chie¬ 
dere la costituzione di nn nuovo sistema che ponesse riparo 
alle inadeguatezze c ai difetti del vecchio. 

Dei maggiori di questi critici della plutocrazia vengono 
ora p-ibSlirali alcnnì degli scritti più significativi (Il pensiero 
politico nell’età di 1 Vilson, a cura di O. Bari©, Bologna, So¬ 
cietà Editrice II Molino. 1962, pp 208, U 300) che, se da nna 
parte dimostrano il sincero orientamento democratico « pro¬ 
gressista dogli autori, da Veblen che postala nna rivoluzione 
dei temici che spossessi la proprietà assenteista, a Croly soste- j 
nitore del recali (revoca del mandato): dall’altra mostrano i 
limiti inoperabili di nna concezione che ignorando la realtà 
della (otta di classe e della sna soluzione rigena la prospettiva 
socialista e ;i risolve in un’azione politica volta a migliorare 
il funzionamento (tecnico) del sistema con « più democrazia », 
scoia perù toccare I suoi difetti essenziali. 

m. mas. 


potere economico e quello 
politico. Le masse preme¬ 
vano per la creazione di 
un nuovo potere, di un 
nuovo centro propulsore 
della vita statuale , che do¬ 
veva far capo ad esse. Per¬ 
ciò il lavoro, in tutte le 
•tue forme, trovò una tute¬ 
la, nel nostro ordinamento, 
nei precetti costituzionali. 
Ma si trattava di una tu¬ 
tela reale, non puramente 
nominalistica come invece 
ancor oggi osa sostenere 
certa giurisprudenza; tanto 
è vero clic | Costituenti do¬ 
tarono le loro norme cui 
era affidato lo sviluppo del 
nuovo ordinamento, di una 
robusta sanzione, l'ineffi¬ 
cacia delle leggi, e degli 
atti aventi forza di legge, 
a questi precetti contrari. 

Ma vi e di più. Come già 
si è avuto modo di rileva¬ 
re, i problemi del lavoro, 
nella nostra società, fuo¬ 
riescono dall’ambito pura¬ 
mente patrimoniale, per 
investire una più vasta 
sfera di interessi che si 
possono classificare di or¬ 
dine pubblico, e in primo 
luogo interessano le sfere 
di libertà dei cittadini la¬ 
voratori. Prendendo ap¬ 
punto in considerazione i 
diritti di libertà dei citta¬ 
dini lavoratori, non si può 
non definire superata la le¬ 
gislazione civilistica che 
regola attualmente il rap¬ 
porto di lavoro, perché es¬ 
so è principalmente inte¬ 
resse di natura pubblicisti¬ 
ca e deve tn primo iuogo 
essere regolato dalle nor¬ 
me di diritto costituzionale 
per tutto quanto attiene al¬ 
la incidenza del rapporto 
di lavoro sui diritti di li¬ 
bertà dei cittadini. 

Il potere di licenziamen¬ 
to in tronco, ed ami lo 
stesso potere di licenzia¬ 
mento, cosi indiscriminato 
come lo mantiene il codice 
civile, che presuppone una 
identità di posizioni fra il 
lavoratore e l’imprendito¬ 
re, e infatti incompatibile 
con il n ostro ordinamento 
costituzionale. Esso, con 
tutte le implicazioni che 
gli sono proprie consente 
al padrone di disporre 
della libertà, dì tutte le 
libertà del cittadino lavo¬ 
ratore, urtando così, non 
soltanto contro le norme 
generali che tutelano spe¬ 
cificamente il lavoro, ma 
anche contro quelle che re¬ 
golano il funzionamento 
degli organi dello Stato, 
ove nemmeno il Potere 
Esecutivo può disporre di¬ 
screzionalmente delle li¬ 
bertà dei cittadini, essen¬ 
do i suoi poteri rigidamen¬ 
te limitati dalle molteplici 
garanzie offerte dalla Co¬ 
stituzione ai cittadini. 

L'esistenza quindi di una 
legislazione civilistica co¬ 
si in contrasto con le nor¬ 
me generali dell’ordina¬ 
mento, e l'esercizio di quel 
potere discrezionale della 
classe padronale, che è vie¬ 
tato dalla Costituzione so¬ 
no un anacronistico e gra¬ 
ve impedimento per lo 
sviluppo democratico del 
Paese. 

Una legislazione che spez¬ 
zi questo strapotere priva¬ 
to, annullando ogni attivi¬ 
tà di parie padronale che 
si ponga tn contrasto con 
t diritti dei cittadini, do¬ 
vrebbe essere parte inte¬ 
grante del programma di 
un Governo che voglia giu¬ 
stificare la sua esistenza 
nella Repubblica Italiana. 
Ancora una volta dovreb¬ 
be essere di ammonimento 
la voce generale che st le¬ 
va dalle fabbriche, dove si 
sta creando una forza ope¬ 
raia quale da tempo non 
si aveva nel nostro Paese, 
e che esige la rottura dei 
vecchi schemi giuridici di 
c'asse che tentano di im¬ 
prigionarla. Con questa 
spinta è possibile per un 
Governo democratico fare 
dei buoni passi avanti per 
lo sviluppo dello Stato co¬ 
stituzionale. 

Claudio Alberti 



Dolci (a destra) e il suo collaboratore Alasia al Cortile Cascino, a Palermo 


Un nuovo libro di Danilo Dolci 

Coaversazioni 


in Sicilia 


Non è facile recensire 
brevemente l’ultimo volu¬ 
me di Danilo Dolci, Con¬ 
versazioni (Giulio Einaudi 
editore, Torino, 1962, < Sag¬ 
gi 304»). In esso, infatti, 
l’autore ha raccolto scritti 
di diverso tipo: conversa¬ 
zioni di Danilo (« appunti 
per l’avvio di discussioni » 
cioè relazioni e conferenze 
sul lavoro svolto da Dolci 
e dai suoi amici In Sicilia, 
« conversazioni in tema di 
pianificazione », cioè rap¬ 
porti sui viaggi deU’autore 
in Israele, in India, negli 
Stati Uniti. neU’URSS). e 
conversazioni con Danilo, 
cioè le « conversazioni a 
Spine Sante ». le discussio¬ 
ni con braccianti, vaccari, 
piccoli proprietari di Par- 
tinico dirette da Dolci e re¬ 
gistrate dal suo coUabora- 
tore Franco Alasia. 

Come ispirazione, lì vo¬ 
lume è unitario: mi sem¬ 
bra, infatti, che l'idea do¬ 
minante sia quella della 
democrazia come parteci¬ 
pazione, e partecipazione di 
tutti, anche dei più umili, 
degli «ultimi» (di gran¬ 
dissimo interesse, in questo 
senso, il « piano di viag¬ 
gio » di Danilo nell’Unione 
Sovietica, la sua attenta e 
onesta ricerca del « come 
funzioni » il centralismo 
democratico neUa pianifi¬ 
cazione socialista, dagli uf¬ 
fici centrali fino al più sper¬ 
duto colcos). Tuttavia, gli 
argomenti affrontati sono 
assai differenti; e perchè 
l’esame non sia del tutto 
superficiale, preferisco sof¬ 
fermare la mia attenzione 
su di un argomento solo, 
queUo che mi appassiona 
di più, le conversazioni po¬ 
polari in Sicilia organizza¬ 
te e dirette settimanalmen¬ 
te da Danilo, soprattutto 
nel quartiere Spine Sante 
di Partinico. 


« Cercare 
insieme » 


Questi dodici dibattiti re¬ 
gistrati possono essere con¬ 
siderati da due Dunti di vi¬ 
sta diversi: come documen¬ 
tazione della mentalità 
(meglio: delle mentalità) 
dei partecipanti, come te¬ 
stimonianza dell’opera di 
educazione morale, civile, 
culturale che Dolci e i suoi 
collaboratori cercano da 
tanti anni, e con tanta no¬ 
biltà di intenti, di svolge¬ 
re nella Sicilia occidenta¬ 
le. Come documentazione 
sono cosa ottima. Danilo 
— si può ben dire — ha 
raggiunto la perfezione in 
questo tipo di « inchiesta 
parlata >; riesce a far espri¬ 
mere i chiusi uomini, s le 
ancor più chiuse donne di 
Sicilia, registra con fedel¬ 
tà, intelligenza e affettuo¬ 


sa comprensione ciò che 
essi dicono. Ma, questa vol¬ 
ta, la documentazione non 
è al centro del nostro in¬ 
teresse, non è tutto, anzi 
non è neppure il più (co¬ 
me era nella bellissima In¬ 
chiesta a Palermo, l’opera 
di Dolci a mio avviso piu 
riuscita); ciò che vogliamo 
capire, in Conversazioni, è 
Danilo, non Ciccio, Mat- 
tiuzzu o Mimiddu. 

« Chiarezza » è una paro¬ 
la che ricorre frequente¬ 
mente negli scritti di Da¬ 
nilo; proprio per la esigen¬ 
za di chiarezza che egli 
sempre, nobilmente, sente, 
io credo dj dovergli mani¬ 
festare alcune considera¬ 
zioni critiche, non margi¬ 
nali. sui dibattiti a Spine 
Sante. In primo luogo: Da¬ 
nilo e I suoi amici offrono 
ai popolani convenuti scar¬ 
sissimi elementi di infor¬ 
mazione sui temi del dibat¬ 
tito, così che il « cercare 
insieme » la soluzione più 
esatta diventa troppo spes¬ 
so un principio bello ma 
vuoto. Qualche esempio, 
prima di approfondire la 
critica. Un maestro chiede 
a Danilo un certificato fal¬ 
so, nel quale si affermi che 
egli ha fatto scuola per sei 
mesi al Centro di Partini¬ 
co, per potere avere un po¬ 
sto dall'Assessorato regio¬ 
nale. Durante il lungo di¬ 
battito (ripetuto anche in 
altre due sedi, fuori Parti- 
nico) mai viene spiegata 
agli intervenuti la infeli¬ 
cissima legislazione italia¬ 
na, secondo la quale per 
insegnare bisogna dimo¬ 
strare in qualche modo di 
avere già insegnato, senza 
che la possibilità di un ti¬ 
rocinio venaa offerta a tinti 
(di qui il fenomeno pato¬ 
logico dei corsi serali per 
adulti ai quali i giovani 
maestri hanno dato fatico¬ 
sa opera semigratuita, di 
qui la soggezione economi¬ 
ca e morale a tutti quegli 
enti che possono offrire un 
certificato di insegnamento 
che consenta di « entrare 
nelle liste del Provvedito¬ 
rato»). Il dibattito si esau¬ 
risce. e diciamo Dure si Im¬ 
miserisce. nella « questio¬ 
ne morale» (se sia lecito 
o no asserire i! falso a buon 
fine); e urta grossa occa¬ 
sione per far maturare la 
coscienza civile degli inter¬ 
venuti. informandoli sulla 
condizione di scuole e mae¬ 
stri prima o durante la di¬ 
scussione. viene perduta 
Ancora: si discute sul te¬ 
ma: « Dicono ebe hanno ti¬ 
rato un razzo nella luna: 
che ne pensiamo? ». La 
maggior parte del tempo 
viene persa a discutere se 
è vero o se non e vero: 
Danilo, verso la fine, pro¬ 
pone « per usare bene il 
nostro tempo, dì portare 
qua delle prove... troviamo 
qualcuno che sia uno scien¬ 
ziato ». 

Ma, caro Danilo, non c’è 


bisogno di uno che sia 
« professore ’ della luna » 
per far capire che sulla 
luna, attorno alla luna un 
razzo si può lanciare, per 
sgombrare menti semplici 
e confuse dalle nebbie di 
alcune superstizioni. Mi¬ 
chele Sala, il nostro caris¬ 
simo compagno, che Da¬ 
nilo conosce, rendendosi 
conto che ad Altofonte 
molta gente non credeva 
al « lunik », ritenendo lo 
spazio celeste dominio de¬ 
gli angioletti, mi fece pas¬ 
sare una serata nel suo 
paese; e cercammo di spie¬ 
gare tante cose, in piazza 
e alla Camera del Lavoro: 
dal canocchiale galileiano 
al principio di azione e 
reazione, dalla concezione 
aristotelico-tolemaica dei 
cieli a quella newtoniana. 
Senza essere « professori 
deUa luna », ma essen¬ 
do semplicemente persone 
colte, che hanno si il do¬ 
vere di discutere alla pari 
con il contadino più igno¬ 
rante. ma dopo averlo 
messo realmente alla pari, 
fornendogli le informazio¬ 
ni che gli mancano 


Parole 
non chiare 

In secondo luogo: Danilo 
e i suoi collaboratori mo¬ 
strano di non saper eser¬ 
citare bene l’arte maieuti¬ 
ca quando si tratta di « ti¬ 
rar fuori » da discorsi 
semplici ma profondi dei 
loro amici una coscienza 
politica, civile, sociale non 
immediata, ma riflessa e 
ragionata. « Cosa sono ! 
piani di sviluppo? Occor¬ 
rono? », è il tema di una 
discussione. Ebbene, Da¬ 
nilo (e ancor più i suoi col- 
laboratori) tendono a ri¬ 
manere nell’ambito di una 
esemplificazione elemen¬ 
tare. familiare, spesso pue¬ 
rile. quando invece si trat¬ 
ta di uomini e donne che. 
per quanto semplici, san¬ 
no che cosa è Eammini- 
strazione pubblica, posso¬ 
no comprendere perfetta¬ 
mente il problema pubbli¬ 
co dei bilanci e della pro¬ 
grammazione. Altro tema 
di discussione: « Se uno di 
noi viene chiamato alla 
guerra, ci va? ». Risponde 
zìi’ Filippo: « Se mi chia¬ 
massero per esempio per 
difendere proprio diciamo 
così il popolino, la mia 
casa, allora ne ho fatto 
sette anni, ne andrei a fare 
altri dieci anni: ma se si 
tratta che io dovrebbe an¬ 
dare a difendere eli inte¬ 
ressi dei capitalisti, io mi 
rifiuterei subito subito » 
E non solo zu’ Filippo, ma 
parecchi altri propongono 
di esaminare { caratteri 
delle guerre, dì cercare 
le forze economìco-sociali 
che hanno spinto e spin¬ 


gono alle guerre (« perchè 
il militare è un capriccio 
per me. Di far lavorare i 
grandi stabilimenti, arric¬ 
chirsi con la povera gente, 
e morire la povera gen¬ 
te»). La conclusione di 
Danilo non tiene in alcun 
conto queste indicazioni, 
ma si chiude nell’ambito 
dell’ impegno morale in¬ 
dividuale (in definitiva 
astratto): «Se noi voglia¬ 
mo che non ci sia guerra 
nel mondo, bisogna che 
siamo noi a rifiutare la 
guerra, a portare avanti 
concretamente la pace, pri¬ 
ma uno, poi due tre quat¬ 
tro, poi verrà un giorno 
che la gente si farà orga¬ 
nicamente chiara anche 
su questo ». 

Parole non chiare. E non 
chiare «organicamente», 
perchè vi è una strana re¬ 
sistenza, in Danilo e ancor 
più nei suoi amici non¬ 
violenti. obiettori di co¬ 
scienza. gandhiani. a In¬ 
dividuare i nemici, quelli 
contro j quali essi si bat¬ 
tono. per la pace, il pro¬ 
gresso civile, la giustizia, 
la democrazia. 

Danilo non è un mora¬ 
lista, è^un rivoluzionario, 
e sa cne per riscattare la 
Sicilia occidentale dai suoi 
mali gravissimi non ba¬ 
sta « mettere insieme alla 
base la gente a pensare», 
non basta l’apostolato, ma 
occorrono * choc intensi, 
piccoli e grandi ». Ho sti¬ 
ma di Danilo come di po¬ 
chissime altre persone al 
mondo: è uno dei rarissimi 
uomini ai quali faccio cre¬ 
dito con fiducia anche 
quando non sono d’accor¬ 
do con lui. So anche che è 
inutile dargli consigli: Da¬ 
nilo ha bisogno di sbaglia¬ 
re da solo, e di correggere 
da solo i suoi errori. Dopo 
lo sciopero alla rovescia 
della « trazzera vecchia » 
nel febbraio del 1956. dopo 

10 sciopero della fame di 
protesta a Cortile Cascino 
nel dicembre dello stesso 
anno. Danilo si è gettato 
con ardore nella ricerca 

11 una soluzione tecnico- 
sociale. è stato dominato 
dall’idea di una pianifi¬ 
cazione democratica, dal¬ 
l’alto e dal basso, opere 
di esperti e di semplici. 
Sono certo che ben presto, 
arricchito e maturato dal¬ 
le esperienze di questi 
anni, tornerà a quella de¬ 
nuncia. a quella presenza, 
a quella lotta quotidiana 
Ictcrminatc e precisa, ori¬ 
ginale e autonoma ma col¬ 
legata alla realtà e alla 
storia della Sicilia, senza 
la quale la sua opera 
rischia di dissolversi nelle 
nobili enunciazioni pro¬ 
grammatiche, o di ridursi 
a un « apostolato ». di tipo 
nuovo è vero, ma noti 
meno inefficace di quello 
tradizionale 

L. Lombardo-Radio» 
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Il primo film a colori in competizione a Venezia 




Tra il teatro < Kabuki» e l'opera cinese controcanale 


Indecisa la sorte 
di «Mamma Roma» 

I). unn dei nostri inviati tra 9 ,ca morte del giovane Et- 
ua uno aei nostri invia» tore> | egato a , . | etto di con . 

VENEZIA. 3. tenzione ». Che cosa possa es¬ 
pino a questo momento, non servi qui di ■ osceno », anche 
si sa se la Procura della Re- P« r • bùi 0 ** 1 P'ù accaniti, e 
pubblica darà corso alla de- ™°l‘o difficile dire. Mentre è 
nuncia presentata dai Carabi- assai fondata l'ipotesi di un 


il giapponese 
«La volpe follo 


nieri contro il film di Pasolini Da UDO dei nostri inviati istato trattenuto a Tokio da più celebre dei drammi can-. un testo assai più < popoln- 

« Mamma Roma ». incriminali, tlvabile, del resto, In termini una malattia, e non si e tati cinesi, Hong Scian-po re» dei molti altri possibili, 

do conseguentemente l'autore di leope) per una tale rap- VENEZIA, 3 avuta oggi la sua conferen- e Chi Ying-tai, risalo nppros- Tra La porla dell’inferno di 

e II produttore. E' certo che presentazione — giustamente f fj| nl giapponesi in con- za-stau>pa, che sarebbe sta- simativamentc alla stessa Kinugasa, che circa dieci 

Il Sostituto Procuratore di Ve- e fortememe critica ai me- c0rso a Venezia sono rogo- ta tra le più stimolanti del- epoca della raccolta Joruri, anni fa conquistò Cannes per 

nezia, dott. Palmlnterl (essen- nostro Paese * a,,nente sce ^* ùai gratuli la Mostra. Nel dopoguerra da cui è tratta questa novel- la raffinatezza dei costumi 

t°r ’Bernrbéh^^'h^'ifresij sta- ^C^rirui^que, 0 rlpetìamof 3 un^ P ro( ltUtori ili Tokio. La egli è rimasto per lunghi la del tragico amore del e dei colori, e La volpe follo. 

mane visione * della pellicola azione giudiziaria non è stata ^ Iostia si limita ad accet- anni in Cina, dove ha visto «sire» Yasuna o della sua primo film a colori di questa 

o meglio dl°alcune sue partì: ancora intrapresa. Corrono an- tarli, sperando nella fortu- sorgere la cinematografia pazzia. Mostra, c’è un abisso 

quelle, appunto, che sono sta- z * strane voci: che il Sostituto ,ia - Quest anno la Mostra e della Repubblica popolare La volpe folle è dunque 1 eula si serve, abbiamo 

te oggetto della clamorosa Ini- Procuratore veneziano, seguen- stata fortunata, perché La e ha avuto certamente ilio- un’opera Kabuki germinata detto, ili fondali dipinti, di 

elativa del CC il cu» comari- do esempi Illustri e non di- volpe folle e un opera che do di studiare l’antico tea- da un fondo culturale assai scemili teatrali e perfino, a 

dante locale, colonnello Fabl, monticati, ■ consigli » benevol- può apparire noiosa alla tro cinese, spesso portato simile a quello che produs- un certo plinto, di un pal¬ 
ila rilasciato incredibili dlchia- mente al produttore (cioè al- maggioranza degli spettato- sullo schermo. Non darem- SL . le prime opeie del teatro coscenico rotante (l’effetto 

razioni a un giornale della 'avvocato che lo rappresenta r i, e forse anche dei critici, nio questa notizia di cruna- cinese Può dai si che dieia- ottenuto con la sparizione 

sera (noto per II suo acanda- sui luogo* alcuni tagli, da ap- nia elio presenta un grande cn. se essa non fosse essen- nio mia sciocchezza (la no- della capanna, inghiottita 

rn^nn' a P m V «»? n lV.i aÌ n à » Un n ridetta Tenue nza C concIus - in | erCi5s0 sul P iano Cl,ltu * ziale per la comprensione stia conoscenza di questi dai campi in fiore, è sba- 
condanna dl se mesi Per film A Q parti l'arbitra- rale ’ della Volpe folle: che e sci- problemi è unco.a assai li- lord.Uvo). Si servo am be 

m" "\urnfi«md« tan J° h rietà di una Slmile procedura Naturalmente il titolo ori- /a dubbio, tra le rappreseli- untata), ma a noi sembra di disegni animati per rnp- 

Jìeen! p Rta HI* fatin resta da vedere « P ii nrodut' « lna,e e ben lu,,ta,u ’ dal- tazionì Kabuki da noi viste, che la carntteiistica di tale presentare i fenomeni del* 

8 . ! Sta dl fatto ' , per6 ' . resta da v ^ dere . se ".Produt- ,. es5er Ul rolpe fo n e _ Pn . . sinco i arnienle aHinò cultura sia nella sua miei- l’arcobaletio che trafiggo la 


negllo di alcune sue parti: ancora intrapresa. Corrono an- iar11 - speianuo neua ioriu- sorgere la cmematogrntia pazzia. .Mostra, ce un abisso 

-He appunto, che sono sta- strane voci: che il Sostituto ua. Quest anno la Mostro e della Repubblica popolare La volpe folle è dunque Leida si serve, abbiamo 

oggetto della’ clamorosa ini- Procuratore veneziano, seguen- stata fortunata, perché La e ha avuto certamente mo- un'opera Kabuki germinata detto, ili fondali dipinti, di 

tlva del CC il cu» comari- do esempi Illustri e non di- volpe folle e un opera che do di studiare l’antico tea- da un fondo culturale assai scemili teatrali e perfino, a 

ite locale, colonnello Fabl, monticati, ■ consigli » benevol- può apparire noiosa alla tro cinese, spesso portato simile a quello che produs- mi certo plinto, di un pai- 

rilasciato incredibili dlchia- mente al produttore (cioè al- maggioranza degli spettato- sullo schermo. Non darem- S e le prime opeie del teatro coscenico rotante (l’effetto 

doni a un giornale della 1 avvocato che lo rappresenta r i, e forse anche dei critici, nio questa notizia di cruna- cinese. Può dai si che dieia- ottenuto con la sparizione 


mamma Roma, ex « monda- nematografica risulterebbe già 

anche sulla sequenza fina- 6eriarn ente colpita, 
le dell'opera cinematografica: 

quella, cioè, che Illustra la a 9* 


ìrrispettiv 


Confermato in Messico 

Non più 
«bigami» 


Uitiiaia iiuruiuevuu* cutsauru» _ f vuLinmu. mii, i 

una leggenda scritta di ori- ‘ V,. nn ùo è necessario, le sue solu- 

gine popolare, adattata al- <|Un ,ifalle, esatta* delle glandi società di lo- z j on j sani » 0 essere profonda¬ 

lo schermo secondo la tra- Kn *° come nel finale del kio. abbia comunque scelto niente realistiche; e la fusio- 




■¥ 

V ^ » 


sposizione drammatica ef¬ 
fettuata dal teatro Kabuki. 

Più volte si e parlato di 
Kabuki a proposito dei film 
giapponesi in costume, ina 
il termine era usato quasi 
sempre impropriamente. 11 
primo motivo d’interesse 
dell’opera proiettata stase¬ 
ra, invece, é proprio quello 
di farci conoscere da vici¬ 
no lo stile della famosa tra¬ 
dizione teatrale. In^ questo 
ambito, come già K inosci ta 
nella Leggenda del naraija- 
imi giunta alla Mostra qual¬ 
che anno fa, il regista Tonni 
licida, pur essendo un mae¬ 
stro delì’nrte cinematografi¬ 
ca, non nasconde affatto la 
impostazione teatrale, ma 


Informativa: 
esordio di Bourguignon 

Lo smemorato 
e la bambina 


ne ottenuta tra i duo stili 
costituisce, a nostre avviso, 
il fascino del film. 

Cosi, in un racconto ilo- 
minato da visioni sopran¬ 
naturali, da fantasmi viven¬ 
ti. da simboli magici, il 
sottofondo storico e morale 
risulta ben vivo attraverso 
il sintetico quadro di un 
Giappone feudale che ha in 
se i germi del disfacimento, 
attraverso la minuziosa de¬ 
scrizione di una crudele 
tortura dell’epoca (l’arco 
che, ad ogni volta teso per 
scagliare la freccia, stran¬ 
gola lentamente la vittima), 
attraverso la percezione 
«lolla sensualità negli incon¬ 
tri d’amore (la ragazza-vol- 


anzi la sottolinea facendo Da uno dei nostri inviati I ’ì ì !^ , .‘ r ! ,,e higo. Anche p,» che lecca letteralmente 


più volte risaltare i fondali 
dipinti e addirittura il si¬ 
pari: compie, cioè, la me- 


vi-'vr'v, \ a deinc teme il peggio, ma le piaghe del principe feri- 

v tAt/.irt, ó poi è runica, o (piasi, a cu- to), o della miserabile esi- 
l.e minorenni turbano il pire, lina tragica fatalità in- stenza dei contadini (e, tra 


f W WS 


desinia operazione eseguita Festival. Non parliamo di combe, tuttavia. Mentre Pier- gli altri simboli, la volpe 
in Occidente, per esempio, quelle attricette che, sgu- re e Frangntsc festeggiano ci pare rappresenti anche 
da Laurence Olivier nel- sciando furtive tra le gonne candidamente il Natale, in quello della rivolta). 
l’Enrico V. Non si tratta di delle loro colleglla più cele- un loro poetico rifugio tra 

testo filmato, ma di stile bri. cercano di farsi notare gli alberi e le acque, la pò- Ufi 017101*6 

teatro ricreato servendosi dal pubblico e dai prodotto- fica, avvertita da un mal- 

« anche » dei mezzi del ci- ri, in queste stanche serate destro moralista, irrompe. Ìt7ipOSSÌhÌlo 


nenia. 


* l A 
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mondane. Parliamo degli Pierre, inupiamcnte sospet- 
acerbi personaggi femmini- tato di tentata violenza, ri¬ 
ti sfornati, in mancanza di mane ucciso. Frangoise è di 


0 punwmiyyi /biinmiii- («•(«/ Ut H "inni I (UltfUU, II- fi» j* ■ * * M f I I 

L esperienza li sfornati in mancanza di mane ucciso. Frangoisc è di • fìl ol„«iVa Vi esU. sia ncM- 
■ menilo, dalla Mostra. Dopo nuovo sola, e per sempre, , ^ , 1 , ‘ .’ . 

cinese "• '"«*"*■“ « <•"»<• ,m >.«„ „Lé ^ r r&, è h ’lZ S ili' 

Tomu Ucida é uno dei tiaal ecco t rancai se (ovvero confidato al suo grande ami- to <1;H c0inpian , 0 AIi/.o B „ci) 
più anziani e illustri cinea- Qfùefef, profapontsfu di Les co, e da lui custodito nel cuo- „ on i );m no voluto, o forse 
sii del Giappone. Fu amico dmianciu*s de \ die d Avray», re ormai spento, non hanno potuto, impri- 

di Mizoguci e suo compn- °P rr ^ prtwa del trenta - ‘“ e * s clinianclies de \ die nieio alla le^^emla un si- 

gno di battaglie artistiche àuenne regista francese Ser- «I Avray (che in Italia ap- j>njlicato più moderno, come 
negli anni trenta. Si deve àe lìourgutgnon. presentata perirà col titolo, più ratiere- aveva fatto Kinoscitn nel 
a loro, più che ad altri, la questo pomeriggio nella to. L’uomo senza passato) Naragama, ch’eia una strug- 
afTermazione della prima « Sezione informativa ». parte da un’idea toccante r gente elegia sulla fame. La 
tendenza realistica nel ci- Frangoisc ha dodici anni, uon futile, ma In sviluppa volpe folle risulta cosi, di 
nenia nipponico di quel pe- è figlia di madre nubile, c il V tirtro PP° 1,1 modi espressi- primo acchito, un racconto 
riodo. Ancor più decisameli- padre, mi brutto giorno, la «’i che, per voler attingere le strano, immesso in un loli¬ 
te del grande collega. Uci- deposita in un collegio di vette della lirica, precipita- tano e misterioso folclore, 
da apparteneva al « fronte SU nrc. dileguando poi oltre 7,0 sovente in oziose ricerche che potrebbe continuare ali¬ 
di sinistra» nato in Giap- Oceano. Sola e abbandonata, di dubbi splendori formali, che più a lungo su un tra¬ 
pone con la scoperta della frangoisc fa amicizia con con cadute di gusto uriche liccio avventuroso pratica- 
Corazzata Potemkin. Era il p, rrrt , UTÌ vomo c } ìc n sc . gravi, irretito fra queste sue mente inesauribile. Questo 
periodo in cui Kinugasa. u ’ di f critc inoriate in divagazioni, il regista fini- «’ d suo limite principale, 

dopo un viaggio in URSS e j, attaglia („ cl cnrso s f sup . scc con In smarrire i termi- 1,0,1 ° 11,1 trascura¬ 
la frequentazione ^ Ejsen- “ d . una gucrr(J coìotlì ‘ lc ni reali del racconto, cd è bile. 

stein, comincio a introdurre AAn) Un ncriliitn la me- costretto ad imporgli, per 1 ero, entro questi confini, 
anche . l ’ moria, cd è come un bombi- concludere, uno schema ro- In storia del buon principe, 

film ni costume, il punto li - : J)n ^ K ; nella vita• mt7,1 -csco e un esito affatto thè dopo la molte doliamo- 

vista progressista sulla sto- / , >n r; nnf in melodrammatico, evidente- ta, vittima di una congiura 

ria antica. Mizoguci e Ucula sebb. m. daffromfe. t ph goda f prevaricami osai buo- <»i palazzo, ne impetra da- 
svilupparono tale tendenza t favori di un amante esciti- ™ ^ T 7 dcaUwttalo- «li dei la ricompa.sa e i,,,- 

e approdarono ben presto stra e passionale. Madcleme. " f l ^ „ ln „ T rova patito dal dolo,e. si unisce 


sèM 


SfZt 


yji'S.rrr 
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« um.ome v „ r i, 0 ,orni, ni icneri sogni. dionità lìardu l< * ,a «Hiaie na preso .c 

tute o malmantate), di cui .Volle ore domenicali che essi iz r i}ner n X : mtr CnureeX stesse sembianze della po- 
divenne il lirico cantore; il trascorrono insieme, Pierre n' n n„ rr. nt-in nrmnir, n vcr «* Sakaki (anzi, della so- 


secondo con un forte ritrat- dimentica quasi (ci si per- 


n„n.. t » „ » v ni un unni t «* 11 i tiLiui m»- 

Dalla franca accanto a ro| , ;| <u , c da hli ’ ia scam . 
questo film sostanzialmente ... Sr.knU mn 


t " .vi | ;ióiir«;i.; ^iu.ru.nrp^: 7.» ^zrr , !! ma r^ c s.KrSpS 

/ • v y cedeva quello che poi sx d esser stato diretto respon- rcpor t nf: o cinematografico trovo parecchie occasioni 

, ■ sarebbe chiamato il « neo- salute della morte d una “im- sulle drammatiche mnntfr- per (j nR( . rs j ,jj tenerezza, 

■ realismo». (E osserviamo ’a mezzo agli orrori del s | n -j f , n i deo r i algerini, che pt . r assumere la dimensio- 

. < tra parentesi che un cine- conflitto. scossero nell'autunno del ’fil ne> i )en decifrabile, dei sen- 

1 ma « ncorealistico », assai l.a gente p cr bene, sempre rapitale francese c. attra- timcnli genuini e delia poe- 

5 I importante, esisteva :n disposta a vedere il male verso la loro eco potente, sia della natura. E ciò viene 

’ | quello stesso periodo anche dappertutto, mormora su tutto il mondo civile. ottenuto con un linguaggio 

/ Jl in Lina). rpicffa strana coppia che si Anno# 1 » Ravioli estremamente raffinato, qua- 

Purtroppo Tomu Ucida e aggira nei viali del parco, n Myyeo 3 d ls ^iii a ; 0f j n cui tuttavia. 

accanto al rispetto per le 

— - --- - ———---““ regole Kabuki, si sente — 

soprattutto nella fantasia dei 

■ ; contrasti tra sequenza e se¬ 
lli SCI VlTTa quen/3, nella plasticità del- 

__ le immagini, nella stessa 

. accettabilità » delle meta- 

m r 41 Um _ morfosi e dei trucchi — il 

Prossima tournee m ttaha 

li. da alcuni, aU’EIcttrn eu- 

^ m ~ ripidea trasposta dal regi- 

del balletto di Igor Moisseiev SSTSvS 

riproposto nella .-r/ione in- 

Xon accade tu:*.. : g oir.i che. definiti dig;: stessi americani ir. tournée ufficiale in seguito spettaco.a con :! balletto - La formativa. l'ossiaino sba- 

rH-r uno spettàcolo teatrale.|- : p.ù grandi del mondo», u agii accordi culturali rcce.n- danza dei partigiani-. Ora si gJiaro, ma «o noi pare che 

venga impiantata un'orgr.n.zz;.- [Teatro Club ha .stitu.to 33 pun- temente rr.bil.t. tra il governo potranno vedere per imero e c|tiello maschere giapponesi 
zinne d. prv.cnd.'a de. pò-'. ■!*.• d ver.d.ta r.e'.ta c-tta d. Ro- .taìiano e qui fio sov.et.co L» dal vai», . 12 numeri del denso mescano ad essere piu vile 

propr o come arcad*'rer? p v |:i a e al Lido d. Ostia A La - prima 'orroni- avra luogo ’l e color.to programma. Nelle c cre jjbj] p su ) p :aii0 c » c l!.> 

piategli partite J. ca.c.o j If- de centrale def.Ttaltur.st re- 03 ottobre n v. al Palazzo della danze del grande coreografo co- trasfigurazione artistica di 


Purtroppo Tomu Ucida claggira nei viali del iiarco, o' 


Sofia Loren e Carlo Pon¬ 
ti non sono mai stati marito 
e moglie. Questa la senten¬ 
za dei giudici messicani, che 
hanno dichiarato nullo il lo¬ 
ro matrimonio. La decisione 
della magistratura di Ciudad 
Juarez ha valore anche in 
Italia e porterà all’assolu¬ 
zione della nota coppia dalla 
accusa di bigamia, perchè il 
fatto non sussiste. La comu¬ 
nicazione dell’avvennto an¬ 
nullamento del matrimonio 
è stata fatta dal Tribunale 
messicano. 


Judy Holliday 
scritturata per 
un « musica) » 


In sei città 


Prossima tournée in Italia 
dei balletto di Igor Moisseiev 


i Itil.a 
(Moiis 
!p,:o 
! pretti 


Judy Holliday è stata scrii- gma stessa duranti- le sue f-.-jmen.e avr.t oc.as.one a. ri%c-| n r 7 .a p<>r toccare successiva- de.. 0 . 
turata pc-r ruolo d. proto- volose toumées all'estero. ln|d<rt- Itomi e =: ;:a «uddiv.sj !nj m ,- n < e Genova. Milano. Bolo- balletti 
gonista ,n - Hot .pr>: un m> America, difatti. 200CO*) spetta-j 0 ** rpi zone r.onah in ognuna .Firenze. Napoli -l.a 

sical che andr rt .n scena a tori r.masero fuori il Madison -ei.o qj.y.i è r.t.v.a atf.da'a «a . puubl'Co itahar.o ebbe un particol 
Brosdway -1 23 fcborn.o Rquarc Garden di New York vendica a», b.r.uetn ad un pub- C ’ J bal , e rini gustosa 

E la prima volta che fattr- senza poter vedere lo spetta- bl.eo ezcrci/.o sa SC‘° ^i presng.osi oai.enm gusiosa 

cc «Olearie serre d. Broadway lcolo La Compagnia Nazionale di f, ‘ ss * attraverso d fi.m di B.a- amenca 

dal 1958. quando interpreti 1 » il l'cr dar modo a tutti di ve- Danza Popolare dell'URSS d. setti -Io amo, tu ami-, cnc denze 1 
musical - Bells are nnging-. idcre gii eccezionali ballerini, Igor Moisseiev giunge m Italia mostrava uno scorcio dello victico. 


Shaw popolarizzato 

Tra gli altri servìzi, il Telegiornale ci ha in¬ 
formato, ieri sera, su mia sorta dl rito di alcuni 
contadini calabresi, che si immergono in mare 
all'inizio di settembre perchè, secondo un’antica 
credenza, in questo modo possono epifore emicra¬ 
nie per tutto l'anno. Un servizio che ci ha fatto 
pensare quale ricco materiale la pila della pro¬ 
vincia italiana potrebbe offrire alle telecamere. 
Purtroppo, la TV non indaga quasi mai in questo 
materialt’, e, quando vi posa l’obiettipo delle tele¬ 
camere, lo fa in modo davvero maldestro e non 
di rado con spirito retrivo. 

Cosi, nella trasmissione di ieri sera, il servizio 
sui contadini calàbresi era accompagnato da un 
commento romantico - decadente, che tendeva a 
presentare la penfe del Meridione come un’uma¬ 
nità senza tempo. Felice perchè primitiva, poco 
incline a fare « concessioni al progresso ». Biso¬ 
gnerebbe forse che qualche contadino calabrese 
andasse alla sede della RAl-TV per spiegare ai 
commentatori del Telcfliornnle che le popolazioni 
del Sud arremberò una gran voglia di fare le piò 
ampie < concessioni al progresso ». sol che il no¬ 
stro « progredito » sistema sociale gliene desse 
modo. 

Della corrispondenza lampo di Mazzarella da 
Venezia non parleremo: vogliamo aspettare che il 
Festival del Cinema sia chiuso 

Serata piuttosto magra, sul primo canale. Uni¬ 
ca trasmissione di pregio la puntata di c Quando 
il cinema non supera parlare », ancora dedicata a 
Douglas Fairbanks. l.a precedeva una selezione 
dell’operetln < Fra », destinata al pubblico degli 
appassionali del qenere (e forse non soddis/neen- 
te nemmeno per questo), la seguiva una replica 
dell'antologia dei Cetra, scelta a sostituire < Stu¬ 
dio uno ». passata al pomeriggio. 

Sul secondo canale, una commedia di Shaw. 
Cremi fa di battute anticonformiste (molte delle 
(piali conservano la loro carica di fagliente ironia. 
sebbene fossero state srriffe sessnnt’anm fa) e (fi 
colpi ben assestati ai bolsi difensori della « civiltà 
occidentale », la vicenda ruotava attorno a due 
personaggi schizzati con grande maestri 11 : un ipo¬ 
crita magistrato britannico, nemico dei « fuorileg¬ 
ge » e autentico furfante, e una simpaticissima 
gentildonna, capace con il suo paradossale com- 
portanu ufo di rovesciare molti miti 

Accanto ni due. un capitano mezzo avventu¬ 
riero e mezzo idealista, più convenzionale degli 
altri nella sua foga e nella sua durezza. Baftistel- 
la, Valentina Fortunato e Fan foni fiorino ben in¬ 
terpretato i tre personaggi. Anch’essi però, a 
momenti, hanno risentito della regia di Mari(> 
Ferrerò, clic ha calcato eccessivamente la mimo 
sui toni farseschi e melodrammatici, forse cre¬ 
dendo di rendere cosi la commedia più « popo¬ 
lare -, 

Ma Sliniv è un drammaturgo cui piacciono le 
idee e alla TV, come si sa. le idee vengono consi¬ 
derate. ma molto « impopolari ». 

g. c. 


vedremo 

i 

« Ricordati 
di Cesare » 


Elsa Merllnl. Aldo S'ivanl 
e Paolo Poli sono I princi¬ 
pali interpreti delt'atto uni¬ 
co di Gordon Daviot Ricor¬ 
dati di Cesare che andrà in 
onda sul Nazionale TV. per 
in regia p l’adattamento dl 
Alessandro Brisson'. dome¬ 
nica 9 settembre alle 21.05. 

11 lavoro, che presenta tut¬ 
ti gli ingredienti della farsa 
di tipo Inglese, ha per pro¬ 
tagonista Il molto rispetta¬ 
bile giudice Weston, un uo¬ 
mo che crede profondamen¬ 
te nella sua importanza e 
vede ovunque attentati alla 
sua persona. A metterlo an¬ 
cora una volta 'n allarme è 
un biglietto che gli capita 
tra le ninni, sul quale è scrit¬ 
to: « Ricordati dl Cesare 
Per una strana quanto si¬ 
gnificativa coincidenza, quel 
giorno è proprio il 15 d' 
marzo: le famose Idi! Ci eia- 
mo, pensa Weston. questa 
volta gli attentatori fanno 
sul serio. Allo scopo dl sven¬ 
tare la congiura. Weston fa 
sbarrare porte e finestre, 
chiude a doppia mandata la 
moglie. Il segretario e la 
servitù e . attendo! E ‘Mat¬ 
ti. poco dopo, suona il cam¬ 
panello. E chi compare? Ce¬ 
sare in persona, il signor Ce¬ 
sare, quello delle rose, per 
ricordarsi del quale, e di 
una preziosa piantina che 
avrebbe dovuto portargli, il 
giudice Weston aveva anno¬ 
tato di suo pugno, su un ta¬ 
glietto. la fatidica frase che 
tanto lo aveva allarmato. 


Un racconto 
di Tocchi 

Il paese delle donne, di 
Bonaventura Tocchi, è stato 
scelto per la serie del Se¬ 
condo TV dedicata al - Rac¬ 
conti italiani di oggi ». 

..Il racconto, die sarà il quin¬ 
to del ciclo, entrerà pross*- 
mamente in lavorazione. 


reai\!7 


programmi 


Ugo Casiraghi 


radio 


NAZIONALE 

Giornate radio ore: 1. 8. 
13. 15, 17. 20. 23; 8.35: Corso 
di lingua portoghese; 0.20: 
Omnibus, parte prima: 10,30: 
Uomini e Idee davanti al 
giudici; 11: Omnibus, seconda 
parte; 12: Le cantiamo oggi; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.30-14: 
I successi di Ieri: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15.45: 
Aria di casa nostra: 16: Pro¬ 
gramma pcr I ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica da 
camera; 17.10: Video e au¬ 
dio in anteprima; 17.25: Con¬ 
certo sinfonico: 18.50; Musi¬ 
ca per archi: 19.10- La voce 
dei lavoratori: 19.30: Motivi 
in giostra: 20.25: ltosmunda: 
22.45: Tommy Dorsey e la 
sua orchestra 


SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17,30. 18.30. 19,30. 

20.30. 21.30. 22.30; 8: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Joe 
Sentieri: 8.50: Ritmi d'ogg.; 
9 Edizione originale; 9.15: 
Ediz.oni di lusso. 9.35: Mi 
d.ca signor Brazzi; 10 35: 
Canzoni, canzoni; 11: Musica 
per voi che lavorate, prima 
parte: 11.35-12.20: Musica per 
voi che lavorate, seconda 
parte: 12.30-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: La signora 
delle J3 presenta; 14; Voci 
alla ribalta; 14 45: Discors¬ 
ola; 15: Album di canzoni: 
15.35: Pomend.ana; 16.35: I 
complessi di Art Van Damme 
e Leon Kilmer; 16.50: Fonte 
v.vn. 17: Schermo panora- 
m.co; 17.35: Non tutto ni3 di 
tutto; 17.45; Concerto operi- 
st.co: 18 35' I vostri preferiti; 
19.50- Tempo d’estate: 20.35: 
fi grande giuoco; 21: Canzoni 
per l’Europa 1962; 21.35: Mu- 
s.ca nelJ3 sera. 


TERZO 

Ore 18.30: L’indicatore eco- 
nom.co; 13.40: Panorama del¬ 
le idee; 19: Bo Nilsson, 
Krysztof Penderecki: 19,15: 
La Rassegna. Storia contem¬ 
poranea; 19 30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del- 
e riviste: 20,40: Franz Joseph 
Haydn; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: L'opera di Igor 
Strawinsky: 22,15: La fede 
nel tuo prossimo; 22,35: Am¬ 
bienti artistici moderni 


primo canale 


18,30 La TV dei ragazzi 

n) Il soldatino: b) Un 
amico per Tony, telefilm 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della «era 

21,05 Campanile Sera 

22,15 Arti e Scienze 

cronache dl attualità 

22,45 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,10 Recitals di Nicola 
Rossi Lemeni e Vir¬ 
gilia Zeani 

(prima parte) 

21,50 Telegiornale 

22,15 II cerchio magico 

Inchiesta dl M. Gandlnl 
sul gioco dei bambini 
(prima puntata: I bam¬ 
bini devono fiocare) 

22,55 Conversazione con i 
poeti 

Sandro Penna. 1 



Nicola Rossi Lemeni (nella foto) assieme 
a Virgilia Zeani, è il protagonista del re¬ 
cital lirico che va in onda sul secondo» 
alle ore 21,10 
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Alice 

di Wall Disnev 


Pif 

di R. Mas 


Oscar 

di Jean leo 
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Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 
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lettere all'Unità 


Ovunque entusiastici 
i consensi per la 
« banca dei francobolli >» 

Cosi come si sta sviluppando 
la nostra iniziativa della < banca 
dei francobolli » ci fa ritenere che 
essa sia destinata ad ottenere un 
grande successo. I consensi e le 
adesioni di filatelisti e anche di 
tanti compagni che non si occu¬ 
pano di filatelia sono moltissimi. 
E' accaduto spesso, in questi gior¬ 
ni, che qualcuno si sia presentato 
in redazione per consegnare una 
busta chiusa e indirizzata alle 
* lettere », piena di francobolli. 

Giovani c non giovani ci scri¬ 
vono per elogiare l'iniziativa, o 
per poter partecipare ad essa, 
sentirsene parte attiva. Tutti ac¬ 
compagnano le loro lettere con 
invio di francobolli. 

Una lettera significativa la ri¬ 
ceviamo da Firenze dal compagno 
Angelo Cantini: « Caro direttore, 
mi associo con piacerò all’inizia¬ 
tiva proposta dal giovane Mon- 
tomoli inviando alla " banca ” al¬ 
cuni esemplari che io tenevo co¬ 
me cimeli dei paesi a me cari. 
Me ne privo volentieri perché so¬ 
no certo che tale iniziativa con¬ 
tribuirà. nel campo giovanile, ad 
allargare l'interessamento per la 
filatelìa, ma contemporaneamente 
la diffusione del nostro quoti¬ 
diano ». 

Dalle Marche, e precisamente 
da Pioraco, Alfraneo Capponi scri¬ 
ve: « Cari compagni, ho letto nel¬ 
la rubrica delie lettere l’iniziati¬ 
va che ha preso il giornale per 
favorire i giovani collezionisti. La 
filatelia è un "hobby” che ap¬ 
passiona grandi e piccoli, come 
altre ricreazioni, con la differen¬ 
za che la raccolta di francobolli 
non è per tutti facile e possibile, 
poiché di questa passione se ne 
è fatto, oltre che una fonte di 
commercio, anche motivo di spe¬ 
culazione. Alla presente unisco 
diversi francobolli italiani e di 
altre nazioni, augurando succes¬ 
so all’iniziativa ». 

Da Perugia, Pietro Bacchiorri, 
scrive: « Ho letto con piacere la 
lettera del giovane Montomoli e 
la tua risposta circa la istituzio¬ 
ne della banca dei francobolli e 
mi affretto a mettermi in nota 
tra i "clienti” (anche se non so¬ 
no più giovane perchè ho 41 an¬ 


ni) e al tempo stesso "fornitori ”, 
di poche possibilità economiche, 
che desiderano raccogliere fran¬ 
cobolli. Colgo l’occasione per com¬ 
plimentarmi per lo sforzo conti¬ 
nuo che fa l’Unità per meritarsi 
uno tra i primi posti tra i quoti¬ 
diani italiani >. 

Moreno Grandoli da Volterra 
(Pisa) scrive: «Cara Unità, ho 
letto della simpatica ed utile ini¬ 
ziativa e anche io vi aderisco in¬ 
viandoti questi francobolli e ri¬ 
promettendomi di inviartene mol¬ 
ti tra breve. Attendo con ansia il 
regolamento della nostra (posso 
chiamarla così?) — certamente 
che puoi chiamarla cosi. N.d.R. — 
banca dei francobolli. Non sapen¬ 
do quale francobolli avete a di¬ 
sposizione, ti accludo una nota 
con poche Indicazioni ». 

Naturalmente i nostri corrispon¬ 
denti che hanno inviato franco¬ 
bolli chiedendone altri in cambio 
riceveranno presto nostre notizie 
direttamente. Vogliamo intanto 
avvisarli che il regolamento del¬ 
la " banca ” è pronto e sarà pub¬ 
blicato. sempre nella rubrica del¬ 
le lettere, giovedì prossimo. 

A tutti inviamo un vivissimo 
ringraziamento per la collabora¬ 
zione. Ai filatelisti — e farà loro 
piacere — diciamo che la “quan¬ 
tità ” del deposito cresce a vista 
d’occhio. 

Amarezza 

di un pensionato 

di Orgosolo 

Caro direttore. 

permettimi di diro qualche cosa 
sui recenti aumenti delle pensioni, 
ma soprattutto sul criterio di di¬ 
scriminazione elio 6 stato sostenu¬ 
to dal governo e dn una grande 
parte dei parlamentari. 

Forse che gli invalidi e i pensio¬ 
nati di età inferiore ni 65 anni non 
hanno almeno uguale bisogno di 
quelli di età superiore ai 65 anni? 
Non ò vero che gli uomini di età 
inferiore ai 65 anni possono anco¬ 
ra avere figli anche a carico? Già, 
mi dimenticavo che essi godono di 
un contributo di 35 lire, dico 35 
lire al giorno. 

Proprio in questo momento sto 
leggendo, su un giornale sardo, un 
articolo in cui si parla di Berlino. 
Si dice che i tedeschi di Berlino 
Ovest chiamano il muro che divi¬ 
de la città il « muro dell’infamia ». 


Io mi chiedo — con tutto il rispet¬ 
to che deve essere portato al Par¬ 
lamento — se i legislatori non si 
sono accorti di edificare qui il 
« muro dell'infamia » che è appun¬ 
to quello eretto con la nuova leg¬ 
ge la quale divide i pensionati più 
miseri in due e ne costringe una 
parte — in particolar modo i vec¬ 
chi braccianti — ad andare a men¬ 
dicare. 

FRANCESCO MURGIA 
Orgosolo (Nuoro) 

Cuciono le giacche 
per l'ATAC 
e le pagano 
con 700 lire al giorno 

Illustrissimo signor direttore, 

le lavoratrici a domicilio (set¬ 
tore abbigliamento) percepisco¬ 
no un salario di L. 1100 per giac¬ 
ca senza prova. Tolte le spese 
(cotone, tram c ferro da stiro) 
rimangono poco meno di 1000 
lire. Una sola persona, lavorando 
13-14 ore al giorno, impiega circa 
una giornata per finire una giac¬ 
ca: da ciò si deduce che il gua¬ 
dagno giornaliero, per 8 ore. c di 
700 lire. Ma ciò non basta, c’è 
sempre la continua minaccia di 
licenziamento se il lavoro non è 
fatto b cric; il collaudatoré della 
ditta fornitrice, l’ATAC di Roma, 
infatti diventa sempre più esi¬ 
gente. 

Tentammo di prendere contat¬ 
to con l’ATAC per cercare di 
esporre la gravità della situazio¬ 
ne, ma gli uffici competenti del¬ 
l’azienda sono sempre ben guar¬ 
dati dagli uscieri 

Fu solo il sindacato che ci die¬ 
de qualche chiarimento: alle la¬ 
voranti a domicilio spettano l’as- 
sicurazionc e l'iscrizione alla Cas¬ 
sa Mutua (per l’impresa in cui 
lavoriamo questa non esiste), una 
maggiorazione del 22 per cento 
(ora ancora aumentata del 9 per 
cento) sul prezzo di ogni giacca 
confezionata. Si tenga presente 
che le divise invernali erano pa¬ 
gate 1300 lire a giacca senza pro¬ 
va c ora, con la stagione estiva, 
il prezzo c stato ridotto a 1100 
lire sempre lorde. 

Poiché non si può accedere agli 
uffici dell'ATAC, abbiamo deciso 
di scrivere a voi nella speranza 
che questo tipo di sfruttamento 
possa essere stroncato (o non c'è 


al Comune una giunta di centro¬ 
sinistra?). Ebbene qui nella ca¬ 
pitale d’Italia ci pagano 700 lire 
per 13-14 ore al giorno di lavoro 
c, si badi, itoti è che lavoriamo 
per rifornire i privati, ma una 
azienda pubblica anche se il la¬ 
voro è appaltato. 

Come può un’azienda pubblica 
fingere di ignorare conte vengo¬ 
no trattate le lavoranti a domi¬ 
cilio che eseguono il lavoro per 
essa? Non lo sanno che non siamo 
nemmeno assicurate all'INAM? 
E’ giusto tutto ciò? Noi chiedia¬ 
mo l'aiuto di tutti: del sindacato 
abbigliamento, del sindacato tran¬ 
vieri, e ci rivolgiamo anche al¬ 
l’assessore competente perchè fac¬ 
cia finire questo sconcio. Non 
possiamo firmare perchè altri¬ 
menti perderemmo a>*Gte quelle 
700 lire che ci sono necessarie per 
non morire di fame. 

Alcune lavoranti a do¬ 
micilio della ditta che 
prende il lavoro in ap¬ 
palto dall’ATAC (Roma) 

A Praga si proietta 
pubblicamente 
« Allarmi siam fascisti! »» 

Di ritorno da un viaggio turi¬ 
stico in Cecoslovacchia desidero 
far supere oi lettori de l’Unità 
che a Praga, al Cinema Ca$ in 
piazza Vcnceslao . nel centro del¬ 
la città, è in programmazione dal 
25 agosto (al prezzo, uguale per 
tutti i cinema di quella repubbli¬ 
ca, di due corone pari a lire ita¬ 
liane 88) il film « Affarmi siam 
fascisti! ». 

Questo a proposito del fonda¬ 
mento della polemica di certi gior¬ 
nali contro la Cecoslovacchia per 
questo film. 

A. N. 

(Milano) 

Da San Vincenzo 

sottoscrivono 

per il figlio di Berardi 

Cara Unità, 

ti inviamo queste 2000 lire per 
il compagno Berardi affinchè pos¬ 
sa comprare quello che necessita 
a suo figlio, sperando che arrivi 
alla cifra che gli occorre. 

ROMANO e EVANDRA 
(S. Vincenzo - Livorno) 


Ultima 

della « Boheme » 
oggi a Caracolla 

Qucatn fiera alle ore 21 . a dilu¬ 
iti fa della stagione lirica eBtiva. 
iltlma replica della « Bohème » di 
3. Puccini (rappr. n. 41), diretta 
lai maesto Oliviero De Fnbrltils 
> Interpretata da Clara Pctrclla, 
Jofla Mozzetti, Buggero llondltto, 
darlo Zannai, Plinio Clabns»>i, 
Juido Gunmern. MneBtro de! corti 
Ranni Lazzari. Regia di Carlo 
*iccinato. Direttore dell* alleali - 
nento scenico Giovanni Cincinni 
realizzatore delle luci Alessnn- 
|ro Drago. 

CONCERTI 

Basilica oi massenzio 

Alle 21,30 concerto dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia dagl. 19) di¬ 
retto da Gianfranco Rivoli. Mu¬ 
siche di Mendelssohn, Ravel e 
Strawinski. 

lULA MAGNA Citta Univers 
Riposo 

TEATRI 

k. 8 . SPiKilu nei boti 31(11 
1 Riposo 

Iella cometa <t a)3.7«;i* 

Riposo 

Ielle muse ci miz 34»> 

Riposo 

lE* SERVÌ (1 674 711) 

I Riposo 

ILlSEO n 684 4B5) 

I Riposo 

>RO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 e 22.30; 
spettacolo di • Suoni e Luci • 
OLOONI 

Alle 21.15: Compagnia • Il Cal¬ 
ie » in • Le loriutctir -, 3 atti Ui 
A Nlcciilai Regia P Barbieri 
con A Poggi. F Pasqut. V Ran- 
done, A. Antonclll. G. Ricci, 
P Vivaldi. G Pino. Dir arti¬ 
stico G. Salvinl. 3. settimana di 
successo. 

ARIONETTE Ol MARIA 

ACCETTE!. LA 

Riposo 

[ ILLIMETRO Cl'el 451 2481 
Alle 21.30: Comp del Teatro 
d'Arte di Roma in • L'alba, li 
Sorno e la notte - di Dario 
dccodeml. 2 . mese di successo 

Ì INFEO Ol V GIULIA 
Alle - ore 21,30: « Il Bal¬ 

letto di Roma » con t Bario* 
tornei. W. Zappatimi in • Selc¬ 
iata * di Tschalcowsky: « Il 
torma del vero . di Kosseiiini 
Pas de drux • di Ctmarosa- 
lallplero; • Garden Party ■ di 
lanntno; • Il cappello magi- 
o • di C. Strauss Dir Ma F 
bandii. 

IL AZZO SISTINA 1 487.(190 

iposo 

ÉCCOLO TEATRO Ol VIA 
(PIACENZA (Tel 670 3431 
iposo 

(randello 

lite 21.30: « La dama dcll'lnset- 

t irida Larkspur» di T. Wii- 
iams: « Mia moglie e 1 Cul- 
nlnl » di D. Gaetani; « Lungo 
pranzo di Natale • di T Wilder 
egia di Paolo Paoloni. 2. me» 

: di successo 
IRINO 

|DOTTO ELISEO 
:Via Nazionale 
li po»<- 

(TIRI ilei 365 325) 
tlle 21.15: ■ Il futuro è degli 
mt*cllli ». Commedia esplosi¬ 
la di L Candonl. Novità Ro¬ 
lla di N. Pepe con G. Bcrtacchi. 
Bonaccorso. F. Marrone. G. 
riletti Vivo successo 
TAOIO Ol OOMIZIANO tal 
Platino, lei 683 499. 
tue 21.30 Spettacoli Classici 
Le donne in Parlamento ■ di 
tritolane, con M Mariani, M 
P Quattrini. G Platone, O 
libelli. G Lluzzt Regia di M 
(ariani Musiche di S Allegra 
tLLt 

lHlp.**t 

IILLA ALOOBRANOINI (Via 
; Nazionale Tel 673 459» 

Alle ore 21,30: Compagnia 
Cbeccn Durante-Anita Durante 
e Leila Ducei in • La ricono¬ 
scenza » di Enzo Liberti No¬ 
vità assoluta Regia dell’autore, 
ccesso 



ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mti(lurne l'misHimds di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle ori¬ 
lo alle 22 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK ( P zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante . Bar 


VARIETÀ 


ALHAMBHa (lei ttiS /D2) 

Le parigine, con F. Anioni e ri¬ 
vista Broccia (VAI Iti) 8 4 

AMBRA JOV INELLI ( U ( .ititi* 
Le parigine, con F. Anioni o ri¬ 
vista Sbarra-Carini 

IVM 16) 8 4 

CENTRALE (Via Oisfl tii 
Arrivano 1 dollari, con A. Sor¬ 
di C 44 c rivista Bcrtolini- 
Vclzi 

La FENICE «Via .la la ila, 33* 
I.e pnrlgliie. con F. Anioni c ri¬ 
vista Trottolino (VAI 16) 8 4 

PRINCIPE (lei 352 3371 
Chiusura estiva 
VOLTURNO de» 471 557» 

I.'assassino si chiama Pompeo, 
con G. Uramieri e Grande pa¬ 
rata di donne C 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei 352.153 1 
Chiusura estiva 
AMERICA ('lei i«U 108» 

Mondo cane (tilt- 22,50) 

(VAI 16) 1)0 + + ♦ 

APPIO (Tel /79 638) 

Boccaccio 7# con S Loren 

(VAI 16) SA ♦♦♦ 
ARCHIMEDE del 873 567» 
Auiitlc Macule (alle 16.15-19,15 
e 22 ) 

ARENA ESEDRA 

Fior di Loto, con U. Kwan 

M ♦ 

ARISTON del 353 2301 

Geronimo! con C Connota 
(ap. 16. ult. 22.50) A 44 
ARLECCHINO .lei Jah o.V» 

Un dollaro d’onore, con J. U’av- 
ne A 44 + 

AVENTINO del 572 I 37 i 
Itoccaccio '70. con S. Loren (ap 
16 . ult. 22) (VAI 16) SA + + + 
BALDUINA dei 347 392) 

In caso d'innocenza, con U. Ja- 
cobson 

Barberini dei 471 ?U7> 

I quattro monaci, con P De 
Filippo (alle 16,30-18.30-20-35-23 1 

C 4 

BRANCACCIO « lei I3D2aD* 

II rado delle sabine, con R. Po¬ 
destà SM 4 

CAPKANICA (lei 672 4601 
Leon Atorin prete, con J P. 
Beimondo DR 4 + 

CAPRANICHETTA .oc !*,* 

Un dollaro d'onore, con J W»y- 
ne A 4 + 4 

CLOOIO 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO 1350 584) 
Uiurarrlo 7o <i>n S Loren 
(alle 16,30-18.30-22.10) 

IVM lo, SA ««« 

CORSO 1 lei 671 691) 

La rossa, con G Aibertaz 2 l (al¬ 
le U-18.40-20,40-22.40) DR 44 
EUROPA (lei (Mio *.(tn 

La monaca di Monza can G 
Radi (alle 16.30-18.40-20.45-22,50) 
IVM 16) DR * 
FIAMMA del 471 KMi 

Il drlllln non paga, con A Gl- 
rardot (alle 17-20*22.50) 

DR «4 + 

FIAMMETTA dei 4«t»4b4* 
Room at (he Top (alle 17.30-19,45 
c 22) 

GALLERIA «lei 673 2671 
Sfida nell'Alta Sierra, con J. 
Me Crea A e 

GARDEN (lei -»H2 848l 
sexy al neon (VM 16) DO 4 
MAESTOSO .Tei / 8 bl» 86 i 
Il commissario, con A Sordi 
(ap 16. ult 22.50) C 44 

MAJESTlC dei 674 908» 

La giumenta verde, con S.ndra 
Milo (ap 16.30. ult. 22.50) 

SA 44 

.1 E 1 R O DRIVE IN infilili 
L'uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray (alle 20- 
22,45) A 4 + 


METROPOLITAN (689 4110) 
Diciottenni ni sole, con Cathe¬ 
rine Spnnk (alle 17-19.20,50- 
22.50) C ♦ 

MIGNON (Tel 849 493) 

L'urlo dclln battaglia, con J 
Chandlei (alle 16.45-18.30-20.30- 
- 22,30) , Oli + 

MODERNISSIMO (Uiillcii.. 
San Marcello I'el 640 44 . 7 : 
Salu A: L'urlo della battaglia, 
con Jeff Chandler (ult. 22.50) 

IMt ♦ 

Sala B: Fermala (l'autobus, con 
M. Munroe (ult. 22.50) 8 44 

MOOERNO del 46U.28.») 

Fior di Loto, con U. Kwan 

M ♦ 

MODERNO SALETTA Rii 28.» 
Un dollaro d’onore, con J. ’.Vay- 
ne A 44 + 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Il rado delle sabine, con R. Po¬ 
destà SM 4 

NEW VORK (Tel 780 271 ) 
Sdda nell’Alta Sierra, con S. 
Ale Crea (ap. 10, ult. 22.50) 

A 4 

NUOVO GOLDEN (’! 755*102) 

Mondo cane (ap. 16. ult. 22,50) 
(VAI 16) DO 44 + 
PARIS (Tel 754 368) 

Mondo sexy (Il nude (ult 22.50) 

DO 4 

PLAZA del 681 193) 

Il mio amico llculto, con P. De 

Filippo (ap. 16,45) C 4 

QUATTRO FONTANE 
del 480 11») 

Mondo sexy di linde (ap. 16, 

Ult. 22.50) DO + 

QUIRINALE (Tel. 462 653» 

Il commissario, con A Sordi 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.50) 

C 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Divorzio all'Italiana, con M 
Mastifiiannl (alle 17.15-18.55- 
20.45-22.50) 

(VAI 161 SA ♦ + + « 
RADIO CITY (Tel l»7l) 012) 
Mondo cane (ult. 22.50) 

(VAI 16) DO ♦ + + 
REALE del ->80 234» 

Sfida nell’Alta Sierra, con J 
Me Crea (ult. 22 . 50 ) A ♦ 

RlTZ d el 837 481) 

Fermata d'autobus, con Marilyn 
Monroe S 44 

Rivoli del 460 883) 

I.a mute del desiderio (alle 
17.15-19-20.45-22.50) 

ROXY del «7(1 504) 

I.eon Morln prete, con J P. 
Beimondo (alle 16,30-18.40-20.40- 
22.50) DII 4 + 

ROY AL 

Geronimo!, con C. Connors 
(ult. 22.50) A 44 

SALONE margherita 
(T el 671.439» 

« Cinema d’Essal »: Anche 1 
boia muoiono, con 8 Donlevv 

DR 44++ 

SMERALDO (Tei lai abi¬ 
li commissario, con A Sordi 

(’ 44 

SPLENDORE d ei 467 . »H » 
Fior di I.oio. con U Kwan 

M 4 

SUPERClNEMA elei 485 498» 
Il figlio di Spartacus. con S. 
Reeves (alle 16.45-18.35-20.40-23) 

SM « 

TREVI (Tel 689 619» 

I.» monaca di Monza, con G 
Radi (alle l7-t8.50-20.40-22.50) 
(VM 16) DR 4 
VIGNA CLARA < l et C.'i* A:,i * 
la furia bianca, con C Boston 
(allo 16.30-18.40-20.30-22.30» 

' ♦♦ 

SiMtmiilt* visioni 

AFRICA (lei 811)817- 
laura nuda, con G. Moli 

(VM 16 ) I)R «44 
AIRONE (Tei 72( 193» 

Sangue caldo, con R Mitchum 

A 4 

ALASKA 

Riporr 

ALCE «Tel 632 643» 

Il mostruoso dr. Crlmen. con 
Miroslava (VM 16 ) G 4 

ALCYONE (Tel 81U93U» 

L'n alibi per morire, con F Lulli 

I)R 4 

ALFIERI (lei 290251) 

Il mio mondo muore urlando, 
con G. Mobr (VM 16) G 4 
AMBASCIATORI dei 481 3711 » 
All'Inferno e ritorno, con Audio 
Murphv A 4 

ARALDO (Tel 250.156» 

Gerarchi si muore, con A. Fn- 
hrizi C 4 

ARIEL (lei 530 521) 

Il cielo è affollato, con Dana 
Andrews SA 4 


schermi 
e ribalte 


ASTOR (Tel. 622.0409) 
I/iipparlaiiM-uto. con 8 . Ale Lai- 
ut- 8 44 

ASTORI A del 870 245) 

Il plìi grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart 

DR 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Tulli pazzi in coperta, con Pat 
Boom- C 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
LTiomo del riksclrt, con T. Mi- 
fune S 44 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

I.‘anello ili fuoco, con D. Janssen 
(VM 16 ) DR 4 
AUGUSTUS (Tel 655.455) 

Il terrore «IrlPOvrsL con James 
Cagney DR 4 

AUREO (Tel 880 606) 

1 pianeti contro (Il noi, con M. 
la-moine A 4 

AUSONIA del 426.160) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

AVANA del 515.597) 

1 diavoli alali, con J. Wayne 

A 4 

BELSITO (lei 340 887) 

La signora omicidi, con Alee 
Guiuncss SA +44 

BOITO del 831.0198) 
l’irroln guerra, con G Halli 

e 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Giorno per giorno difperata- 
nienie, con T. Milan (VM 16) 

DR 4 

BRASIL (Tel 552 350) 
M«*ce;nb<*. c«>i» A. Gnrdncr A 4 
BRISTOL de» 22.7.424» 

I moschettieri del mare, con 
A. Hav A 4 

BROAUWAY (Tel 215.740) 

I pianeti contro di noi. con M. 

Lemoine A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

II tiglio di Zorro. con B. Britton 

A + 

CINESTAR (Tel 789.242) 

La città della paura, con Dick 
Po w vii A 4 

COLORADO (Tel 617 4207» 

1 .'ultima sparatoria, con R. Rca- 
s*>n G 4 

CRISTALLO (Tel 431 336* 
Arrisane i dollari, con A. Sordi 

e +4 

DELLE TERRAZZE (530 527» 
Ada Aera per un marito. c«»n P. 
Beone C 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454* 
AU'armt slam fascisti! 

DO 444+ 

DIAMANTE (Tel. 29.7 250) 

I. a congiura dei potenti, con K 

Schiaffino A 4 

DIANA «lei 780 146) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente. con T. Milan (VM 16 ) 

DR 4 

OUE ALLORI (TeL 260 366) 
tienilo Mussolini DO 4 

EDEN dei 380 0188» 

Viaggio al settimo pianeta, con 

J. Ag »r A 4 

ESPERIA 

Farcia di bronzo, con R. Mit- 
chum SA 4 

ESPERO (Tel 893 906) 

I quattro casaderi ded'aporads- 

se, con G. Ford DR 44 

FOGLIANO del 819541) 
l.’aggiiato delle 100 trecce, con 
I.. l)ameli A + 

GIULIO CESARE (353.360) 
Marte Dio della guerra, con M- 
Si-rato SM 4 

HARLEM (Tel 691.0844) 
limito Mussolini DO 4 

HOLLYWOOD tTel 290 851) 
Ad'ombra del patibolo, con Ja¬ 
mes Cagney DR 4 

IMPERO del 295.720) 

II castello dell'orrore, con V. De 

Kowa G 4 


INDUNO (Tel. 582.495) 

Il più grande spettacolo drl 
mondo, con J. Stewart 

DR 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Chiusura estiva 

JONIO (Tei. 888.209) 

Pace a chi entra, con A. Doma- 
nienkii DR 444 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Congo vivo, con G. Ferzelti 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Ombre, con B. Carmethers 

DR 44 

NUOVO (Tel. 588.116) 
Qurll’eslatr meravigliosa, con 
V. Darricux S 4 

OLIMPICO 

Destinazione Tokio, con Cnry 
Grani DR 444 

PARIGLI (Tel. 874.951) 

Rapina del secolo, con T. Ciirtis 

r. 4 

PORTUENSE (Tel 552 345) 
Don ramltlo monsignore ma 
non troppo.con Fernandel C 4 
PRENESTE (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 
REX (Tel 864 165) 

Ad'infertu» c ritorno. c«>n Audio 
Murphv A 4 

• Le sigle che appaiono ac- * 

• cento al titoli del film 9 
corrispondono elle se- • 
guente classificazione per g 
generi: 

A *=* Avventuroso 
C — Comico 

• DA = Disegno animato 

• Do Documentario 

• DR ■=» Drammatico 

• G — Giallo 

• M = Musicale 

• S s Sentimentale 

• SA — Satirico 
^ SM » Storico-mitologico 

® Il Destre giudizi* sai film 

• viene espresse *el modo 
0 segnente: 

• ♦♦♦♦♦ — eccezionale 

0 ♦♦♦♦ «=* ottimo 

♦♦♦ *=* buono 

• 44 «=. discreto 

• ♦ ■■ mediocre 


VM lf 


vietato at mi¬ 
nori di 16 anni 


RIALTO (lei 670.763) 

Congo viso, con G. Ferretti 

DR 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente, con T. Milan (VM 16) 

DR 4 

SPLENDIO (Tel. 622.3204) 

Le tigli della Birmania, con D. 
Morgan A 4 

STAOlUM 

Il comandante Johnny, con G. 
Cooper A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalhan A 4 

TRIESTE (TeL 573.091) 

11 mistero dello srarplone verde, 
con A. Ilovcn A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

U vendetta della maschera di 
ferro, con \V. Guida A 4 

VENTUNO APRILE (864 577) 

Congo vivo, con G. Fcrzettl 

DR 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Vlctlm, con D. Bogardc 

(VM 16) DR 44 


VITTORIA (Tei. 576.316) 
Viugglo al settimo piatirla, con 
J. Agar A 4 

Terze visioni 

ADRIACI NE (Tel. 330.212) 

Riposo 

ANIENE (Tei. 890.817) 

Il sentiero della rapina, con A. 

Murphy A 4 

APOLLO (TeL 713300) 

Alla llrra per un marito, con 
I*. Donne C 4 

AQUILA (Tei. 754.951) 

Uni» straccio di gloria DR 44 
ARENULA (TeL 653.360) 
Alexander Newsky, con V. Cer- 
kassov DR 44++ 

ARIZONA 

Tarzan e l’uomo scimmia, con 
D. Miller A + 

AURORA (Tel 393.069) 

Riposo 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I.’ercde di Al Capone, con V. 

Mnrrow G 4 

BOSTON (TeL 430.268) 

Gli Inesorabili, con B. Lancaster 

A 4 + 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

(Via Appla Nuova 1057) 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Destinazione Tokio, con Cary 

Grani Ult 444 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

II terrore deH’Ovest. con James 
Cngnev DR 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

Riposo 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 

sia) 

Sabbie rosemi, con S. Poitier 

DR 4 

DELLE RONDINI 

Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

DORI A (Tel 353.059) 
l dannati e l'infrrno (fascista* 
EDELWEISS (TeL 334.905) 
Scacco alla morte DR 4 

ELDORADO 

I grandi fuorilegge del West 

A 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

All'atmi siam fascisti! 

DO 44++ 

FARO (Tel 509.823) 

II bersaglio umano, con R. Fo-j 

sicr A 4 

IRIS (Tei. 865 536) 

1 fucilieri delle Argonne, con J. 
Cagm-v A 4 

LEOCINE 

I pirati di Torluga, con K. Scott 

A ♦ 

MANZON) (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 

L'oro dei Caraibl, con C. Wilde 

A 4 

NASCE' 

Riposo 

NIAGARA (Tei. 6.173.247) 

II cavaliere audace, con John 

Wavnc A 4 

NOVOCINE (Tel 5S6.235) 

I gialli di Edgar Wallace n. 2, 
con Bernard Lee G 4 

ODEON (piazza Esedra 6) 

t pirati di Rarrakuda A 4 

OLIMPIA (Tel. 670.695) 
Chiusura estiva 
ORIENTE (Tei 215.886) 

Pacco a sorpresa, con M. Gay- 
nor S 4 

OTTAVIANO (Tel 353.059) 

Una pistola tranquilla A 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 1 


PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Cacciatori d’indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

PLATINO (TeL 215.314) 
Niagnra, con M. Monroe S 4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
La lama di Toledo A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Resurrezione, con M. Bru 

DR 4 

ROMA 

Interpol squadra falsari, con J. 
Pnyne G 4 

RUBINO (Tel. 570.827) 
America di notte (VM 16) 

DO 4 + 

SALA UMBERTO (teL 674.753) 

Candido SA 44 

SILVER CINE (Tìburtlno III) 

Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Il medico delle donne, con Gino 
Bramieri (VM 16 ) C 4 

TRIANON 
non pervenuto 
TUSCOLO (TeL 777.834) 
Avventure d’amore e di guerra, 
con T. Tryon DR 4 

Parroiwhiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

I.a canzone del cuore S 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

I diavoli volanti del circo A 4 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipionl) 

Riposo 

OEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 

EUCLIDE (Tel. S02.5D) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(TeL 500 634) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tri poli tanla 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc- 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Mare caldo. e«>n B Lancaster 

DR 4 

ORIONE (TeL 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Ripos., 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio) 

la lama di Toledo A ♦ 

PAX (Via Podgora) 

Chiusura estiva 
PIO X (Via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tei 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 


SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Prossima riapertura 
SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacolo teatrale 

SALA TRASPONTINA 

(TeL 650.451) 

Prossima riapertura 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Ripos«> 

S. DOROTEA (v.lo Moronl 6) 

Riposo 

sant'ippolito 

Riposo 

SAVERIO (piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (TeL 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

La fine del mondo, con II. Boia- 
fonte DR 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 
l.'iimlirn del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

Prossima apertura 
ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 


Arene 


SM 4 


AURORA 

Riposo 

BOCCEA 

Alias, con M. Forest 

BOCCELLA 
Riposo 

BOSTON 

GII inesorabili, con B. Lancaster 

CASTELLO 

Destinazione Tokio, con Carv 
Grant DR 444 

COLOMBO 

La canzone del cuore S 4 

COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 
Occhi senza luce DR 4 

DELLE terrazze 

Alla fiera per un marito, con P. 
Boono C + 

ESEDRA 

Fior di Loto, con U. Kwan 

M 4 

FELIX 

La mummia, con P. Cushing 

G 4 

LUCCIOLA 

Il trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

NUOVO 

Quell'estate mera* I gl iosa, con D. 
Darricux S 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

Mare caldo, con B. Lancaster 
Il DR 

ORIONE I 

Riposo . 

OTTAVILLA J 

I-a lama di Toledo A ♦ 

PARADISO 1 

Lampi nel sole, con S. Hayward ! 

s ♦ : 

Pio x (Via Etruschi 38) 

Riposo 

platino 

Niagara. con M. Monroe S + 

regilla <Tei j.yyu 179 » 

Resurrezione, con M. Bru 

DR + 


SANT'IPPOLITO (Viale del- 
le Province) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

Il medico delle donne, con Gino 
Bramieri 

TIZIANO (tei 398.777) 

I/omhra del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

TARANTO 

Mezzogiorno di fifa, con Jerry 
Lewis C 4 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
KNAL: Adriacine, Airone, Arena 
Taranto, Aureo. Atlante, Asteria, 
Arenula. America, Archimede, 
Ariel, Astra. Augustus, Ausonia. 
Atlantic. Avana. Balduina, Bra- 
sil. Brancaccio. Hclsito, Broadwy, 
Boston, California. Castello, Cen¬ 
trale. Cinestar. Corso. Cristallo, 
Del Vascello. Dorla, Diana, Due 
Allori, Eden. Espcro, Golden, 
Garden, Giulio Cesare, Ilolliwood, 
luduno. Iris, La Fenice. Majestic, 
Mazzini. Mignon. Morirti»!, New 
York. Nuovo. Oriente. Ottaviano, 
Plaz. Prima Porta, Planetario, 
Quadraro, Qulrinrtta. Reale, Rex, 
Rialto. Koxy. Roma, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, sta- 
dl»*m, Tuscolo, Trieste, Verbano, 
Vittoria. . TEATRI: Goldoni. Mil¬ 
limetro. Stadio Domiziano, Satiri. 
Pirandello. Villa Aldobrandlnl. 


Avvisi Economici 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


BRACCIALI COLLANE 

ANELLI . CATENINE - ORO- 
DICIOTTOKARATI . lirecin- 
quecer.tocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello 88 
(480 370). 


11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili. Via S. Gennaro al 
Vomero. 20 - Napoli. 

MMIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIMItlllllZa 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
c sole • disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine netvosa, pai» 
chica. endocrina (neuraatenia, 
deficienze ed anomalie •casuali». 
Visite prematrimonlalL Dottor 
P. MONACO Roma- Via Volturno; 
n. 19. tnL S (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12, 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nell 
sabato pomeriggio e nel dorai 
festivi ai riceve solo per apptm-! 
lamento. Tel 474.764 (AuL Coni.' 
Roma I«)!9 del 23 «tmbre I9S«1. 


STR0M 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura scJer* sante t ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi. ul«^re varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PBLtI 

VIA «HA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 , Ore 8 -»: festivi 8-1* 
(Aut. M. San. n. 779/223188 
del 29 maggio 1959) 


LEGGETE 


noi donno 
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l’Unità / martedì 4 settembre 1962 

Riconfermata a Salò la ricchezza materiale 
e la povertà morale dei nostri cosiddetti campioni 


_ PAG» 9 / sport 

L'inutile amichevole della Roma al Flaminio (ore 21,30) 
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«Regalato> alla Tevere 







Mzà 



- *- 



A. 




il rivale 
casalingo 


Rimedio insegna a Covolo la giusta 
tattica (e non solo quella) - Stablinski 
non si è lasciato scappare l'occa¬ 
sione più bella della sua carriera 


l’HU? 

# ' 




Dal nnsfrn inviato |inori Incoriti, solco. forse, Al- 
uat nostro inviato tlM> tolto ai por ui’cr ac- 

SALO', 3. cettato uno bottiglietta d'uc- 
Col nostro ciclismo, il cicli- qua ,| ( , M „ pi„ £ iico che non co¬ 
smo professionisti, diro eh'è , 10M .p la storio delta trace e 
finita come doveva finire, ma- della pa glin:oa. F.’ probabile 
le. è divenuto un luogo conni- chi . \r an [ uo , ( _ perduti De¬ 
lie: sopportatelo: è quello che mu ider c Schroeders, e. spe- 
rende meglio, e precisa l'idea. c j a j mt .„t r , FJnnknert — si siti 
La pattuglia accorra, in pam sentito roder le braccia, utiche 
nella * corsa dell'iride » di Sa- perchè egli ancora accusa la 
lò. ha deluso: peggio: ha of- botta dcl c ,iro di Francia. Ed 
feso le mi pi hi in e migliaia di possibile che Anquctil non se 
appassionati che accenno sfi- Ja jia sentila di purtire alla 
dato l'incendio d'estate su! cacct(l di Stablinski. un amico 
Garda, per assistere ud ima V( , p ou iidor? E Daems? E gli 
gara, almeno dignitosa, dei no- aJ(r{ ({plla cot , l p (t(1 nia: , Pure lo- 
stri rappresentanti. Per noi. la TO /, arlno rinunciato, confortati- 
sconfitta era scontata in par- |Jo Ja lpsJ (J , r))i p C „ sa che 
tema. C’e modo c modo di stublinskt ha vinto sti tiessi!- 
perdere, però: a Salò, si è. per- rio c distrugge quel poco di 
duto vergognosamente; si e buono rimane nella modcr- Il neo giallorosso I1ERGMARK (nella foto) sarà ancora 



l'incasso 

di oggi 

Questo regalo si aggiunge a quello di 
100 milioni già effettuato con gli acqui¬ 
sti di Huberts, Galvanin e Riti - Per 
Lazio-Udinese (domani) prezzi più bassi 
che per il galoppo odierno 


Il responso 
delle amichevoli 

Le grandi 
ancora in 
rodaggio 

Inter, Roma, Samp 
e Juve le squadre 
che hanno più pro¬ 
blemi da risolvere 


Il eonte Menni lieti n.i ha lui o-.seiv.ito in viale Ti/i.mo 
creduto di po'er jeplie.ue allo fi pensare che l'inenftso andrà j c .prandi - del calcio sono 
nostre rivcla/ioiu sin ici*alt t it- .nteiamente all» Tevere): o (l , u ! ota m pieno - rodaggio 
ti alla Toveie (dirotta d.» hv.in- non narà nemmeno una c - ( |, a . s . (0 il responso del nutrito 
polisti) aironi.alido. - lo non fra disprezzabile dato ohe 1 lotto «li partite che tra sabato 
sono Hnblxi Natalo o non io- prezzi «orlo piuttosto scote- domenica ha visto in campo 
gaio UH) milioni a desti a <* a nuli por un semplice galoppo quasi tutte le maggiori forma- 
manca- Ma m «‘(lotti no. non di allenamento (dallo 4(;0 Uro -mnl. 

avevamo detto ohe Marmi I)“t- (,L ‘1U* eurve allo 1200 delia tn- Ma c ;ò non dece allarmare 
tuia è un Babbo Natale: ionie bnna) e «lato che anche i soci perché é logico che sla cosi 
già avevamo avvertito invece 0 1 l l1 «Sbollati «lolla Roma sa- nutucando ancora quindici gior- 
«ono i siici oh abbonati *' i ranno costretti a versare ì loro ni all'Inizio del campionato e 
semplici tifósi doliti Moina ilio ««'Ho wihso di Kvnngel.stl preferendo la maggior parte del- 

.. (ovvero della 1)C romana), s-n le squadre completare la p re- 
p.lt, lt ranni 1 « l l ‘ pri l l* ....... ...... ,1«>1 SO iwirn-mnr /itimi llln dii mute la 


«me _i,.nw um 1.1 levile, una regali «* ut attenzioni r.vnnge- j an c jj t . pur sceso in campo 
amiehevtile elle non servirli a listi, sia puro ron ì soldi .. i l* prieo di Mora ha disputato un 
nulla data la inconsistenza del- t nil ottimo primo tempo contro U 

la squadra allonatrieo, tanto che Bora: poi alla distanza la scar- 

Camlftlui ha ritenuto opportu. ? . , , . ' , secca di preparazione si è fat¬ 
uo di prestare Mntteucc.. Gal- 1 amichetole «li stasera (una f4 , , rossoneri hanno 

vaniti. Riti, Desiderio e 11. i- amichevole che poteva essere cn j n to il ri tino e gli argentini 
berts alla formazione diretta benissimo organizzata d din Ho. ne hanno approfittato per pareg- 
tin Boldiznr per tentare «li tl>.r- ma. aH'Olunpieo, e contro una giare. 

1 «* un assetto un po' pivi e. >- squadra «li piti consistenti} eli'- Lina situazione analoga si è 
vato ‘. . « r,'a. ...i.. a i verificata sabato a Firenze ove 

vMieti•» i*iiic-ic-n .ti mie ti 111 '*• 4,1 t?t .' no digerì ,/ Bologna lui chiuso il primo 

Kbbem limassi} di qutM.i (_ ,s anche u -caso** del •« re- ni „ n 


DEFILIPPIS, il nostro numero uno, ha deluso per tema 
di favorire un avversario di casa. In un modo o nel¬ 
l’altro le beghe del clan azzurro si ripercuotono, come 
sempre, suU’amlamento delle gare dell’« iride» 


Visita in casa Bongioni 

«Sei la rovina 


c -.. - . <— no, c uisirii gg«- «/un (/uvu «»« vaio .. i verificata sabato a Firenze ove 

duto vergognosamente; si e buono che rimane nella modcr- Il neo giallorosso I1ERGMARK (nella foto) sarà ancora ,« , t, *' ru> *' ir u il Bologna ha chiuso il primo 

perduto, cioè, senza lottare. parola sport, nella moderna al centro dell’attenzione: si attende di vedere se ha le , V ^i,,voluto ìu » C \ a,K ' V.* C J^’ ™' U’tnpo in oantaggio per l a 0, 

PC Vr l :'L tri corridori la rie paroIa r * c,lsn, °' doti di velocità c di anticipo che contro il Rea! Madrid Tevere Evan«ol>s,f !no,i m H dl he! ? 1 ra, “ offpt u:,to ^"ulo poi nella ripresa alla 

checca materiale (Uefilippis e 110,1 « merser « n««onslstenz.l dell’avversario diretto in «nulo munir., m a il rise,- ^ ^ ^ c , le* nèila" ripulsa i? Bologna"^ 

, 1 ^ in i finito ri 1 c 4 L r 14 v __ ^ ‘ i .l._i:». _n_...__ 


disposto « dar un mUone a ^J^la sua disperai 

teS Jd' „ni„ C *1 ii ai *rnntnt entità tontà di vittoria. Il vecchio mi- 
nlrf/f 1 J U rnrn dS notare di Thun-St. Amand. ha 

povertà morale, e l oro d i Ja?|cjato p a nacco decisivo con 

7 a „oUre rooo/o e B il gagliardo Elliot. Io splendi- 

Consiglio del ' professionismo ,/ J /,°°^ c ? un po^'ha 

Ha,mo Sbagmw <«tlo L.. loro cf^sVarà a Dalma- 

p0 lirn /„rh n he è rhisctin n mi °n Infine, il gregario della _ _ 

scaltra, furba - e riuscita a st Haflhacl , (f Clll sapien2ll M£ 

rfl> m rnnni d ì WnVtnli hanno ere «‘ittica viene spesso s/ruttata " 

«ia Coppi 6 „L. a Vwif!?oi Rirnr- tla Anquctil nelle prove a top- 
(iifGfo soltanto f difetti. Hi cor- , iiinf^ntn il coiva con 

date? Vinca chi vuole, ma non ?• 


Notizie dai quartieri di allenamento 


di tuo figlio» 

Così disse la sorella maggiore di Re¬ 
nato a papà Giovanni - Iniziò con una 
« bici » comprata di seconda mano 


Dal nostro inviato 

OME. 3 

Un saluto a Salò, l'ultimo 
sguardo al paesaggio che si 
specchia nel Jago, il ricordo 
della felicità di Stablinski. 
l'eco della batosta - azzurra » 
su queste contrade, davanti 
a queste tribune che un grup¬ 
po di operai sta demolendo e 
poi andiamo a respirare un'a- 


rOVMU m -i 

r„rVJ'S rtnnnlJ’ Cn rii non venaers. ed a Wolfshohl. Ed 
CO nlfnrin ^n^vlfno fl ,iI Vnitro opplausi. non solo polemici, di 

m m sopporta nè Inno, nè l altro. t , crlic „- u . ( , Pambiunco. a WNk ■ 

^F0 m0 Cribiori. Quindi i fischi, i giu- _ H 

timi ti » V alkemburg hAr KPICII'Ì 

uyuv ^ esalò ■ ar.SSXtfg'n'M Mvl VvIUI ( 

, , . dell'avventura del dilettanti in ■ 

, Non era quella la squadra da magiiu azzurra Rimedio, che 

ì mafirfiriore di Re- mandare a Salò, al compiono- aJ j a n 0 fa, riconosciuta capaci- ni • ni i • i • 

. ®r to del mondo. Si dovevano | sce- tà tectìica aggiunge, ora, i te- hiflVhPYlK P HPllO ìììfil^lìOììlhli 

ni - Inizio con una gliere un capitano, un vice e sor , dell’esperienza, è riuscito LHtl UtZI lo ts 1 JLHU 1(711 

. sei gregari fidati, devoti alla ad organizzare una squadra to- ¥1 T ..«il, 

di seconda mano causa degli atleti di punta. Ed. busta, agile r scattante per la tSCÌ 1 liti P LjIPVOÌ C III ÌÌPtti 

a tuttl (I commissario I non lo , corsa dell'iride- contro il 

attuale, s'è vero, com'è vero, jempo, od a lanciare una pat- 

mondo di ritorno dalla sgam- fjlf; T n Jf 1 ;/ ( 1 «n?rn<:?n 0 r «;m- ^ orl j f decisa, devota al- jj,, j <juar* «-ri di aHcn.»mcnto.|do. due im-.i or sono, potevano 


Saltata» la 4 x 400 

per Belgrado 

Barberis e Bello indisponibili - Ottolina , 
Berruti e Lievore in netta ripresa 


Oggi 
Perkins 
a Milano 


Dice che sta per concludere il ^Tj'i’ride-' avèvam/oìio fin,,- ~ l ",, „ I " nn -Lievore •• Berruti Miano tro- c<||ls ,. ( j, v ,. r . (> _ , ( ,ue velocisti memaiio i arammo, pre.wvi 

passaggio alla Moltem e che ._ A nc he Nencini^ cui non c omtnt$sario che c vando la ‘■'rada «lolla buona sono st l{ c0 ,trcUi a sub.ro una il iVIlliiriO llul Siracusa «■ già m.lvtant 

Ì siMffi 1ÙL1SSS: "'"Srl 1 :.rriiVuE %ftì. , mh.ano, 0 ™ 


PUI «iiuidHiu d icspiidie un a* : j: 44 ^ cCCiUlO la COIVU C Siala arila mot ri rtanrin Hi rinrosa * * : 

ria tutta paesana in un clima foSa. ha 1 vinto aUrc^orsè ? ere è è da coccodrilo. doccia gelata. non richiesta!, dopo^ jf> bru"e prestazioni otte-^ • 

di festa Andiamo a Omo. i®”d ! stacco nSn si fa Ulu- e v'T' r „■ n, ed ha sa P uto idcarc c ™ttcrc mite nell.* '..urnoo scandinava d ' 1 r 
duemila abitanti. 2.0 metri d: P inni „Lrh?\* chr>trovlrh .. P “. mbiao 5 ^_ lult l nw ^ ch . l °, T I ln : 1,1 pratica lo schema idoneo n „ rrn!i \\ i i*nr«;n \ 100 motr. Remo C5F 


quinti di Huberts. Galvanin e <> indebolito nettamente man- 
Uiti prelevati invoe,. nella eo- cu,Mp0 u,,a schiera di 

«vota di viale Federico Coni p (t ,j UCS ( C partite bisogna 
dall i Roma (tutt'altro olii» a trarre quindi le indicazioni for- 
piezzi di favori'). nife quando le squadre hanno 

Huberts venuto n costare Rirato a pieno regime senza 
tuia quarantina di milioni: una formalizzarsi sugli scadimenti 
sposa folle od inutile «lato thè registrati nella ripresa o addi¬ 
la Roma non p«itrà nemmeno rittunt sui risultati finali. Que- 
tesserarlo avendo csaur to le discorso vale anche per il 

«piotL pt r gli btranitri. r. non i n ,.t battere risnettivamente dal 
pare die nessuna altra squa- Cagliari e dal Valencia ma che 
«ira ritenga opportuno assioli- barino trovato modo di mostra- 
misi i servizi «li questo scono- re u s p ra; -i j oro reale tralore. 
sonito centrocampista prove- £ pure per quanto riguarda il 
mente «lai Canada (tlgurmmo- pufermo non si può dire che le 
ci’) anche se i «lirigenti g’-'d- condizioni sono cosi negative 
loiossi stanno offrendolo a de- come potrebbe far apparire la 
stra e manca per cercare alme- sconfitta subita a Verona, 
no «li evitare di pagargli lo Una nota a parte invece merf- 
stiponcho (l'ultima n i : fiutarlo tano l'Inter. la Roma e la 
e stata la Spai). Sampdoria che alle pecche do- 

Galvanin «• Riti invece ver- «"‘te al logico ritardo di pre¬ 
mano a costare 25 milioni pnraztone assommano anche 
l'uno: (beiamo verrai!»i perché l/revi deficienze di inquadratura, 
il contratto prevede ciò 'a ci- f- (I ^° ,,ia particolare con¬ 

fra veri li sborsata a fino cam- Hnua ad accusare l assenza di 
pianato se saranno d'accordo .H® ° P^ u ^fondatori, il • tour- 

„ .1 :^ J . .. billon - tra Angclillo. Lojacono 

Carniglia ed i dingen g « 1 - e j onsson $ andato bene nelle 

lorossi (ma vi pare «•(,«> il vi- partite di allenamento ma è 
copmsidento della Roma Kv: r- fallito non appena sono stati 
gelisti i>oss.i dire di no al p.e- affrontati compiti più impe- 
s.dente della Tevere Evangc- guativi. Ora si parla del pro- 
hsti?). Non c'è bisogno di set- babile acquisto di Rozzoni alla 
». . „ • . „ , . riapertura delle liste a novem- 

tolinean che ancne u costo «li bre nonc hè della cessione di 

Galvanin e Riti «• elevatiss ima Manfredinl: certo è che la Ro- 
basta considerare che il centro- ma non parte sotto i migliori 
mediano Tarantnu). pre t evi'o auspici. 

dal Siracusa e già m.ldante 4 Pure V'r l'Inter non sano 

„„i,.. _ tutte rose: innanzitutto risente 

nella nazionale u. sono C e «o- [a mancania d i una vera ala 

stato solo dieci milioni.. destra e poi accusa un enor- 

Si capisce dunque che anche me vuoto a centro campa per- 


altitudine. la bandiera tri¬ 
colore sul balcone del muni¬ 
cipio. tante bandierine di 
carta, scritte per le strade, 
sul muri, una piccola maglia 
iridata appesa a un telone, un 
ritratto sull'uscio del caffè 
principale, il ritratto di Re¬ 
nato Bongioni detto -Tuli-, 
campione del mondo su stra¬ 
da dei dilettanti dalle 16.31 
d: sabato scorso 

Il paese è in festa da tre 
giorni. * Dove abita? - - Se¬ 
guiteci .. » e si arriva alla fra¬ 
zione Martignago. alla cadet¬ 
ta a un p.ano della fami gl a 
Bongioni che è quasi al cen¬ 
tro d: una vallata Chied.a- 
mo scusa a papà Giovanni, a 
mamma Angela che c. accol¬ 
gono con la cordialità della 
gente di campagna. Renato e 
fuor:, a caccia. - E* la sua 
seconda passione -, ci d:ce il 
padre, un opera : o sulla soglia 
dii la pensione che da 25 ar.n: 
s: alza alle quattro del matt.- 
no per recarsi al lavoro a 
Brescia. 

- Quando non corre prende 
il fucile e va per i camp.. E' 
il terzo dei miei f.gli. tre 
maschi e due femmine. Rena¬ 
to ha lavorato fino a pochi 
mes: fa. Anche lui s: alzava 
molto presto: a 14 ann: fa¬ 
ceva il garzone in un forno 
di panetteria a Brescia, po- 
è entrato :n uno stabil.mento 
d: Momp.ano Meccanico tor¬ 
nitore 

— Quando ha cominciato a 
correre? 

- Aveva 17 anni e :o non 
volevo Un giorno venne da¬ 
vanti alla fabbrica e m. ch.e- 
se in prest.:o . sold. per com¬ 
perare una b.c.eletta di se¬ 
conda mano Costava se;m.Ia 
l.re. una bella cifra, per no: 
Ne parla: con la moglie e de¬ 
cidemmo di accontentare .! 
ragazzo, anche perchè aveva 
propr o b.sogno d. una b:c.- 
cletta per andare a! lavoro - 

— E p-'r correre 

- Macché, o credevo 

una b c c!etta normale L\n- 
d-m?r m *•_é'for.o la L r..,. 
m a fiei a rr.- cz ore. pur d.r- 
n che era ia rov na di Re 
nato e «ìcwi a m^no che 
tufo le d,i.?’r che a^d-oa a 
correre Cos. capo che a.ove 
voluto una b c.delia da cor¬ 
sa per allenarsi - 

Éé nm li camp.one del 


sioni perchè sa che si troverà to ‘ {f corridóri che Coóoìo e ,, ,u . rJÙ im 

in un altro mondo in una -, s- , ,, ' e alle caratteristiche ed alla : 

° n l ?i° nfl0 * J? 11 Cons ^ l, ° del profetsionismo pro grrssione ili Bongioni. 

«pecie di giungla, e che blso- no n volevano, è arrivi to quin- 

gna essere forti e umili per to> primo dei nostri. E Cribiori. ’ 

non fallire. pure lui incerto, poco e niente T 0 I txcrtrtx 1 

La notte precedente la gara considerato, ha salvalo In fac- r 

aveva dormito tranquilla- cia . Gli altri, tutti gli altri. Pimaflm r 

mente, senza svegliarsi una sono stati di una pochezza con- IV1IIICU1U r 

so!:, volta, ma sabato sera, fonante: Baffi è crollato alla r 


pratica lo schema idoneo norruli hl cor , n j io» motr. 
le caratteristiche ed alla : n ](>*^; cJojm» essere jnrtito ni.»- 
ogrrxsione ili Bongioni. i ( , r( j nver ,.perato praticali,«‘li¬ 

ti* «Un* c <in l >: di v«*locita. Con 
r » una pirici /1 regolare avrebbe 

Lift legge ottenuto 1«> ’l o 10"4. Ciò dl- 

j. tv» j• mostra eh»* ! campione olimpio- 

ll KimeaiO n.co non r.'-’.te più « 1«*1 malan¬ 

no al gir.oi-an o e che può sp.n- 
Si e. cosi, confermato, due R‘' rt ' m *' -mo i ternp. della 
ni dono il .«iirrrHO dei Già- PiCp'ir.iZ.«*ri' Ormai tut'o di- j 


Remo Gherard 


' sario «il DiiVlio 1 L<h ai .. Vig<>: «lue.ti mot.v. rafc.z.one chè nè Maschio nè Suarez - ri- 

. rHl. ■ l»‘r ,1 campionato del stasera sarà accentrata su: -nn- S“ a n ^' c fò sp!eSa°ptfrcfcè 

1 d,M 'V,‘ \ U ,T ì ì"n'\m < ‘ alz :- Ch, ‘ nb, ; ani ? ter ha perduto l’incontro di Ca- 

insi.dito « ottenuto dalla SIS. umiche su Desiderio altro dice con il Saragozza ivincen- 


org;imzz;it rice < 1 ** 11.1 riunione 1 


ouent* 311 iJesiaerio altro dice con il Sara^ocm (uincen- 
.sbiinclato che hi trovato ca- do poi di stretta misura sul Sart 


dopo il trionfo, si è voltato e distanza. Balmumion s'è arreso Si <*. cosi, con/ermafo. due * vTC ,n lN 1 r ri 4 lfl * de i ,n 
rivoltato nei letto perchè an- dopo una fugace apparizione, anni dopo, il successo dei Gio- P/'epir.iZ.oic tut o di- 

cora non credeva di essere Defilippis e Cortesi hanno fot- chi di Roma, c si è infranta la «1 1 .u. dalla sua volontd 

campione del mondo Fra to un paio d» timidi allunghi, tradizione avversa all'afferma- £ er sperare di vederlo tornare 

quaranta giorni, sarà maggio- Bailetti e Baldini non si sono ztone dei dilettanti della strada. nr “ L ‘ en.ui.z om mjgj.or, 

renne. E’ nato in questa ca- cisti, mai Ricordate il disa- Noi. che non ci entusiasmia- !*• r L evo:- le c«.=e non v.in- 

*:etta a un p ano. con la gab- s j ro di Valkemburg? Ebbene, mo per la vittorie di Roncadcl- no c.,ù h.-n« Tuttav.a. donunt- 

b:a de; emiar.iii ,n un angolo ò Salò l’umiliazione s ‘è ingran- le (starno, infatti, contrari alle ca. ha lane .to con r-eiolt»*/za 

«‘ tanti f or. sul davanzale, dita prore a cronometro per i pio- e s.curezza oltre i 75 metri, 

il 14 ottobre 1941. E' ancora Nessuno ha scuse Gli sfoghi vani, perchè sappiamo che nella ‘onzi troppo forzare Gli ulti- 
un ragazzo, ma presto sara di Baffi, di Balmamion. ili De- specialità l'exploit è sempre ni : li orli. a. allenamento si- 

uomo. presto s. guadagnerà /i/ippis. di Carlesi. di Bailetti sollecitato dal dopingI, ci esal- rami,, prozio.-: per Iu:. alla ri¬ 
ti pane pestando e soffrendo e Baldini non meritano consi- tiamo per l'impresa di quel cere.-, d un, ron i /ion. 5 ^.- 


Ld Germanio un;j ‘T™ « ,ud « wiiic. «»„«»*' nei 5 ; EÌ '\ 1 J or, >^ : -l® ripetiamo per- di uno‘scambio JZir-'hèan 

pn’ci'df’iito confronto. L,» (Ium- cho '«nrini I3cttin»i non ere- per a et* re un’ala di punta, ma 
gn >/.«m«* dell'arbitro verrà f.,t- da che vogliamo attribuirgli la per quanto riguarda il cèntro 
CIIIQ lOppa «■' ,,, ‘ l Prossimi gior- fama d. Babbo Natal *i su campo come si intende rime- 

... ..... - a „- cri'ih, 1,1,0 conm,u - Manfredini ch<» cerchot.i «li f.ir diare ‘ 

J.IL U..' _! calo .«Ila SfS che il signor Mar- , nn . ir .„ Infine la Sampdoria è apparsa 

Qwllw sei NQZlOIII tinelli di Bologna *• stato prò- ‘ 4 * • f’ shr/afa e inconcludente nell'in- 

scelto quale arbitro di riserva**»'»^' min j>otr.i contare su una contro per so sabato con t so - 
Ln squadi.i di nuoto della per il campionato del mondo grande collaborazione da p.oie v.rtict dello Zeni ih di Lcnin- 

..F'.T. partecipeià l.H e 9 sci- l'°> - l’erkins e per il campir»- de; cornpigm «L squadri grado • colpa del ritardo di pre- 

■mbre prossimi a Rotterdam, na, ° d'Europa dei pesi mosca p or 1 resto e; sarà po*o da ^trazione ma anche colpa della 
Ila .Coppa delle sci Na/ 10 - ,r; ' l'italiano Biirrum ed il .^tendersi data rVnc«uisn.e*'za -enza di una mezz'ala di pun- 

i •, assieme alle squadre di fr, ‘ nc *“ ;, ‘ R°ssi della squadra scelta p*>r all»'- ta che affianchi ti povero Bri- 

r, . - s ) conforma inoltro che Ed- nar , , a p oma ghcnli (e per questo si pensa 

ncia, Italia. Gran Brcta- ( j,,- IVrkms giungerà a Milano all’innato del sud americano 

aa. Svezia e Olanda F!ut.«>t»‘o. \:sto che ei e ic- £) L . Slira). Dal canto suo lai 

cenn do settori* de; r nc.iiz Juve non è scesa m campo con- 

______ 2 dìofoss: si n’-iò r;cordirc ch“ tro arcersari impeonatici ma 

““ Murg..» e e,!j*.o regalato allo un attento osservatore come il 

A. «tn <d.retta sempre dall' 11 - /iircttor«* della - ro-vca - ha già 

. f ,*.c , 1 ) le Kvangeìist:) .n>;cni>‘ puntualizzato i difetti della 

^ -A- I „ ___ |_ somma d; 3 m;ì:on. stor- *vecchia signora-: Amaro è 

H ■■ |§ W | ■ 1^1 ^ri n.,t 1 coni ,a 6 ovvrnz.one straor- P«u un mediano che un attac- 

(iinariaffl che Abbatini *■ stato cante. Del Sol e essenzialmente 

_ _ pure regalato „i Cesena dcl t* n uomo di centro campo, 

m m>m • con'.* Regnon; che essendo Come che sia è presto cttcora 

Iproprietar.o d: un noto nett.- P- r * n, P r css:onar 5 :: tutte le 
La forca Tric nìnuArll » C, n manale «at.rn*o-sporti\o *.nte- sluedre possono compiere deci- 

La corsa Iris giovedì a 5an 5irO r ^ 5a n^.colirmente a- mio- T* epifora menu nei giorni 

I-a COr$a d- auos*a :vrà Iijaim f.n'trmA.'iMini., ! f /4ir«uont. V ^ cric ri %Cl>CTc % ìO <;u, «tlG» r€T 


^ r. fllrt: tto le tende del- ^Tucr^^Tri^ 

bitro-giudice unico, anziché «la Ro " ,: ‘ ‘ d,M tlfo ‘ rere il problema: si paria in¬ 


terna: si parla in¬ 
scambio Jair-Bean 
n'ala di punta, ma 
riguarda il centro 
si intende rime- 


Ittfine la Sampdoria è apparsa! 


Nessuno ha scu> 


su; pedal. 


Gino Sala 


Così le medaglie 


PISTA 

Professionisti 


e Baldini non meritano cons 1 - tiamo per l'impresa di quel cere.-, d , ron 1 zion. 5 ^.- 
derazione alcuna. Come, del re- giovane campione, un passista- ch.c.» p.ù et;. fL-.c , 
sto, non valgono le giustifica- scalatore, che risponde al no- Le not:z.e cattive, invece, n- 
zioni di Van Loop c dei mag- me di Bongioni gu^rd .no ; «juattrocent.str la 

Ventiquattr’ore prima di staffetta 4xl<.ò infatti *'* - salta- 

__ Stablinski. il raaazzo ci aveva ta > non aver, io p'ù ! tecn.zi la 

riportato al tempo glorioso dcl- possib.Ltà d. 'chienre :n curi- 

■ le soluzioni per distacco Bon - po una formazione degna d 

kgj. pioni conoscerà il percorso di questo nome A parte Frasch.n. 

Sciò, ed rr a concinto di te- e Morale, che s. trovano su 

■lvnill|llv nere fino in fondo S'è impo- un ottimo standard di forma. 

sto — come la ^Quadra, del non è [^r Barberis c Cec- 
resto — di non ri*p<mderr alle con: II primo è compiCtnm^n* 

TA fuohe insensata, alle sparate sv uo! ito ci. energie * e- 

mette (irgli avversari col diavo - n * ca , e “ sbottato - dopo 300 me- 


sport flash 


La corsa Tris giovedì a San Siro 

La corsa Tr.« d. questa «ettiman.i :\rà luog.» all'ippodromo 


VELOCITA': I) MASFES (II.). 2) Gaiardonl (It.) f 
3) Plattner (Sv.L 

INSEGUIMENTO: I) N'IJDAM (O!.). Z) F««in (II.). 
3) Post (Ol). 

MEZZOFONDO I) TIMONF.R (F.ip ). 2) De Paepe 
(Bel.). 3) Wickihalder (Svi.). 

Dilettanti 

VELOCITA: I) BIANCHETTO (II.). 2) Seghetto (IL). 
3) Trentin (Fr.). 

INSEGUIMENTO INDIVIDUALE: 1) JANSEN (D*n.). 

2) Va! Eoo (Bel.), 3) Oodekerk (Ol.). 

INSEGUIMENTO A SQUADRE; I) Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, 2) Danimarca. 3) URSS. 

MEZZOFONDO: I) DF.LOOF (Bel.), 2) Laeoppl (Sv.). 

3) Giaco* (Fr.l. 

DONNE - VELOCITA*: 1) SAVINA (t'RSS). 2) Ki- 
rltchenko (URSS), 3) Ermokaeva (URSS). 

INSEGUIMENTO; I) BURTON (GB), 2) Reyndera 
(Bel.). 3) Tikhomirosa (URSS). 

STRADA 

PROFESSIONISTI; I) STABLINSKI (Fr.). 2) Ellictt 
(Ir.). 3) Hoeveneara (Bel.). 

DILETTANTI - CORSA INDIVIDUALE: I) BONGIO- 
NI (It.). 2) Ritter (Dan ). 3) Den Hartog (Ol.?. 

CORSA A SQUADRE A CRONOMETRO: I) ITALIA, 
t) Danimarca, 3) Uragnajr. 

DONNE: I) Galllard (Bel.). 2) Reyndera (Bel.). 3) 
There*«: Naeaaena (Bel.). 


lo ;n corpo addosso. E quando g^ rj - d secondo d.ce d; di S«n S:ro g;o\*'di |>ro«s.m<» o <; «rn il Freni.o Trezzano 

e partito (- -E’ un fondista -, 3 °ur.re d. un malanno ad una Tred.ci c««\.ilìi sono r.rn««’i .senti; dopo l ritiri d: ;,-n mattini 
ci ha detto Magni, che ha poi 5 r 'tnl>.i e con questa «cusa ri- Es- sono Bern ir«l. C.,.'tel\occhio Eri.. Emilia, Okawa. Mar^- 

m . . 1 ni»* * TtTA». « fi» lt» ri tHnti na_ i z\/l \t ♦— n. a_i. . p._ __ _ 


| rcp.c.i mrt.colirrnente a- mio- 1 mignoramcnii nn 

v. dirigimi: E PO ; ce Carpe- cht ^ u ' uarc ’ 1 .° iic - ', VÌ 

i , «/ueco sarò interessante 

netti eh,, e et.ito svenduto, c; ,* _ 

■ .. __ in«Jita_ion. Jttlt F 


ri ha detto Magni, che ha poi jP?? j, e ron r *' Es '- 5 ° n ‘* Ik*rn ird. occhio Eri., Em.li.i, Okawa. Mnr^- 

aggiunto -Bongioni conserva "u. i di prò*, re la d.stanza, na- ved.. M.jtcr.u.-u, Dtrbs. Arabo. Suez. Tokyo. Orzerò e 

anche alla distanza, il control- scor.^endo c.nè le sue reali con- Santone 

Io dei nervi-) se capito che d ‘ z ' 0 ?' di !c,r ™ 3 eh»* non do- 

non orrebbe tradito ia sua c ' ub ^. r ,° * p«r^.*.e. inoi- Calciatori « baby >» al Centro di Coverciano 1,51 

fa nostra iiducm. Sulla salita tre Bc -*°- cr,e ;nvtce potrebbe " z 1 '-overciano A ■ • 

del Belvedere . ha dato batta - hen figurare, dovrà trovare* a ^ miglior, calciatori d^; 13 a* 14 anni, che frequentano i mo 
glia e Den Hartog e Ritter, Novara .1 g z»rno 17 mattina per nude; d; addc.trainento NAGO d; tutti Italli, hanno in’zi.ito vh 

protagonisti di un interessante, sostenere un esame d; licenza :pr ‘ , a Eiri-rize. al Centro t-cn.co di Coverciano. gli annuali 

furioso finale, hanno dovuto la- liceale, quindi non potrà, in cor *'* tddestr«mento pr»mo««i dalla HOC 

sciargli il passo II finish di ORn i Cii0 d sputare la finale • a • ma 

Bongioni si mostrava degno chc avri luùS(0 domen ica 16 JOCOVfC lancia il p 6 SO 9 metri 18,03 

classe^d^lfalento ^ SCHO a * Per finire. Fr.nolli s: e strappa- in una riunione atletica in preparazione degli - europei- 

r ! !.. ai d • i to e r.on potrà figurare degna- c ^e avranno luogo a Belgrado la settimana prossima, lo 

una iJtiirnZtZr mente neanche nella gara ad iugoslavo Jocovic ha migliorato il record nazionale del getto 

— una superiorità tattica e tee- , del peso portandolo a m 18.03 

nica, una superiorità compie- oa.uco.. 

ta, manifestata nel torrido di I tecnici azzurri si trovano „ kl- ij ajj» i «iqa J; 

un’estate feroce — ha impedì- quindi ne, guai, dato che sulla Plw * Ol PilK RI IOTIìBO U3M Cai lOlHIIS 

to una maggiore valorizzazione staffetta del miglio contavano Ptetrangeli non parteciperà ai campionati internazionali 
di Poggiali. Ferretti, Macchi, P*r la conqu.sta di un posto in d’America che si svolgeranno .a Forest Hill* perché avendo 


sono Thermi’d e Marm.roi; ce- 
du*i per due sold,. c'e Mu es.m 
d «to ai Mesa na P«’r un bocco¬ 
li'' di mn<‘ Ir.-omm.i il rettore 


questo suro interessante seguire 
le indicazioni delle prossime 
amichevoli che si svolgeranno 
secomio if seguente programma: 

OGGI: Roma-Tcrere; Bolo- 
gna-Rapìd Vienna: Tonno- 

Standard Lieji (tutte in not- 


Q nl , m-omnia .. fe..«ire on a-Rapki Vienna: Tonno- 

*] T< * io ' chè Standard Liegi (tutte in not- 
.1 istrutto^ dag.; unni del nuovo i urnJ j 

Atti.a. Cosi s'ando le core ). «- DOMANI: Fiorcntina-AQeti- 
mo - malevoli - osiamo co Madrid. Milan-Juventus; 

avanzare l a nostra pro'A’Éta. .\talanta-Lecco; Bangor-Sapoii ,; 


• • • Lazio-Udinese; Mantora-Pada- 

Per quanto riguarda ia la- f* P ^tna-Catama: Cdestrina- 

Jocovic lancia il peso a melri 18,03 MWE 

ostavo Jocovic ha migliorato il record nazionale del getto vista dell'am.chevoie d. do.nan. m .™ 5 -**” 0 Simmentnal 
peso portandolo a m 18.03 con l'L’d.nese DOMEXICA (Coppa Italia) 

N _ . ». *a.t it _ ne* a «. *r . Per la partita (che avrà Iu«go Lazio-Fiorentina; Udinese- Ge- 

v» »* €)l NlK RI Torneo UbA di Tennis . all'Olimpico con m.zio alle 21 ) noa; Cagliari-Roma; Catanmriy 


ta, manifestala nel torrido di I tecn.c. azzurri si trovano! „ Kl - . nj.i _i i ir A J: T—* ,*.*• 1 vene avrà »u«go Lazio-/ torentina; c arnese- uc 

un'estate feroce — ha impedì- quindi n e , guai, dato che «mila ” ’’ «I rlIK al lOmeO USA Ol lenniS all Olimpico con in.zio alle 21) noa; Cagliari-Roma; Calamaro 

to una maggiore valorizzazione staffetta del miglio contavano Ptetrangeli non parteciperà ai campionati internazionali 50no stati fissati i seguenti pn'z- Spai; Messina-Napoli: Bari-Pa- 
di Poggiali. Ferretti, Macchi. P*r la conq-j.sta di un posto in d'America che s» svolgeranno .a Forest Hill* perché avendo K T * TtP' ‘«vere un - lermo; Como-AtaUinta: CoaenM 

Ferrari: e Partesotti è caduto finale Mi. scusato Bello, di chi chiesto i part.colar; della r.unitine non ha avuto risposta seb- Mar o 1 - Catania; Altssandria-InttnPa 

La legge (la giusta, ferrea leg- è la colpa se Barfcer.a e Cec- bene gli fosse stato annunciato che sarebbe stato messo al re *200. Come s; vede hg.-vo’- dora-Lanerossv rarma^Muan 

ge di Rimedio, scottato sul coni sono scoppiati e se Frizioni corrente di tutto mente i prezzi per Laz.«i-l d.- Ero Patna-Sampdona: Triesti 

Sachsenring e sul Bremgar- *| è infortunato? Sono gli stes- nese (che può «x>ns:der*rsi una na-Formo. sambenedettese-M#? 

te* del ciclijmo moderno è tecnici, quindi, a dover in- Anarf m I& iifrÌTÌfìni li forai CONI vera part.la ed anche di c«r- lopna; Eo^^la^Modeno; Breacta* 

stj-a però rispettata e con- tonare il - mea culpa -. a paga- x , @ “ iscrizioni Mi corsi WNI trito per la sene B> sono tdd - {^entus: òimmenthal Monta 

seguènte è giunto il trionfo re scotto di una preparazione c*c* corrente mese di settembre si aprono le Iscrizioni al r.ttura inferiori ai prezzi d; Venezia; Lucchese-Mantooo: 

errata e approssimativa, che corsi di addestramento del CONI Le discipline che verranno Tevcre-Roma (che non é una Verona-Lecco. 

Attilia CimnrisflO porterà a Belgrado ima squadra praticate sono: calcio, ciclismo, atletica, ginnastica, palla- partita ma un sempl.ee galop- _ m 

, ,v vamwiswiiw dalle possibilità incerte quan- canestro, nuoto, scherma, tennis e tuffi. po di allenamento). »• 


vera part.ta td anche di c»r- logna; Foggta-Modena; Brescia- 
tollo per la serie B) sono zdò - Juventus; Simmenthal Monto- 
r.ttura inferiori ai prezzi d; Venezia; Lucchese-Mantooa: 


jaN- v-t-’., * 










PAG. io / fatti del mondo 


Mosca 


l’Unità / mortidi 4 settembre 1962 


Berlino 


» 

Le conclusioni del 
convegno sul 
cupitulismo e il MEC 


Gli menimi 
prò votano una 
nuova crisi? 


Eco favorevole alla tesi della 
delegazione italiana 


Il Cairo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

L’accademico Arzuninnìon, 
che aveva svolto anche il 
rapporto di apertura, ha con¬ 
cluso oggi la Conferenza sul 
capitalismo contemporaneo 
alla quale hanno partecipato 
studiosi marxisti di ventitré 
Paesi. 

Arzumanian ha affrontato 
1 principali temi emersi nel 
corso del dibattito inqua¬ 
drandoli in una visione rea¬ 
listica e di lotta. SI tratta 

— ha detto — di analizzare 
e capire, senza chiudersi in 
schematismi, i fenomeni so¬ 
ciali ed economici sviluppa¬ 
tisi dal dopoguerra ad oggi, 
e di reagire ad essi con spi¬ 
rito dialettico, inserendosi 
nelle contraddizioni che si 
manifestano e facendo vale¬ 
re il peso e le possibilità di 
lotta della classe operaia. 
Con questa nostra riunione 
non abbiamo elaborato an¬ 
cora una alternativa delta 
classe operaia e delle sue 
organizzazioni al Mercato 
Comune Europeo, ma abbia¬ 
mo posto le basi per una 
comune opposizione «dia in¬ 
tegrazione monopolistica che 
si sviluppi in alternativa 

Il relatore ha concentrato 
la sua esposizione soprattut¬ 
to sulle questioni del capi¬ 
talismo monopolistico rii Sta¬ 
to e dell’integrazione mono¬ 
polistica europea. Sin primo 
tema ha ricordato le parole 
di Lenin sottolineando che 
il capitalismo monopolistico 
di Stato non e uno dindio 
« nuovo * del capitai.smo ma 
una fase del suo svitupoo. 
Combattendo l’illusione di 
quei socialdemocratici che 
sostengono che da queste co¬ 
siddette « novità > del l’eco¬ 
nomia capitalistica scaturiià 
il socialismo, sono d’accor¬ 
do con il compagno Sereni 

— ha continuato Arzuma- 
nian — ned’atTermazione 
che non si può studiare e 
valutare il capitalismo mo¬ 
nopolistico di ^tntn • spili 
effetti sulla società, senza te¬ 
nere conto dell’azione che la 
classe operaia può esercitare 
nei suoi confronti. Se è ve¬ 
ro che la proprietà di Stato 
è utilizzata dai monopoli e 
con essi tende a confonder¬ 
si, è anche vero che le na¬ 
zionalizzazioni rappresenta¬ 
lo un precedente pericoloso 
jer il capitalismo. Non è un 
raso che non poche correnti 
iella socialdemocrazia han- 
10 completamente abbando¬ 
no una tale rivendicazio¬ 
ne. Su questo problema dolv 
)iamo liberarci dnllc coll¬ 
ezioni ristrette, limitative 
:he ancora permangono. La 
otta per le nnzionalizzazio- 
ù deve essere concepita co- 
ne una lotta generale alla 
ocietà d e 1 monopolio, a 
oncorrere alla quale dob-| 
damo, con spirito unitario. 
Riamare a fianco della clas- 


Cina 


Gravi 
danni 
ai raccolti 


PECHINO, 3. 

Il tifone « Wanda », che 
ibato scorso devastò Hong 
ong, ha causato gravi dan¬ 
ai raccolti nella provincia 
?I Kwantung. Lo ha annull¬ 
ato stasera l’agenzia Nuo- 
i Cina. 


Trasformato il 
ministero degli 
Interni nella 
Federazione russa 

MOSCA, 3 

Il Presidium del Soviet su- 
emo della Federazione rursa 
emanato un decreto ciic 
(sforma il ministero repub- 
[cano degli affari interni nel 
mistero della legge e deifor¬ 
me pubblico 

Anche i ministeri degli in¬ 
ni delle repubbliche nuior.o- 
* verranno trasformati in mi¬ 
rteti della legge e dell ordine 
bblico I comitati degli af- 
4 interni dei comitati csecu- 
i dei soviet locali, vengono 
sformati a loro volta in di- 
rttmenti della legge e dcl- 
PÉtRR pubblico 


se operaia, gli stiati medi 
delle città: per i comunisti 
le nazionalizzazioni sono un 
modo di unire le masse in 
una coalizione antimonopo¬ 
listico per la conquista del 
potere da parte del popolo. 
Sorgono — egli ha detto — 
problemi d’elaborazione teo¬ 
rica e di un programma in¬ 
torno al quale gli strati po¬ 
polari possano unirsi in que¬ 
sta lotta per il potere. 

Con lo stesso metodo di 
analisi, Ar/utmminn ha esa¬ 
minato la questione del rui>- 
porto fra obiettivi deinocia- 
ticl e obiettivi socialisti. La 
lotta per il rinnovamento e 
l’estensione della democia- 
zia -— ha detto — non va 
opposta a quella per il so¬ 
cialismo: la prima fa parto 
integrale della seconda e si 
avvicina al socialismo. 

Rispondendo ni quesiti sol¬ 
levali dal dibattito sul Mer¬ 
cato comune europeo. Arzti- 
manian ha definito un erro¬ 
re l’opinione secondo cui il 
MEC sarebbe 11 risultato di 
una intesa politica tra gli 
Stati Uniti e la Germania oc¬ 
cidentale Una tale intesa non 
avrebbe potuto avere effetto 
senza l’esistenza di condizio¬ 
ni economiche obiettive: il 
MEC è una realtà economica 
nuova tale che non poteva 
esistere prima dell’ ultima 
gtienn. Non dimenticando di 
notare le differenze che esi¬ 
stono frn'gli accordi interna¬ 
zionali dei monopoli e il 
MEC: quest’ultimo deve es¬ 
sere definito un tentativo ili 
risposta costruttivo ai succes¬ 
si del sistema socialista, al 
progredire dei movimenti ri¬ 
voluzionari e di liberazione 
del mondo. Perchè, seppure 
fenomeni come l’integrazione 
economica e il capitalismo 
monopolistico di Stato fosse¬ 
ro apparsi anche prima della 
guerra, a quell’epoca la suar- 
Uzione dei mercati mondiali 
avveniva principalmente at¬ 
traverso la colonizzazione 
dei popoli dell’Asia e del¬ 
l’Africa. Presentemente ciò è 
impossibile La nuova forma 
assunta dalla integrazione 
economica è quindi il risul¬ 
tato di una esigenza di “mer¬ 
cati e di una nuova loro di¬ 
stribuzione. Con ciò stesso si 
ripropongono le condizioni 
della lotta fra stati imperia¬ 
listici 

A questo proposito, l'ora¬ 
tore ha affermato che quan¬ 
do noi diciamo che è avve¬ 
nuta una trasformazione dei 
rapporti di forza fra i pa^si 
del MEC e gli Stati Uniti, se 
notiamo che ora questi pne*;! 
possono parlare con Wa¬ 
shington un linguaggio più 
audace, lo facciamo avendo 
presente il quadro della so¬ 
lidarietà intemazionale di 
classe che. di fronte al siste¬ 
ma di stati socialisti, lega i 
paesi capitalistici fra loro. 
E’ alTinterno di questa prin¬ 
cipale contraddizione che si 
manifestano quelle fra paesi 
capitalistici. Ciò non toglie 
che non saremmo dei buoni 
leninisti, se non vedessimo ej 
non sapessimo utilizzare i 
nuovi contrasti che sorgono 
nel campo avverso, gli spo¬ 
stamenti di forze che là ri 
verificano. * 

Concludendo egli si è ri¬ 
ferito all’intervento del no¬ 
tissimo economista sovietico 
Varga per ribadire che il 
MEC non è una addizione di 
mercati, ma una unione eco¬ 
nomica capace di un Qualita¬ 
tivo allargamento del mer¬ 
cato. e per consentire con au¬ 
torevoli studiosi sul fatto che 
il MEC non rappresenta una 
soluzione ai problemi del ca¬ 
pitalismo nel suo insieme 
Del resto — ha continuato 
Arzumanian — nei princimli 
paesi capitalistici noi assi¬ 
stiamo ad una vera rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica che 
provoca un aumento e un 
rinnovamento del capitale 
fisso, quindi del mercato 
Non ci si può sottomettere 
ad una analisi astratta dei 
I problemi attuali, così come 
non dobbiamo pensare che 
mentre noi andiamo verso il 
comuniSmo gli altri paesi ri¬ 
mangono fermi, non subi¬ 
scono delle trasformazioni. 

In sede di conclusione è 
anche intervenuto il diretto¬ 
re della rivista Problemi del¬ 
lo poco e del socialismo. Ru- 
mian 7 ev. il quale ha posto 
in rilievo che la comoetizìo- 
ne pacifica non significa che 
non debbano esserci rapporti 
economici, come anche poli¬ 
tici fra i due sistemi, socia¬ 
lista e capitalista Esistono 
•oc mercati no! mondo -- 
ecl* ha detto — ma ve ne è 
uro clohale ove l’acquisto 
e la vendita avvengono fra 
i du« empp’ di paesi e che 
ne lanpresenta il terreno di 
contatto. 

Guido Vicario 


Sepolti 
95 operai 


Confermato il divieto alla Friedrich- 
strasse - 4000 agenti mobilitati per 
barrivo di De Gaulle nella RFT 
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II, CAIRO — Un palazzo fn costruzione, nella zona di Rarragcs, è crollato ridu¬ 
cendosi ad un ammasso di macerie. Decine di operai che vi lavoravano sono stati 
travolti e seppelliti. I morti sarebbero 95. Non si conoscono le cause del disastro. 
Nella foto: squadre di soccorso tra le macerie per salvare eventuali superstiti r 
ricercare I cadaveri degli operai morti (Telcfoto Al* -« l’Unità ») 


Washington 


Altri incitamenti 
ad invadere Cuba 


Giakarta 

Gravi 
incidenti 
anti-indiani 


Restituiti agli aggressori i due bot¬ 
telli che bombardarono l'Avana 


GIAKARTA, 3 

Circa ventimila indonesia¬ 
ni hanno devastato oggi la 
ambasciata indtana a Gia¬ 
karta, sfasciando il mobilio, 
facendo a pezzi le imposte e 
calpestando le aiuole del 
giardino. I soldati sono riu¬ 
sciti a respingere un gruppo 
di dimostranti che cercavano 
di ammainare la bandiera in¬ 
diana 

La dimostrazione era di¬ 
retta contro G.D. Sondili, ex 
vice-presidente indiano del 
Consìglio della federazione 
dei giochi asiatici, che è ac¬ 
cusato dì dirigere il movi¬ 
mento che vuole cambiare il 
nome ai giochi a causa della 
esclusione di Taiwan (For¬ 
mosa) e di Israele. 

Successivamente i dimo¬ 
stranti, gridando < Via Son¬ 
dili », si sono diretti verso 
l’albergo « Indonesia » dove 
egli alloggia e hanno inizia¬ 
to una ricerca piano per pia¬ 
no, senza tuttavìa trovarlo.! 


WASHINGTON, 3. 

I nuovi accordi sottoscritti 
a Mosca da Krusciov e da 
Guevara, in base ai quali 
i’URSS fornirà a Cuba armi 
per la difesa contro l’impe¬ 
rialismo e aiuti per lo svi¬ 
luppo economico, hanno da- 
:to oggi ulteriore alimento 
all’isterica campagna dei par¬ 
lamentari e degli uomini po¬ 
litici che reclamano da più 
giorni un’ invasione armata 
dell’isola. * 

Due dei più qualificati cam¬ 
pioni della restaurazione im¬ 
perialista all’Avana, i senato¬ 
ri Strom Thurmond e George 
Smathers. hanno preso prete¬ 
sto dal comunicato di Mosca 
per accusare il governo Ken¬ 
nedy di « inammissibile pas¬ 
sività * e per sollecitare un 
aperto impegno delle autori¬ 
tà ufficiali in appoggio alle 
organizzazioni controrivolu¬ 
zionarie degli esuli cubani. 
Un altro parlamentare, il se¬ 
natore Kenneth Keating, ha 
affermato che « non occorre 
perdere altro tempo, se sì 
vuole bloccare la penetra¬ 
zione comunista nell’emisfe¬ 
ro americano ». 

A sua volta, Isidoro Borja, 
leader del gruppo di tran¬ 
sfughi cubani che rivendica 
la paternità del cannoneggia¬ 
mento dell’Avana compiuto 
dal mare il 24 agosto, ha af¬ 


fermato in im’intcrvista te¬ 
levisiva che gli Stati Uniti 
devono fornire ai mercenari 
« lo stesso aiuto che l’Unione 
Sovietica dà a Castro». Gra¬ 
zie a questo aiuto, i transfu¬ 
ghi sono convinti di poter 
« rovesciare Fidel Castro 
senza intervento diretto de¬ 
gli Stati Uniti ». 

Il Borja, il quale dirige un 
« Direttorio studentesco cu¬ 
bano », ha poi rivelato che 
quest’ ultimo e tuttora in 
possesso dei due battelli me¬ 
diante ì quali compì l’attac¬ 
co del ine^e scorso. Come si 
ricorderà, le autorità ameri¬ 
cane annunciarono allora, 
subito dopo la proditoria 
impresa, di aver posto le na¬ 
vi sotto sequestro in un por¬ 
to della Florida. Borja ha ora 
indicato che il sequestro fu, 
in realtà, una finzione. At¬ 
tualmente, i due battelli si 
trovano in una base segreta 
dei Caraibi, dalla quale 
« continuano le operazioni ». 
Non si esclude che i due 
battelli siano quelli che 
hanno mitragliato l’aereo 
americano nei pressi di Cu¬ 
ba. Come e noto ieri c stato 
rivelato che mentre Wa¬ 
shington aveva riversato la 
responsabilità sull’Avana, 
l’aereo era stato preso di 
mira da due motovedette di 
mercenari cubani. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 3 

Aviemo nei prossimi 
giorni una nuova crisi so- 
vietico-americana a Berli¬ 
no? Non e da escludere, do¬ 
po la decisione americana 
di vietare agli automezzi so¬ 
vietici che trasportano i 
soldati per la guardia al 
monumento del Tiergarten, 
il transito attraverso il po¬ 
sto di confine della Frie- 
drickstrasse, 

li divieto, pei la cui en¬ 
trata in vigore non sono 
state fomite informazioni, 
eia stato pieaiinunciato già 
ieri e oggi e stato comuni¬ 
cato in forma ufficiale . 

Il comando statunitense, 
attraverso questo nuovo in¬ 
cidente, miia evidentemente 
a raggiungere in qualche 
modo una manifestazione 
delle responsabilità a quat¬ 
tro — il famoso statuto — 
a Berlino. 11 comando ame¬ 
ricano, questo sembra il 
pietesto, non ritiene di es¬ 
sere in grado di garantite 
l’ordine nel suo settore di 
occupazione e la sicurezza 
dei militari sovietici che lo 
attraveisano, e vuole cosi 
togliersi dall’impiccio scari¬ 
cando sul coniando inglese 
la questione. Secondo la co¬ 
municazione odierna, infat¬ 
ti, gli automezzi sovietici 
dovranno servirsi, per arri¬ 
vare al Tiergarten, del pas¬ 
saggio dal Snndkrugbruecke, 
oppure di un passaggio che 
la RDT dovrebbe aprire 
nella frontiera alla Porta 
di Brandeburgo; ambedue 
questi posti si trovano nel 
settore britannico. 

Da parte sovietica si man¬ 
tiene il più stretto riserbo, 
mentre le congetture si mol¬ 
tiplicano. 

Oltre alle eventualità che 
dalle due parti avanzino 
mezzi blindati e si fronteg¬ 
gino a pochi metri di distan¬ 
za fino a quando negli alti 
comandi non sarà stato rag¬ 
giunto un compromesso; c’e 
anche quella che i sovietici, 
per sventare una provoca¬ 
zione e non aumentare la 
tensione, accettino di muta¬ 
re il loro itinerario, in cam¬ 
bio, ad esempio, di una 
contropartita che dovrebbe 
essere richiesta alla RDT, 
quella cioè che gli automez¬ 
zi delle forze di occupazio¬ 
ne occidentali entrino ed 
escano da Berlino democra¬ 
tica solo attraverso i pas¬ 
saggi situati sui confini dei 
rispettivi settori. In ambe¬ 
due i casi ad ogni modo c- 
posto che fra questi due poti 
si sviluppi la situazione, si 
ritorna ai motivi di fondo 
dei contrasti e delle pole¬ 
miche berlinesi tra i quattro 
vincitori della seconda guer¬ 
ra mondiale: la sopravviven¬ 
za dello statuto quadripar¬ 
tito, sostenuta dagli occiden¬ 
tali contro ogni apparenza 
legalo e contro la stessa 
realtà rappresentata dalla 
esistenza della RDT che an¬ 
ello sulla propria capitale 
esercita un potere politico 
e militare, e coronata pochi 
giorni fa dallo scioglimento 
del comando sovietico di 
Karlshorst. 

A Berlino democratica e 
finito oggi il processo con¬ 
tro cinque agenti occiden¬ 
tali pienamente confessi. 

I due principali accusati e- 
rano spìe di professione da 
almeno dieci anni, trasmet¬ 
tevano per radio e con co¬ 
dici cifrati notizie di carat¬ 
tere militare. Questi due. 
Heinz Flink e Horst Ster- 
7ik. sono stati condannati 
all’ergastolo. Gli altri tre. 
residenti a Berlino Ovest, 
hanno ricevuto rispettiva¬ 
mente dodici, sette e sei an¬ 
ni di reclusione. 

Giuseppe Conato 


fornire una nuova, evidentis¬ 
sima dimostrazione di solida¬ 
rietà tra i due governi sulle 
posizioni oltranziste circa i 
problemi di Berlino e del dia¬ 
logo est-ovest e sulle spinose 
questioni dell’unità europea. 
Sul primo argomento gli os¬ 
servatori ritengono che fran¬ 
cesi e tedeschi ribadiranno 
una convergenza di punti di 
vista che si riassume nella 
c chiusura * dinanzi ad un 
qualsiasi tentativo per un pa¬ 
cifico compromesso. Circa i 
problemi dell’unità europea 
si afferma che De Gaulle 
rinnoverebbe la proposta di 
procedere sulla via dell’uni¬ 
ficazione politica europea 
escludendo Londra. j 


Aperta la 
conferenza 
di Pugwash 


LONDRA, 3. 

Con un discorso del mini¬ 
stro delle scienze, lord Hail- 
sham, e con messaggi di 
Krusciov e Kennedy, del se¬ 
gretario generale dell’ONU 
U Thant e del primo mini¬ 
stro inglese Macmillan, ha 
avuto inizio oggi a Londra 
la decima conferenza di 
Pugwash. 

Vi partecipano circa 250 
persone rappresentanti 38 
paesi. 

L'Unione Sovietica e rap¬ 
presentata da scienziati co¬ 
me il prof. Topchiev, il prof. 
Tupolev (progettista degli 
aerei recanti la sigla « TU ») 
e il prof. Blagonravov. La 
conferenza prende il nome 
dalla cittadina di Pugwash, 
nella nuova Scozia (Canadà) 
dove la serie di riunioni eb¬ 
be inizio. Pugwash è il luogo 
di nascita del fondatore di 
queste conferenze, Cyrus 
Eaton. Il tema della confe¬ 
renza di oggi e «scienziati 
ed affari mondiali ». 

Una calorosa accoglienza è 
stata riservata dalla confe¬ 
renza ad uno dei suoi fonda¬ 
toli. Ioni Russell, che ha fat¬ 
to un bieve discorso affer¬ 
mando che • < nulla si può 
ottenere oggi per mezzo del¬ 
la guerra ». 


Londra 


«Strapazza ta » 
per Mosley 



De Gaulle 
a Bonn 


LONDRA — Sir Oswald Mosley, «leader» del fascisti 
britannici, è tornato ieri agli onori della cronaca londi¬ 
nese in seguito alla solenne «strapazzata» (il termine 
è dei giornali britannici) cui è stato sottoposto in un 
quartiere dove aveva organizzato un comizio. La mani¬ 
festazione fascista è durata appena due minuti: l’ora¬ 
tore ave\a appena pronunciato le prime parole che una 
fitta sassaiola si abbatteva sul suo veicolo-tribuna. 
Nella telefoto: Mosley (al centro a capo chino) mentre 
viene «pestato» duramente dagli antifascisti. Invano 
protetto dai poliziotti. 


Londra 


Le Trade Unions 
a congresso 


BONN, 3. 

De Gaulle è atteso domani 
nella capitale federale per la 
sua visita ufficiale. 

L’arrivo a Bonn del pre¬ 
sidente francese è stato pre¬ 
ceduto da una serie di im¬ 
ponenti misure di sicurezza 
che hanno cominciato questa 
sera a prendere corpo con 
l’arrivo nella capitale fede¬ 
rale di reggimenti di poli¬ 
zia impegnati in quella che 
si annuncia come la più im¬ 
ponente azione dì polizia at¬ 
tuata m Germania. Si è ap¬ 
preso questa sera che oltre 
4000 poliziotti saranno in 
servizio a Bonn. 

Lo scopo politico della vi¬ 
sita (che stasera nel corso di 
un’intervista Adenauer non 
ha esitato a definire «stori¬ 
ca»), è senza dubbio quello dì 


LONDRA, 3. 

Tre grandi problemi sono 
all’ordine del giorno dei la¬ 
vori del 94. congresso an¬ 
nuale della organizzazione 
sindacale britannica, che ri 
apre oggi a Blackpool: Mer¬ 
cato Comune, pianijicaztone 
c politica salariale. L’incer¬ 
tezza maggiore riguarda il 
primo problema. Le Trade 
Unions , infatti, al pari del 
partito laburista, sono divìse 
circa l’opportunità di un’ade¬ 
sione della Gran Bretagna 
alla comunità europen. 

E ’ invece assai probabile 
che la test dell’organo diret¬ 
tivo (favorevole alla parteci¬ 
pazione dei sindacati all’atti¬ 
vità del Consiglio della Pia¬ 
nificazione e contrario alla 
politica di restrizioni sala¬ 
rialiì prevalga su altre posi¬ 
zioni sostenute da alcune 
frange della organizzazione. 
Circa il mercato comune, i 
punti su cui i sindacati bri¬ 


tannici nutrono le maggiori 
perplessità sono essenzial¬ 
mente quattro: 1) politica 
delle nazionalizzazioni; 2) si¬ 
stema previdenziale e il li- 
velilo dei prezzi; 3) mobilità 
della manodopera in seno 
alla comunità; 4) influenza 
dei sindacati nella politica 
della comunità europea. 

In pratica le Trade Unions 
temono che l’ingresso nel 
Mercato comune finisca col 
pregiudicare la possibilità di 
adottare talune nazionalizza¬ 
zioni eventualmente giudica¬ 
te necessarie da un futuro 
governo laburista e nutrono 
molti dubbi sulla possibilità 
offerta ai sindacati di far 
sentire la propria voce nella 
determinazione della politica 
comunitaria. E’ un modo co¬ 
me un altro per denunciare 
l’orientQmento prevalente¬ 
mente monopolistico del pro¬ 
cesso dì integrazione econo¬ 
mica dclTEuropn. 


PRIMA 

DALLA 


rinnovamento sia pure timi¬ 
do e moderato, per appog¬ 
giare di nuovo la sua azione 
sullo squalificato gruppo lau¬ 
rino, definendolo « partito 
dell’arco democratico » (as¬ 
sieme ai liberali) e chieden¬ 
do il suo appoggio « civico 
e lungimirante » alla ammi¬ 
nistrazione monocolore de. 

L’indecente pateracchio — 
stando alle affermazioni del¬ 
la DC — dovrebbe regger¬ 
si in piedi per un periodo 
sufficientemente lungo « per 
programmare gli interventi 
della legge speciale », dopo 
di che dovrebbe dar luogo 
ad un terzo commissario 
straordinario. 

La reazione delle sinistre 
è stata durissima, e i discor¬ 
si degli oratori comuniti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
hanno raccolto il consenso e 
l’appoggio del pubblico, nu¬ 
merosissimo in sala, che ha 
espresso tutto il silo sdegno 
per la cocente offesa arre¬ 
cata alla coscienza civile, de¬ 
mocratica e antifascista della 
città. Definendo la scelta del¬ 
la DC « quanto di più vec¬ 
chio, screditato, fallimentare 
sia possibile reperire negli 
archivi della politica clericale 
per Napoli e per il Mezzogior¬ 
no » il compagno Massimo 
Caprara, parlando per il 
gruppo comunista, ha affer¬ 
mato che essa tradisce il vo¬ 
to del 10 giugno. 

Con quel voto, l’elettora¬ 
to napoletano aveva infatti 
espresso la sua condanna 
senza riserve alla politica 
della destra e del trasfor¬ 
mismo indicando — anche 
se in modo ancora confuso 
— una strada diversa e una 
nuova politica di rinnova¬ 
mento democratico. 

Con la decisione odierna, 
la DC offre invece una ra¬ 
gione di esistenza ad un par- 
| tito senza fede e senza idea¬ 
li quale è il laurino, impe- 
l (lisce a Napoli di parteci¬ 
pare positivamente al pro¬ 
cesso di rinnovamento po¬ 
litico in corso nel paese, 
nega alla città la possibilità 
di darsi un programma di 
sviluppo economico e socia¬ 
le che può essere solo fon¬ 
dato sulla rottura senza ri¬ 
serve con le forze della de¬ 
stra e con la pratica del 
trasformismo. 

L’oratore comunista ha 
concluso affermando che esi¬ 
ste oggi, nel Consiglio co¬ 
munale di Napoli, la possi¬ 
bilità di una nuova maggio¬ 
ranza stabile ed efficiente 
fondata sull’incontro, senza 
pregiudiziali od esclusioni, di 
tutte le forze democratiche 
e di-sinistra — laiche e cat¬ 
toliche — intorno ad un pro¬ 
gramma di efficienti e rin¬ 
novatrici soluzioni, dalla pia¬ 
nificazione economica e ur¬ 
banistica ai trasporti, alle 
municipalizzazioni, ecc. 

Ai lavoratori, alla gioven¬ 
tù, agl; intellettuali, ai cit¬ 
tadini tutti, j| gruppo comu¬ 
nista ha rivolto appello per¬ 
chè questa prospettiva si af¬ 
fermi e si levi alta la con¬ 
danna popolare contro il 
connubio di destra. 

Il compagno Lezzi, per il 
PSI, ha fortemente stigma¬ 
tizzato la scelta della DC di 
Napoli, affermando fra l’al¬ 
tro che il centro sinistra, an¬ 
che minoritario, fonda la sua 
forza sulla capacità di ela¬ 
borare e realizzare un pro¬ 
gramma largamente unitario 
e democratico, che rompa 
con le forze economiche più 
retrive e garantisca lo svi¬ 
luppo della città. 

Si è passati quindi alle 
votazioni. 

Sindaco è risultato eletto 
il prof. Palmieri, democri¬ 
stiano, che ha ottenuto 48 
voti: 25 dei monarchici e 23 
del suo gruppo. La votazio¬ 
ne per la Giunta è stata rin¬ 
viata a lunedì. 
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Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. *■ eue succursali 
in Italia - Teiefcm Mgso 
*1 43. 44. 45 • TAKI1FF 
«millimetro colonna » C'-m 
mereiaio Cinema L 200 
Domenicale L 250 l’r.*- 

naca L 250 Nec. • gì» 
Partecip-tlnne L :v> * rO 
Domenicale L iSo*»»* li 
nanziarta B-nrh»- L «i 
Legali L 350 

sub tipografico G A ff 
Remi . Vi* del TaurlnL IR 









